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LARROQUELLE David.

PERCIVATI Ester.

P.M. Dott. Miniati: <<Volevamo produrre le citazioni per i testi odierni Percivati Ester, Larroquelle e Nebot, produciamo anche la citazione di Valery che verrà sentita domani.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce citazioni dei testi Percivati, Larroquelle e Nebot e della teste Valery prevista per l’udienza del 13 giugno. Anche il signor Nebot è teste assistito?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì Presidente, il signor Nebot è indagato nello stesso procedimento che riguardava Percivati, Otero, Chicarro, Endel e Larroquelle, il procedimento 13 04 2001 21 che è tuttora pendente come avevamo chiarito, c’era stata richiesta di rinvio a giudizio, una declaratoria di immunità da parte del Giudice con regresso degli atti all’indagini preliminari. Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio reso dal signor Nebot avanti al GIP il 23 luglio del 2001 in sede di interrogatorio di garanzia di giudizio di convalida dell’arresto per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del teste Nebot reso il 23 luglio del 2001 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP. Ecco signora gli dica che ha l’obbligo di dire la verità che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, gli chieda quale è il suo Avvocato.>>

Teste NEBOT: <<Federico Roccati.>>

PRESIDENTE: <<Deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di dare le generalità.>>

INTERPRETE: <<Nebot Cesar, 27 maggio 1973, Neuilly.>>

PRESIDENTE: <<Dunque assistito dall’Avvocato Roccati che è presente in aula. Allora Pubblico Ministero può procedere.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Signor Nebot buongiorno. Nella giornata di venerdì 20 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<È in grado di indicare più o meno l’ora in cui è stato condotto alla caserma?>>

INTERPRETE: <<Più o meno verso le diciannove.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Aveva un orologio con sé? Che riferimento temporale ha per indicare quell’ora?>>

INTERPRETE: <<Confrontando l’ora in quale siam stati arrestati passando, andando poi di qua e di là più o meno l'ora alle diciannove.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui a che ora lo colloca il suo arresto?>>

INTERPRETE: <<Alle diciassette.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Alle diciassette. Ecco quando è arrivato a Bolzaneto c’era ancora la luce del giorno stava imbrunendo era scuro?>>

INTERPRETE: <<Era ancora pieno giorno, essendo l’estate.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Come è stato condotto? Con che veicolo?>>

INTERPRETE: <<Non so più.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha un ricordo delle persone degli agenti che lo scortavano alla caserma?>>

INTERPRETE: <<No, per niente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Neppure il colore della loro divisa? Se avevano una divisa?>>

INTERPRETE: <<Grigio credo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Crede grigia. Ecco senta era l’unica persona arrestata su questo mezzo su questo veicolo oppure c’erano altri arrestati con lui?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più, non mi ricordo neanche più del tragitto tra il lungomare e Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha un ricordo del momento in cui il veicolo che lo trasportava è arrivato in caserma e si è fermato?>>

INTERPRETE: <<Abbastanza vago.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che cosa ricorda? Dove si è fermato il veicolo in che ambiente in che posto si è fermato?>>

INTERPRETE: <<Non lontano dall’edificio dove siamo stati rinchiusi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, non lontano dall’edificio dove verrà condotto. Dome lo ricordo questo ambiente? Popolato, vuoto? Tanta gente, poca gente?>>

INTERPRETE: <<C’era gente, era un’atmosfera molto tesa per noi e c’era tanta tensione in continuo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ora lui usa il plurale per noi, perché ora invece ha il ricordo che c’erano altri arrestati insieme a lui al momento dell’arrivo?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano altre persone.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poco fa gli avevo chiesto se sul veicolo era l’unico arrestato o c’erano altri e mi ha detto che non ricordava. Ora invece usando il plurale ha un ricordo che invece c’erano questi altri arrestati oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non ero da solo, non ci avrebbero trasportati da solo e poi ha aggiunto costerebbe troppo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, ma lui affidandosi al suo ricordo, ha il ricordo di altri arrestati con lui o no. è questo il punto.>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era gente ma non mi ricordo più del veicolo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. Ricorda qualcuno degli arrestati? Conosceva qualcuno delle persone che erano con lui arrestate o ha conosciuto successivamente? È in grado di dare qualche indicazione?>> 

INTERPRETE: <<Potrei avere un ricordo di qualche persona che era con me nella cella e dunque le ho conosciute dopo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Nella cella. Ma al momento dell’arrivo nel cortile ha un ricordo di qualche arrestato con lui oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Mi sembra di essere stato a questo momento con le persone con chi sono stato arrestato nello stesso momento e poi siamo stati, penso che siamo stati trasportati insieme.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Pensa, è la stessa domanda che gli ho rivolto prima. Lui dovrebbe avere la cortesia di precisarci se ha un ricordo in questo senso o se lo presume. Questo è il punto. Se ha un ricordo di avere visto con lui quando arriva, la presenza di queste altre persone oppure se questo ricordo non ce l’ha.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più esattamente il veicolo, nel senso che non riesco a ricordarmi se eravamo in un veicolo con delle piccole gabbiette per ciascuno o se eravamo magari in un bus. Comunque mi ricordo che le persone erano le stesse, che sono passato poi al commissariato il quartiere della Polizia che quartiere generale lungomare molto probabilmente le persone che erano con me son quelle che son state arrestate poi, con quale mezzo sono arrivati davanti a Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Molto probabilmente va bene. Vediamo di ricordare. Che ricorda del piazzale nel momento in cui è arrivato, ha detto che c’era parecchia gente?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano tanti poliziotti, sembravano essere contenti di vederci.>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, non dovrebbe fare commenti di questo genere, dovrebbe solo riferire i fatti nudi e crudi. Ricorda persone in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Tutte e due.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E come uniformi ricorda uniformi dello stesso tipo o divise di tipo diverso?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo almeno di due tipi di uniforme quelli blu e quelli grigi con giubbotti neri.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Che cosa è accaduto quando è stato fatto scendere dal veicolo?>>

INTERPRETE: <<Ci hanno fatto scendere poi ci hanno portato all’interno della caserma, abbiamo percorso questo corridoio con quindici poliziotti da una parte…>>

P.M. Dott. Miniati: <<La interrompo. Rimaniamo ancora nel cortile poi passiamo ad esaminare quello che succede all’interno della caserma. Nel tragitto tra il veicolo e l’ingresso della caserma è successo qualcosa o è ha potuto camminare normalmente?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più assolutamente più di questo tragitto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda, se ricorda, se poteva camminare in una posizione normale o doveva camminare in una certa posizione?>>

INTERPRETE: <<Non eravamo liberi visto che avevamo sempre le mani legati con questi laccetti non eravamo liberi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, le mani le aveva legate avanti o dietro?>>

INTERPRETE: <<Dietro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ma nel camminare la testa poteva stare in una posizione normale oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più ma penso che la maggior parte del tempo camminavamo curvi visto che eravamo tenuti da dietro con le mani alzate.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, chiedo l’autorizzazione Presidente a mostrare al teste la piantina dell’edificio.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cortesemente dica di segnare gli spostamenti all’interno dell’edificio. All’ingresso della piantina sono indicati tre scalini, lui ha un ricordo di questi scalini prima di entrare?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Vuol descrivere al Tribunale che cosa è accaduto quando l’hanno condotto dentro all’edificio?>>

INTERPRETE: <<Al nostro ingresso da ciascun lato del corridoio c’erano quindici poliziotti non mi ricordo più se iniziasse questa fila dalla prima cella dall’ingresso fino alla prima cella, abbiamo attraversato ricevendo percosse da tutti. Siamo stati poi trasportati nelle celle, ero verso le prime celle perché nei miei spostamenti non vedevo altri prigionieri. La mia prima cella era probabilmente sulla destra una delle tre celle di destra però non mi ricordo più perché magari due erano vuote. La linea di poliziotti nel corridoio si fermava all’ingresso della nostra cella. Ma osservando questa piantina mi sembra che se fosse stato nella prima cella secondo la piantina non avrei fatto tanto tragitto invece mi ricordo di essermi spostato un pochettino di più, probabilmente la prima cella era vuota dunque sarò stato magari nella seconda cella sulla destra.>>

PRESIDENTE: <<Scusate l’interruzione forse è arrivato l’altro teste. Avvocato Novaro c’è il signor Larroquelle?>>

Avv. NOVARO: <<Avevamo appuntamento qua davanti adesso vado a vedere se lo trovo.>>

PRESIDENTE: <<Va bene grazie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Potevamo chiedere all’Avvocato Tambuscio prima che si allontani notizie di Sesma e Lorente visto che l’ho visto.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Tambuscio ha notizie di Sesma e di Lorente?>>

INTERVENTO (Fuori microfono).

PRESIDENTE: <<Quindi domani sicuramente non saranno presenti. Va bene. Grazie. Ma il Pubblico Ministero non può citare due volte all’estero persone già ben citate, allora concordiamo una data in cui si presentano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sicuramente. Quindi evidentemente se hanno risposto son stati regolarmente citati.>>

PRESIDENTE: <<Quindi bisognerà concordare una data in cui si presentano solo con un messaggio del loro difensore. Allora poi concordiamo una data.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Torniamo al corridoio. Lui nel corridoio, ha parlato di questi agenti, ha ricordi di agenti in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha un ricordo di divise di tipo diverso o dello stesso tipo di divise?>>

INTERPRETE: <<In maggior parte ho visto divise della Polizia Penitenziaria e il resto delle divise che ho potuto osservare erano blu.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, quelle che lui definisce della Polizia Penitenziaria come fa a sapere che erano le divise della Polizia Penitenziaria?>>

INTERPRETE: <<Perché è scritto sulle mostrine e sono stato obbligato a urlarlo a gridarlo più avanti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi ci arriveremo al grido. Di che colore era questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Grigio verde col giubbotto nero.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco chiedo l’autorizzazione Presidente a mostrare al teste l’album fotografico delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Dovrebbe indicarci, le può guardare tutte con calma perché son parecchie, poi dovrebbe indicarci quelle che ricorda aver visto durante la sua permanenza nella caserma.>>

INTERPRETE: <<Riconosco la divisa della foto D come Domodossola 2.>>

P.M. Dott. Miniati: <<D2 Domodossola 2.>>

INTERPRETE: <<Mi permetto di dirle che se vuole può guardare anche gli accessori.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, può vedere tutto certo. Vorrei fargli una domanda su questa Domodossola 2. È questa la divisa quella grigia col giubbotto nero di cui ci parlava?>>

INTERPRETE: <<Sì. non ne vedo altre che assomigliano a quella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Riconosce qualche altro tipo di divisa?>>

INTERPRETE: <<Penso di aver visto anche dei Carabinieri credo, magari c’erano i Carabinieri a essere lì. La divisa che corrisponde alla foto A2.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco questa divisa lui la ricorda dentro la caserma o la ricordo nel piazzale?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì cosa?>>

INTERPRETE: <<Pardon ho fatto la domanda, all’interno della caserma e all’interno del cortile…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè sì, in entrambi i posti?>>

INTERPRETE: <<Sì. molto di più nel cortile ma probabilmente ce n’erano erano tre o quattro nel corridoio che passavano che si scambiavano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda qualche altra divisa? Prima ha parlato di divise blu, è riuscito a vederne qualcuna che può assomigliare oppure no?>>

INTERPRETE: <<Quelli che facevano parte della linea penso che fossero stati questi quelli della foto A2.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, ho capito va bene.>>

INTERPRETE: <<Gli altri non ci picchiavano dunque non me ne ricordo più tanto. Ha detto anche magari c’erano anche questi, mi dice qualcosa la divisa della foto B1.>>

P.M. Dott. Miniati: <<B1, Bologna 1?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Capito. Gli dice qualcosa nel senso che gli sembra di avere un ricordo di averla vista?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente ne ho viste, ho visto un po’ di uniformi diverse non so più esattamente dove ma gli agenti vestiti con le camicie non erano così aggressivi dunque mi ricordo molto di più di quelli con le tute, quelli erano più aggressivi. Probabilmente gli agenti che portavano le camicie facevano dei lavori amministrativi, avevano delle responsabilità amministrative.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Torniamo al suo racconto diceva di questo passaggio al corridoi ha parlato di colpi. Ci vuol descrivere che tipo di colpi ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Colpi soprattutto nella pancia e verso il basso della pancia, nella parte dei genitali…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì, colpi dietro la schiena.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Questo tipo di colpi come venivano inferti? Con gli arti con degli oggetti?>>

INTERPRETE: <<Soprattutto con le mani.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Soprattutto nel senso che ricorda anche colpi in alti modi?>>

INTERPRETE: <<Calci di ogni genere, ma personalmente non ho ricevuto colpi fatti col manganello, colpi nelle parti dove non rimangono segni dunque non il viso ma i fianchi, il basso della pancia, dietro la testa o dietro la schiena dove non rimane traccia.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Durante questo…>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra che abbia parlato anche dei genitali se non ricordo male.>>

INTERPRETE: <<Sì, confermo, nelle parti genitali anche.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma durante il passaggio sentiva delle grida delle parole oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, ci gridavano addosso ma non capivo nulla.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non comprende nulla di italiano?>>

INTERPRETE: <<No assolutamente. A parte qualche parole che assomiglia al francese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Comunque ricorda queste, ha detto ci gridavano addosso cosa intende dire?>>

INTERPRETE: <<Gridavano, ci gridavano addosso, picchiavano, non sapevo cosa volevano dire, avrei voluto saperlo ma non sapevo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi durante il tragitto lui ha ricevuto colpi e sentiva queste grida?>>

INTERPRETE: <<Esattamente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Ha un ricordo se c’erano in quel momento quando lui è stato condotto in cella se c’erano altri arrestati che facevano lo stesso percorso oppure no?>>

INTERPRETE: <<Tutti facevano lo stesso tragitto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Per quello che ha visto lui anche le altre persone nel corridoio, altri arrestati nel corridoio sono stati colpiti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non potevo vederli ma se io ho subìto questi colpi penso così anche loro e comunque ne abbiamo potuto parlare pochissimo a volte all’interno della cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ha detto non poteva vederli, perché non poteva vedere il corridoio?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di essere stato il primo ad arrivare in cella, erano dietro di me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quando è entrato in cella era vuota o c’erano altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<C’era già gente. Poca gente ma già gente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che posizione erano?>>

INTERPRETE: <<Gambe divaricate, braccia dietro la schiena, la fronte appoggiata sul muro, in equilibrio diciamo, in disequilibrio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè cosa intende dire?>>

INTERPRETE: <<Chiede se può mimare la scena.>>

PRESIDENTE: <<Si da’ atto che il teste mima la posizione degli arrestati nella cella incurvandosi in avanti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco anche lui è stato fatto collocare in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì, come tutti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che punto della cella è stato fatto mettere?>>

INTERPRETE: <<Non ero lontano dall’ingresso, appoggiato alla parete lato infermeria. La parete di destra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi lato destro per chi entra?>>

INTERPRETE: <<Magari ero il secondo dopo l’ingresso in questa stanza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La cella aveva una finestra oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Era aperta chiusa? C’erano i vetri?>>

INTERPRETE: <<Era aperta con delle griglie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In questa cella ha ricevuto percorse?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Vuole descrivere che tipo di colpi ha ricevuto nella cella?>>

INTERPRETE: <<Sempre gli stessi generi di colpi nel basso schiena, sui fianchi, nella parte dei genitali e a volte schiaffi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Gli agenti stavano fuori alla cella o dentro?>>

INTERPRETE: <<Rimanevano fuori, ogni tanto entravano per fare un piccolo giro. Appena entravano sapevamo già di ricevere delle percosse.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Per quello che lui ha potuto sentire o vedere anche gli altri nella cella sono stati percossi?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lo ha visto, ha sentito i colpi ha sentito i lamenti o lo ha proprio visto?>>

INTERPRETE: <<In effetti non potevamo girare il volto dunque sentivamo tutto ma visto che neanche loro potevano controllare tutto ogni tanto giravamo la testa e vedevamo quello che succedeva.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In questa cella, in questa posizione che ha descritto è dovuto rimanere per molto tempo?>>

INTERPRETE: <<Tutto il tempo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<C’è stato un momento durante la permanenza nella caserma a Bolzaneto in cui ha potuto sedere assumere una posizione più comoda?>>

INTERPRETE: <<C’è stato un attimo nel quale ci hanno tolto i braccialetti i lacci, dunque siamo rimasti nella stessa posizione ma con le mani alzate le braccia alzate verso la fine. In piena notte magari nella metà della notte c’è stato un attimo nel quale un agente è tornato, è entrato dentro la cella e ci ha detto potete dormire, e allora ci siamo seduti e abbiamo iniziato a metterci in posizione per dormire, avrà durato cinque sette minuti dopodiché è entrato un altro agente che ci ha detto non potete dormire è proibito, dunque per svegliarci abbiamo ricevuto delle percosse.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questi ordini potete dormire non potete dormire in che lingua venivano dati?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che periodo lo colloca di notte ha detto?>>

INTERPRETE: <<Direi all’alba.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sempre in questa cella che ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco lui lo ricorda, almeno la divisa dell’agente che aveva dato l’ordine di potersi sedere di poter dormire?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ricorda nulla delle sembianze di questa persona?>>

INTERPRETE: <<Erano agenti vestiti con le divise che vedevamo sempre ma non mi ricordo né della persone niente della persona che ci ha detto di dormire come niente di quella che ha svegliato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In cella con lui ricorda la presenza di qualche persone che conosceva o che ha conosciuto dopo?>>

INTERPRETE: <<Ero con David con chi sono stato arrestato che era subito a fianco a me sulla mia destra. Penso fosse stato il primo a ingresso. E gente dietro di me non potevo vederli.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi ricorda solo la presenza di David?>>

INTERPRETE: <<Che conoscevo, sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E che abbia conosciuto in un momento successivo?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo. So che c’era una persona dietro di noi nell’angolo che ha ricevuto tante percosse, la persona dietro di me non ho mai visto il suo viso e le persone sulla mia sinistra non me le ricordo non le ho viste.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Nella cella c’erano anche donne o solo uomini?>>

INTERPRETE: <<Eravamo solo uomini.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ha detto che a un certo punto gli sono stati tolti i laccetti dalle mani.>>

INTERPRETE: <<Verso la fine.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè verso la fine della sua permanenza?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui ricorda se al momento dell’ingresso o in un qualche momento c’è stato un controllo una specie di perquisizione un controllo dei suoi effetti personali?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati perquisiti prima di arrivare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè prima di arrivare a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<E lì che mi hanno tolto la mia ventolina che sarebbe…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Un farmaco?>>

INTERPRETE: <<Un farmaco, lo spray per l’asma perché soffre di problemi di asma, che poi l’ho richiesto ma non me l’hanno mai ridata.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questo sequestro di questo farmaco è avvenuto prima di arrivare alla caserma di Bolzaneto ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Ci hanno perquisiti prima di entrare ci hanno preso e tolto tutto  questo farmaco…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Però non capisco questo prima di entrare, avviene nella caserma nel cortile prima di entrare nell’edificio o proprio prima di portarlo alla caserma?>>

INTERPRETE: <<Ben prima.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi in un luogo diverso?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Okay, allora ho capito. Invece poi la richiesta del farmaco l’ha fatta nella caserma? La richiesta di avere di nuovo il suo farmaco o di averne un’altra confezione?>>

INTERPRETE: <<L’ho richiesto e mi riferisco a una storia precedente che mi riguarda, dunque dico sempre che sono asmatico e che ho bisogno del mio medico.>>

P.M. Dott. Miniati: <<L’ha richiesto anche nella caserma?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<A chi?>>

INTERPRETE: <<Agli agenti, anche al medico.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco poi al medico ci arriveremo. Agli agenti, è avvenuta in cella questa richiesta?>>

INTERPRETE: <<Penso di averlo chiesto solo all’infermeria perché ho visto un medico e gli ho chiesto avete qualcosa contro l’asma ma niente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi all’infermeria ci arriveremo. L’ha chiesto in che lingua?>>

INTERPRETE: <<In francese dicevo asmatic asmatic.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Se gli è stato risposto qualcosa cosa gli è stato riposto e in che lingua?>>

INTERPRETE: <<Non mi hanno mai risposto niente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Lui ricorda la permanenza solo in questa cella o ricorda di essere poi stato portato in altre celle?>>

INTERPRETE: <<Ad un certo punto sono stato spostato in un’altra mi sono ritrovato lì da solo e sono stato molto sorpreso da questo fatto. In questa cella sono arrivati tre agenti poliziotti che mi hanno colpito, vuole che racconti questo episodio?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, certo dicevo a parte, quindi lui ricorda questo spostamento in questa cella e poi ricorda anche altri spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono stato spostato per farmi fare le foto le impronte digitali, sono stato spostato all’infermeria e sono stato spostato poi in ufficio dove dovevamo firmare ed ogni volta passando in mezzo ai poliziotti nella linea del corridoio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi la prima cosa, tutti i passaggi nei corridoio sono stati tutti nei termini che ha descritto o ce n’è stato qualcuno dove non è stato colpito?>>

INTERPRETE: <<Sono sempre successe delle cose, è stato sempre come l’ho descritto prima.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Un’altra cosa, lui ricorda l’ordine cronologico di questi spostamenti? La cella in cui è da solo, le foto, l’ufficio, l’infermeria in che ordine li colloca?>>

INTERPRETE: <<Penso che prima siamo andati a fare foto e impronte, tornando…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Allora iniziamo con le impronte. Ricorda dov’è stato portato per fare queste foto e queste impronte?>>

INTERPRETE: <<Sì, una sorta di palestra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi in un posto diverso da lì? Cioè dentro questo edificio o in un altro edificio?>>

INTERPRETE: <<Penso fosse stato un altro edificio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda dove era se era lontano o vicino?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fosse sulla sinistra uscendo di questo stesso edificio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda chi lo ha accompagnato se agenti in divisa o in borghese in questo posto?>>

INTERPRETE: <<Agenti in borghese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha potuto entrare subito nella palestra dove si facevano le impronte o c’è stato un momento di attesa?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di essere entrato direttamente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<È successo qualcosa di particolare o tutto si è svolto normalmente durante le impronte e le fotografie?>>

INTERPRETE: <<Mi diceva prima, a parte il corridoio tutto tranquillo e quindi gli ho rifatto la domanda all’interno del ginnasio e tutto tranquillo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi è stato ricondotto nella stessa cella di prima o in un’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Visto che non volevo ripassare in questo corridoio ho chiesto di andare in bagno e sono potuto andare in bagno.>>

P.M. Dott. Miniati: <<È stato portato subito al bagno, ho capito bene ha chiesto di andare in bagno al ritorno dalle fotografie?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ed è stato accompagnato subito?>>

INTERPRETE: <<Sì, perché la persona in borghese che mi accompagnava era molto corretta direi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In bagno ha potuto espletare i suoi bisogni con la porta chiusa o la porta è rimasta aperta?>>

INTERPRETE: <<La porta aperta e ho potuto notare tanti capelli all’interno della toilette.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Come capelli?>>

INTERPRETE: <<Tanti dreadlook tagliati ciocche di capelli rasta.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ciocche di capelli? Dove si trovavano queste…>>

INTERPRETE: <<Sono io che non ho potuto tradurre nella cuveé della toilette, dove uno si siede sui gabinetti, dentro ai gabinetti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ce lo può  descrivere come era fatto il gabinetto? Se lo ricorda come erano fatti questi gabinetti?>>

INTERPRETE: <<Erano bagni alla turca.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Allora non ha capito, la tazza.>>

INTERPRETE: <<Non vedevo il buco, il buco era pieno di capelli. Non vedevo il buco era pieno di capelli ha detto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Se poi ha potuto lavarsi le mani?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi è stato riaccompagnato nella stessa cella di prima o in un’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Appunto sono stato riaccompagnato in un’altra cella, nella quale mi son ritrovato da solo, sono stato molto sorpreso perché di solito ci si ritrovava in dieci e lì mi son ritrovato da solo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La saprebbe indicare questa cella in cui è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Non so più quale cella fosse stata, era comunque una cella sulla destra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma per il suo ricordo era più avanti nel corridoio o prima rispetto a quella dove stava prima?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente era la cella di prima perché non ho visto la mia cella, pensavo fosse la stessa ma vuota, non era possibile non son passato davanti alla mia cella dunque penso che fosse stata prima.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Comunque era vuota.>>

INTERPRETE: <<Vuota.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che posizione è stato fatto mettere in questa cella?>>

INTERPRETE: <<Quando siamo andati a farci rilevare le impronte digitali ci hanno tolto i braccialetti a questo momento, prima diceva nella cella è stato un attimo è andato tutto molto veloce, mi hanno aperto la porta e mi hanno lasciato dentro liberamente potevo camminare. Ma dopo tre secondi tre poliziotti sono arrivati.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cosa hanno fatto? Cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<È stato un attimo, mi hanno urlato addosso in italiano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha capito qualche parola o no?>>

INTERPRETE: <<No, dicevo a loro non capisco son francese e ogni volta che parlavo ricevevo uno schiaffo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha ricevuto solo schiaffi o altri generi di colpi?>>

INTERPRETE: <<Ho ricevuto tanti colpi sino a uno molto forte nel fegato, perché mi hanno mi hanno messo k.o..>>

P.M. Dott. Miniati: <<È caduto a terra?>>

INTERPRETE: <<Ho avuto il soffio bloccato tagliato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Il respiro?>>

INTERPRETE: <<Il respiro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma non ho capito lui era caduto a terra?>>

INTERPRETE: <<Sono caduto a terra e mi si è interrotto il respiro, probabilmente a questo punto si sono impauriti e se ne sono andati.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questi tre poliziotti tre agenti li ricorda in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che tipo di divisa ricorda?>>

INTERPRETE: <<Grigio col giubbotto, grigio verde col giubbotto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quella della foto D2?>>

Teste NEBOT: <<D2 sì.>>

INTERPRETE: <<Ha detto sì, gliela faccio vedere?>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, no gliela faccia vedere, l’ha già individuata prima ma gliela faccia vedere.>>

INTERPRETE: <<Sì quella della foto D2. C’era una persona molto alta con i capelli corti chiari e due altri un po’ più piccoli con i capelli neri.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lo hanno colpito solo con gli arti o hanno usato anche degli oggetti?>>

INTERPRETE: <<I loro guanti, son stato colpito con i loro guanti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Avevano i guanti, che colore avevano questi guanti?>>

INTERPRETE: <<Neri mi sembra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco poi che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Appena sono caduto a terra che mi son messo a urlare se ne sono andati subito.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E poi?>>

INTERPRETE: <<Dopo sono stato riportato con gli altri. Il tempo che recupero il mio respiro sono venuti a prendermi per portarmi insieme agli altri.>>

P.M. Dott. Miniati: <<È venuto a prenderlo chi? Agenti in divisa in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa credo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma erano gli stessi che l’avevano picchiato altri agenti?>>

INTERPRETE: <<Altre persone.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E dove è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Nella mia cella di base, nella prima cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi sempre sulla destra?>>

INTERPRETE: <<Esattamente allo stesso posto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco qui c’erano altre persone questa volta nella cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso che ci siano stati, mi sono ritrovato con David e penso e altre persone fossero le stesse.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che posizione è dovuto mettersi?>>

INTERPRETE: <<Quelle delle braccia aperte.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi ci sono diceva, che altro spostamento ricorda dopo?>>

INTERPRETE: <<Penso che dopo siamo stati portati in ufficio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In un ufficio?>>

INTERPRETE: <<In un ufficio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Siamo stati. È stato portato da solo o con altri?>>

INTERPRETE: <<No, sono stato portato da solo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda chi lo ha scortato? Se un’agente in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda dove era questo ufficio? Aiutandosi con la piantina lo riuscirebbe ad individuare?>>

INTERPRETE: <<Penso sia la prima stanza l’ingresso sulla destra o la seconda.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La prima o la seconda sulla destra?>>

INTERPRETE: <<Sì, una di queste due penso, credo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Per capirci bene sulla destra per chi entri?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La prima o la seconda, vuol fare un segno sul magari anche con un punto interrogativo. La saprebbe descrivere questa stanza?>>

INTERPRETE: <<C’era una scrivania, non mi ricordo più se c’erano altri mobili, magari qualche piccolo mobile per mettere a posto documenti. Sono stato seduto, mi hanno fatto sedere su una sedia e non ero da solo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non era da solo, c’erano altri arrestati o non era da solo perché c’erano altri agenti?>>

INTERPRETE: <<Perché c’eran agenti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quante persone ricorda in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Direi quattro cinque o sei persone.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda agenti tutti in borghese tutti in divisa o in divisa e in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui dov’è stato fatto mettere in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Seduto di fronte alla parete al muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè non ho capito, rispetto alla scrivania la scrivania dove era collocata per chi entrasse?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che all’ingresso, di fronte all’ingresso si trovasse la scrivania che sta disegnando sulla piantina dietro la scrivania un signore seduto e io di fronte a questo signore seduto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Di fronte? Quindi dall’altro lato della scrivania.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Invece gli altri agenti che erano presenti dove erano?>>

INTERPRETE: <<Intorno, intorno a me, probabilmente uno o due agenti da tutte e due le parti della persona seduta dietro la scrivania e gli altri dietro di me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Allora aveva la scrivania, una persona seduta di fronte e gli altri agenti qualcuno vicino a lui di qua e qualcuno era di fronte a lui.>>

INTERPRETE: <<Sì, in piedi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Vuole descrivere al Tribunale che cosa è successo in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Questa stanza era per portarci a firmare, quando ho visto le scritte che non capivo ho richiesto un traduttore, ogni volta che chiedevo qualcosa ricevevo schiaffi, dunque dopo ho chiesto un Avvocato e giù schiaffi, non capivo non volevo firmare e schiaffi, schiaffi finché firmo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questo foglio che gli è stato sottoposto per firmare era scritto in italiano?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sembra di sì, visto che non capivo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La domanda era riuscita a comprendere qualcosa di quello che era scritto o proprio nulla?>>

INTERPRETE: <<Nulla e comunque non potevo praticamente leggerlo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Perché non poteva leggerlo?>>

INTERPRETE: <<Perché era impossibile per me prendere questo foglio in mano e poterlo leggere impossibile perché c’era tanta pressione tensione, firma, firma, colpi di qua e di là, la tensione e non riuscivo a concentrarmi, non ho potuto tenere in mano questo foglio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quanti, che tipo di colpi ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Tanti schiaffi e sempre colpi dietro la testa sui fianchi dietro la schiena.>>

P.M. Dott. Miniati: <<È stato colpito da una sola persona o più persone?>>

INTERPRETE: <<Ricevevo schiaffi dalla persona seduta di fronte a me, ricevevo schiaffi dalla persona seduta dall’altra parte della scrivania, i colpi che ricevevo nella pancia nel basso della pancia e sui lati erano dati da persone che erano dietro di me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Alla fine ha firmato quindi?>>

INTERPRETE: <<Sono stato obbligato dunque, sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In quanto tempo lui quantifica la sua permanenza in questa stanza, quanto ci sarà stato?>>

PRESIDENTE: <<Possiamo sospendere un attimo.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

P.M. Dott. Miniati: <<Ha risposto cosa? Dieci minuti un quarto d’ora ha risposto?>>

INTERPRETE: <<È quello che valuto adesso, all’epoca non lo so, non sono più sicuro, però non è durato tanto così a lungo dunque un quarto d’ora.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che momento lo colloca della sua permanenza? All’inizio all’arrivo più avanti era buio o c’era luce?>>

INTERPRETE: <<Era verso la fine mi sembra o magari in mezzo della notte comunque era notte e questo episodio è successo poco, era molto vicino a quello delle impronte.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma viene prima delle impronte o dopo le impronte?>>

INTERPRETE: <<Dopo le impronte.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. La persona che gli stava di fronte seduta e che lo ha colpito come ha detto con degli schiaffi era in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha un ricordo di questa persona? La saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<Era un piccolo, era seduto, piccolo capelli neri e ricciolo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Piccolo, la domanda è l’ha visto in piedi o l’ha sempre visto seduto?>>

INTERPRETE: <<Dico piccolo per dire che non era di grandissima statura, era piccolo nel senso di piccolo, magari la mia statura non so.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lo ricorda ha detto con i capelli, come li ricorda questi capelli?>>

INTERPRETE: <<Capelli neri un po’ riccioli, del genere riccioli.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda una persona magra una persona grassa?>>

INTERPRETE: <<Un po’ nello stile della mia statura non statura.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Io non gli ho chiesto, lui quanto è alto così chiariamo.>>

INTERPRETE: <<Un metro e settantotto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco io non gli avevo fatto la domanda dell’altezza gli ho fatto la domanda della corporatura.>>

INTERPRETE: <<Sono io che ho sbagliato, magari a mala pena un po’ in carne di me però più o meno come me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Età?>>

INTERPRETE: <<All’epoca direi trentacinque-quaranta anni.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se aveva barba o baffi?>>

INTERPRETE: <<No, mi sembra averlo visto rasato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Aveva gli occhiali oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<A parte questa persona che ci ha descritto saprebbe descrivere qualcun altro delle persone lì presenti?>>

INTERPRETE: <<No, non saprei descriverle perché non ho fatto tanto caso alle persone che erano a fianco a lui era soprattutto questa persona che mi parlava, dunque guardavo lui e neanche mi son messo a guardare le altre persone intorno a me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ancora una domanda su questo ufficio. Lui ricorda se per caso in questo ufficio ha rivisto qualche agente presente al momento del suo arresto per strada?>>

INTERPRETE: <<Il mio arresto è andato così veloce dunque non mi ricordo così bene, perché non ha finito la frase, l’arresto è andato molto veloce, e io posso capire nel senso che non ho potuto vederlo. Non penso che le persone che ci hanno arrestato ci abbiamo accompagnato a Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, ma la mia domanda non è chi lo ha accompagnato a Bolzaneto, la mia domanda è se fra le persone presenti in questa stanza, dove è avvenuto tutto quello che lui ha descritto, ha visto qualcuno che era presente per strada quando è stato arrestato?>>

INTERPRETE: <<No. Voglio essere sicura di avergli fatto la buona domanda me la può ripetere.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, la domanda è questa: se lui ricorda nella stanza dove è avvenuto quello che ha descritto, in questo ufficio, se ricorda un qualche agente che ha visto che era presente quando è stato arrestato.>>

INTERPRETE: <<No, non penso.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In questa stanza c’erano solo uomini o ricorda la presenza di una donna?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fossero tutti uomini. Le donne che ho visto erano in divisa e soprattutto nel corridoio, erano soprattutto nel corridoio in divisa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ancora una domanda su questa stanza, ricorda se per caso in questa stanza lui ha rivisto qualche oggetto qualche cosa che si trovava sulla strada quando è stato arrestato?>>

INTERPRETE: <<C’era un, penso poi ci fosse stato un carrello, sì c’era un carrello dicono che era il nostro carrello, sì c’era questo carrello che era per strada.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Il carrello dove era? A me della strada non interessa, nella stanza dove era messo questo carrello?>>

INTERPRETE: <<Ai lati della scrivania magari nella destra o sulla sinistra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ai lati della scrivania.>>

INTERPRETE: <<Credo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha visto cosa c’era in questo carrello?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno fatto vedere ma non c’era assolutamente niente di quello che avevo visto prima dell’arresto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè? Non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Quando ho incrociato le persone che andavano con questo carrello per strada prima del mio arresto c’era soprattutto da bere e da mangiare all’interno di questo carrello, invece una volta all’interno di questo ufficio c’erano barre di ferro, maschere per il gas, elmetti, magari un po’ da bere ma niente più prosciutto niente più salame.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè il prosciutto e il salame lui lo ricorda solo per strada o lo ricorda nell’ufficio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha parlato, può sembrare una domanda sciocca ma non parla di prosciutto o di salame?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fossero tutte e due.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Allora la domanda è questa: di questi due generi di questi due alimenti lui per strada li ricorda, lì non li ha visti nell’ufficio?>>

INTERPRETE: <<Non credo, no.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Va bene. Dopo la permanenza in ufficio dov’è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Penso di essere tornato in cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In cella è stato fatto di nuovo mettere nella posizione di prima o in un’altra posizione?>>

INTERPRETE: <<Sempre la stessa posizione.>>

P.M. Dott. Miniati: <<C’era anche altra gente o era solo in cella?>>

INTERPRETE: <<Mi sono ritrovato con David e con chi sono stato dall’inizio alla fine. Sempre vicino a me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi che cosa è successo? C’è stato un altro spostamento dopo?>>

INTERPRETE: <<Siamo rimasti nella cella, mi sembra magari verso la fine ma veramente la fine mi sembra che siamo stati, cioè mi sembra alla fine, siamo stati portati in infermeria.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, prima di addentrarci nell’infermeria vuol chiedere se l’episodio di cui ha appena parlato si è verificato prima o dopo le fotografie e le impronte digitali nell’altro edificio e a che distanza di tempo?>>

INTERPRETE: <<Questo episodio è successo dopo essere andato a fare le impronte digitali, invece per quanto riguarda il tempo trascorso, non mi ricordo più.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco non so se ha capito, cioè la mia domanda non era quanto tempo è rimasto lì nella stanza cioè quanto tempo è passato dalle foto all’entrata in questa stanza.>>

INTERPRETE: <<Non so più, non potevamo (inc.). del tempo non riesco a dire se era un’ora o due, c’erano le luci accese dentro e fuori non ho potuto vedere.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In infermeria è stato portato da solo o insieme ad altri?>>

INTERPRETE: <<Ero con David.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ah insieme sono stati portati?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che sia stato portato da solo e che David sia arrivato dopo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ma non ho capito dentro l’infermeria si son trovati lui e David? Oppure David è arrivato quando lui stava uscendo, questo non l’ho capito.>>

INTERPRETE: <<David è arrivato nel momento nel quale mi hanno chiesto di spogliarmi di denudarmi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Come la ricorda questa stanza la saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<C’erano dottori e poliziotti in divisa ma le uniformi elencate penso fossero non la divisa da combattimento, la divisa amministrativa quella con la camicia blu.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quante persone ricorda in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra due o tre persone in divisa, un infermiere e un dottore.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, infermiere e dottore perché li qualifica come tali? Gliel’han detto loro?>>

INTERPRETE: <<Perché erano vestiti in bianco.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Il dottore come distingueva il dottore e le infermerie, in base a che cosa ha pensato che uno fosse dottore e l’altro infermiere?>>

INTERPRETE: <<Era il dottore che ci parlava.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda delle donne dentro questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ho capito allora l’infermiere era una donna?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sembra sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Come era vestita la donna?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più se fossero state uno o due erano in camicetta bianca normale.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Il dottore lo saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<Direi sui quaranta-cinquanta anni, con la pancia grossa col pancione e una camicia bianca.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Come li aveva i capelli?>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi intende il camice bianco da dottore oppure una camicia bianca sia per l’uomo che per la donna?>>

INTERPRETE: <<Il camice di base quella utilizzata dai dottori.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, prego.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Come aveva i capelli il dottore?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra gli mancassero un po’ di capelli davanti dunque magari una sorta di ciocca che copriva un po’ la perdita di capelli.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cosa è avvenuto in infermeria?>>

INTERPRETE: <<Mi è stato chiesto di denudarmi. Ah sì in questo momento è lì che hanno fatto caso che avevo dei soldi con me, avevo soldi in contanti perché non ho un conto in banca per due mesi, avevo nascosto questi soldi con un collant da donna intorno al ginocchio così non me lo rubavano per strada e dunque l’hanno notato quando mi sono denudato. All’epoca avevo cinque mila franchi che sono più o meno mille euro cinque mila franchi, mi hanno sequestrato i soldi e quando mi son tolto le scarpe c’era così un cattivo odore che tutti se ne sono andati correndo e ci hanno lasciato lì. David ed io e sono tornati magari due tre minuti dopo con un disodorizzante che mi hanno spruzzato sui piedi, dopo mi hanno chiesto di vestirmi di nuovo e mi hanno riportato in cella, gli ho parlato del fatto che sono asmatico ma nessuno mi ha risposto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questi franchi, quanto ha detto che erano i franchi?>>

INTERPRETE: <<Cinque mila più o meno.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quando poi è stato liberato li ha riavuti indietro?>>

INTERPRETE: <<Meno 500 franchi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè mancavano 500 franchi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. Ecco ricorda se gli han fatto fare delle flessioni?>>

INTERPRETE: <<No. È stato molto semplice mi sono spogliato, puzzavo così tanto che se ne sono andati e son tornati con lo spray e mi hanno fatto rivestire e ho ricevuti insulti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che tipo di insulti ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Non so ma ho capito bene che voleva dire puzzi e qualcosa del genere.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lei aveva dei segni sul corpo?>>

INTERPRETE: <<Sì, avevo dei segni sul petto e pancia. Avevo dei segni sul petto e sulla pancia.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se gli hanno fatto qualche domanda sulla sua salute?>>

INTERPRETE: <<No, perché sono io ad avere fatto una richiesta e non mi hanno detto niente, poi avevo così questo cattivo odore che avevano fretta di farmi rivestire.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma non ricorda nessuna domanda se aveva avuto malattie in passato?>>

INTERPRETE: <<Non che mi ricordi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Le han chiesto se fumava?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, non credo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui all’epoca fumava o no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Faceva uso di alcool?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Di psicofarmaci?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se a parte queste domande, ancora una cosa quando lui ha parlato ha chiesto, ha fatto presente della sua asma in che lingua si è espresso?>>

INTERPRETE: <<Provavo a farmi capire in francese con gesti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se a parte questi dialoghi c’è stato un momento in cui c’è stata una visita, cioè il dottore si è avvicinato lo ha visitato?>> 

INTERPRETE: <<No, l’ho visto ogni tanto passare mentre la gente era picchiata dentro le celle.>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, no, io parlo in infermeria, in infermeria c’è stata una visita o no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se gli hanno misurato la pressione?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più non credo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se l’hanno pesato?>>

INTERPRETE: <<Non so più neanche, ricordo nudo e fuori.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui all’epoca quanto pesava?>>

INTERPRETE: <<Più o meno all’epoca come adesso 55-57 chili.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. Prima ha detto una cosa che non ho capito che l’aveva visto passare, chi aveva visto passare e dove?>>

INTERPRETE: <<Un tipo vestito di bianco ogni tanto passava non so se fosse un dottore ma quando ci picchiavano ogni tanto questa persona passava.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma lui dove l’ha vista?>>

INTERPRETE: <<L’avrò visto uno o due volte nella cella, una volta mentre mi stavano picchiando sembra che come nei film venisse a controllare, perché ho trovato questo molto strano questo signore che veniva mentre gli agenti picchiavano e lui stava lì. Non faceva niente era lì. Sembrava che autorizzasse.>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, no, no, quello che sembrava non ci interessa ci interessano i fatti puri e semplici. Allora vediamo un poco lui ricorda nella cella o nei corridoi?>>

INTERPRETE: <<Forse all’ingresso della cella, non sempre ma ogni tanto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui all’ingresso della cella quante volte l’ha visto?>>

INTERPRETE: <<Una volta di sicuro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quando lui l’ha visto all’ingresso della cella all’interno della cella c’era qualcuno che veniva picchiato?>>

INTERPRETE: <<Visto che ero all’ingresso di questa cella, girando leggermente gli occhi potevo vedere chi era all’ingresso per quello che riguarda i colpi che sentivo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sentiva dei colpi. Ecco lui ha visto una persona in camice o è proprio sicuro che fosse lo stesso medico che ha incontrato in infermeria?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro che fosse stato il medico ma ho visto qualcuno in camice bianco che sembrava un medico.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lo ha visto questa volta è sicuro, lo ha visto altre volte oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non spesso, una volta di sicuro magari anche due ma non era una persona presente in permanenza, comunque non faceva niente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, sì questo l’ho capito. Poi dopo in infermeria dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Penso siamo tornati in cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E poi che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Nella cella il solito e dopo prima di andarcene siamo stati trasferiti in un’altra che descrive come Ufficio Polizia Penale o matricola, stanze che ci trovano nel corridoio entrando sulla sinistra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E lì che cosa è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di un uomo delle pulizie che stava scopando e che ci colpiva con la sua scopa nelle parti genitali e sono stato sorpreso che facesse questo un uomo delle pulizie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui la saprebbe descrivere questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Penso ci fosse stato un bancone eravamo come al solito gambe divaricate di fronte al muro con le braccia in alto, non sono sicuro neanche ma magari abbiamo firmato un foglio per potere uscire.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ho capito questo: ricorda la stanza questa posizione contro il muro dove è avvenuto dentro la stanza o fuori dalla stanza?>>

INTERPRETE: <<In questa posizione ero all’interno di questa stanza, comunque abbiamo sempre dovuto rimanere in questa posizione sempre, sempre, salvo in infermeria salvo quando eravamo seduti o magari se dovevano chiederci qualcosa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma in questa stanza c’era solo lui o anche altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<No, con altre persone arrestate.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che cosa è avvenuto circa quest’uomo che faceva le pulizie, vuol descriverci bene che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Un uomo che non era vestito da poliziotto vestito piuttosto come un uomo delle pulizie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè come era vestito?>>

INTERPRETE: <<Non assomigliava agli altri persone vestite in borghese, portava una camicetta a quadri, un pantalone un po’ più sporco, aveva un’aria più proletaria che di polizia.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E cosa aveva in mano costui?>>

INTERPRETE: <<Una scopa perché stava scopando.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Per terra. E cosa ha fatto con la scopa?>>

INTERPRETE: <<Percosse, ci ha dato percosse nelle parti genitali.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma loro erano contro il muro, non ho capito con il volto rivolto verso il muro o contro il bancone?>>

INTERPRETE: <<Noi eravamo come al solito gambe divaricate, viso rivolto di fronte al muro ma lì non come nelle altre celle potevamo girare il capo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ha ricevuto colpi?>>

INTERPRETE: <<Sì, da questo piccolo uomo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Piccolo perché era basso di statura?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Non so più bene ma penso che a questo punto siamo stati trasferiti in prigione.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ricorda come è avvenuto il trasferimento?>>

INTERPRETE: <<Ero con altre persone in una camionetta.>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, ma dico prima di uscire di essere portato sulla camionetta come è avvenuto il trasferimento?>>

INTERPRETE: <<A questo punto l’atmosfera era più tranquilla, non mi sembra di ricordare ancora i poliziotti dentro il corridoio, verso la fine era un po’ più calma, perché mi sembra che tutti fossero magari un po’ stanchi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Il trasferimento gli hanno rimesso le manette…>>

INTERPRETE: <<Pardon, aveva detto prima che aveva atteso un po’.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Atteso dove?>>

INTERPRETE: <<Una parte del tempo in queste stanze, mostra le stanze dell’Ufficio Polizia Penale, ufficio Polizia Penale e matricola e abbiamo aspettato una parte di questo tempo dentro queste stanze e poi una parte nel corridoio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Gli son state rimesse le manette quando lo hanno trasferito?>>

INTERPRETE: <<Sì, queste erano normali manette.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ciascuno era ammanettato da solo o erano ammanettati a due a due?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fossimo ammanettati da soli.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Più o meno quando è stato fatto salire su questo veicolo per essere poi trasferito ad Alessandria era ancora buio o era già giorno?>>

INTERPRETE: <<Era l’alba mi sembra che era giorno. Mi son dimenticato di dire qualcosa mentre ero da solo nella cella posso tornare su questo episodio?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Certo.>>

INTERPRETE: <<In questo posto che sono stato, che mi hanno chiesto di urlare viva la Polizia Penitenziaria…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ho capito in quale cella.>>

INTERPRETE: <<Quando sono stato da solo con le tre altre persone, in questa cella mi hanno fatto urlare viva la Polizia Penitenziaria dunque è in questo momento che ho capito che era la Polizia Penitenziaria. Viva il duce ma non sapevo cosa fosse e dopo mi hanno detto di dire viva Mussolini e dunque ho capito.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Oltre a ordinargli di dire queste cose gli hanno ordinato anche di fare dei gesti oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, ma ho visto altri prigionieri che uscivano dal corridoio farlo, e allora io gli ho chiesto farlo cosa e ha fatto il segno.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Allora dunque…>>

INTERPRETE: <<A me l’hanno fatto urlare e ad altri…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Dunque vediamo un po’ di che segno si tratta lo vuole mostrare così diamo atto del segno. Diamo atto Presidente del segno che ha fatto?>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste ha mimato col braccio il saluto romano tendendo la mano aperta.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questo saluto romano lui lo ha visto fare a chi?>>

INTERPRETE: <<Penso che nel corridoio c’era gente che era stata fermata ben prima di noi arrestata, e che stava per uscire, erano in fila l’uno dietro l’altro con le mani appoggiate sulle spalle di quello di davanti i poliziotti passavano e colpivano obbligandoli ad alzare un braccio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui questa scena da dove l’ha vista?>>

INTERPRETE: <<L’ho vista ad un certo punto verso l’inizio del mio arresto mentre ero nella mia cella che potevo girare un po’…>>

P.M. Dott. Miniati: <<Come verso l’inizio del mio arresto?>>

INTERPRETE: <<Verso l’inizio della mia permanenza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ah ecco. Quindi l’ha visto dalla cella diciamo?>>

INTERPRETE: <<Sì, erano nel corridoio mi sembra che fossero per andarsene perché li ho visti uscire tutti in gruppo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. E questi agenti come erano vestiti quelli che facevano alzare il braccio?>>

INTERPRETE: <<Erano gli stessi vestiti di grigio di verde con questo abito da combattimento.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Va bene ho capito. Durante la sua permanenza nella caserma di Bolzaneto gli hanno dato da mangiare?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Da bere?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lo ha chiesto da bere?>>

INTERPRETE: <<Non chiedevamo né di mangiare né di bere né di andare in bagno perché per ciò dovevamo passare nel corridoio e volevamo evitare di passare nel corridoio. Ecco perché sono andato nella toilette, nei bagni tornando per non avere da richiederlo più avanti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ricorda in qualche momento la presenza anche di donne in cella?>>

INTERPRETE: <<Magari all’inizio ma non son sicuro, magari eravamo tutti insieme ma siamo stati velocemente separati.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. Va bene non ho altre domande da fare al teste.>>

PRESIDENTE: <<Signora gli può chiedere se ad Alessandria ha avuto una visita medica oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho ricevuto una visita medica a Alessandria e ho potuto ottenere qualcosa dai medici contro l’asma. Farmaci.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Avrei ancora una foto da far vedere.>>

PRESIDENTE: <<Manca la cartella clinica anche in questo caso. Il Pubblico Ministero produce il diario clinico relativo al teste redatto nella caserma di Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Avremo solo una foto da mostrare. La riconosce questa persona?>>

Teste NEBOT: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Chi è?>>

INTERPRETE: <<È David.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Si tratta di Larroquelle David, sì.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Da parte del Pubblico Ministero no, l’Avvocato Tambuscio mi ha accennato che domani uno dei due spagnoli verrebbe.>>

PRESIDENTE: <<Ah va bene. Comunque nel dubbio avevamo avvisato l’interprete di venire quindi siamo a posto. Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. ROCCATTI: <<Avvocato Roccatti solo un paio brevissime. Senta l’ha detto prima all’inizio del suo esame volevo solo essere sicura di aver compreso bene, quando in infermeria ha fatto presente di essere asmatico l’ha detto in francese asmatic?>>

INTERPRETE: <<Sì, è così che si dice asmatic.>>

Avv. ROCCATTI: <<Senta lei, prima rispondendo alla domanda del Pubblico Ministero ha detto anche di aver chiesto un farmaco ha anche fatto il nome del farmaco oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ho chiamato per nome questo farmaco, io prendo il Ventolin dunque lo chiamo Ventolin e nel caso nel quale non dovessero capire faccio sempre il gesto e il rumore dello spray.>>

Avv. ROCCATTI: <<Quindi ha concretamente mimato il gesto dello spray dello spruzzo? In questo caso in infermeria.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. ROCCATTI: <<Un’ultima domanda. Dopo il suo passaggio a Bolzaneto ci sono state delle ripercussioni sulla sua salute psichica mentale e se sì ce le può descrivere?>> 

INTERPRETE: <<Sono stato shockato di essere stato forzato ad urlare Mussolini sapendo l’uomo che è o di dovere fare i gesti nazisti. L’Italia e io adesso sono piuttosto impaurito anche degli amici in Italia ma non son più andato a vederli.>>

Avv. ROCCATTI: <<Ad esempio sul sonno ha avuto delle ripercussioni sul sonno?>>

INTERPRETE: <<Dice divisa poliziotti, dice divisa poliziotti.>>

Avv. ROCCATTI: <<Un’ultimissima domanda se il sonno, il riposo notturno è stato influenzato in qualche modo.>>

INTERPRETE: <<Le mie notti non sono state belle almeno per una settimana e in più, visto che tutti i miei vestiti erano strappati sono tornato in Francia come un barbone.>>

Avv. ROCCATTI: <<Grazie, non ho nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Signora gli può chiedere se mentre era in infermeria come respirava? Normalmente?>>

INTERPRETE: <<Non ho avuto una crisi ma vista la tensione lo stress mi minacciavano non avevamo mai il respiro libero era molto fastidioso avevo sempre questo fastidio che potrebbe assomigliare al fastidio della bronchite…>>

PRESIDENTE: <<Le difese hanno domande?>>

Avv. COMITTI: <<Soltanto una precisazione Avvocato Comitti. Nel momento in cui lei si trovava in infermeria lei ha riferito che all’interno della infermeria c’erano diverse persone o comunque più di una con il camice bianco, giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMITTI: <<Sa dire se lo ricorda se può fare uno sforzo quante erano queste persone, se può dare un’indicazione numerica precisa?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fossero tre persone, non mi ricordo più se fossero due donne e un uomo o una donna e due uomini, ma tre sì.>>

Avv. COMITTI: <<Lei si è rapportato, ha parlato, ha avuto a che fare con tutti e tre o soltanto con una di queste persone?>>

INTERPRETE: <<No, ho avuto uno scambio di contatti solo con chi mi sembrava essere il medico.>>

Avv. COMITTI: <<Quindi soltanto con una persona.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMITTI: <<Che è quella che ha descritto prima?>>

INTERPRETE: <<Sì, che era la più vecchia dei tre.>>

Avv. COMITTI: <<La più vecchia dei tre. Lo ha già detto però se cortesemente lo può ripetere cosa intende più vecchia? Può specificare più o meno cosa intende dire con una persona più vecchia?>>

INTERPRETE: <<In merito al suo viso mi  sembrava più anziana degli altri.>>

Avv. COMITTI: <<Se vuole più o meno provare a dire secondo lei l’età che poteva avere questa persona.>>

INTERPRETE: <<Fra quaranta e cinquanta anni.>>

Avv. COMITTI: <<Va bene, sull’aspetto fisico forse l’aveva già detto prima ma se vuole riferire ancora se si ricorda l’aspetto fisico di questa persona con cui ha parlato, con cui si è rapportato che le ha fatto la visita?>>

PRESIDENTE: <<Aveva già dato una descrizione dell’aspetto fisico, l’aveva descritto come un uomo piuttosto corpulento con la pancia, i capelli radi sulla fronte.>>

Avv. COMITTI: <<Ancora una cosa…>>

INTERPRETE: <<Sì un po’ sguarnito, sono i miei ricordi.>>

Avv. COMITTI: <<Ancora una cosa lei aveva un ecchimosi al torace sulla parte destra e una ferita al collo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMITTI: <<Glielo dico perché risulta dalla cartella clinica redatta a Bolzaneto. Ancora un’ultima domanda se ha ricevuto percosse anche al carcere di Alessandria quando è arrivato ad Alessandria.>>

INTERPRETE: <<Ho ricevuto percosse uscendo dal veicolo per duecento trecento metri nell’arrivare fino alla prigione dati da quattro persone, ho detto Dio sta per ricominciare tutto e poi una volta in carcere tutto si è tranquillizzato.>>

Avv. COMITTI: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Gli chiede per cortesia quanto tempo è passato se si ricorda dal termine della visita medica al trasferimento ad Alessandria?>>

INTERPRETE: <<Non so più assolutamente, in queste condizioni è difficile calcolare l’ora anche perché non avevo orologio, due tre ore.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di firmare la piantina. Rinviamo fino alle ore 12.00 e poi riprendiamo con l’altro teste francese.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Riprendiamo l’udienza. Signor Larroquelle. È teste assistito anche Larroquelle?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì era indagato nello stesso procedimento indicato prima 130040121 che attualmente è pendente in fase di indagine per regressione dalla fase dell’udienza preliminare per nullità della richiesta di rinvio a giudizio. Chiedo scusa, esibisco il verbale di interrogatorio reso davanti al Pubblico Ministero il 27 giugno 2002 a prova degli avvisi di cui agli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Allora il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio del teste reso il 27 giugno del 2002 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui all’articolo 64 e seguenti CPP. Ecco signora lo avvisi che viene sentito come teste assistito da un Avvocato gli chieda qual è il suo Avvocato.>>

Teste LARROQUELLE: <<(inc.).>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Novaro che è presente in udienza, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Dica di declinare le generalità data e luogo di nascita.>>

Teste LARROQUELLE: <<Larroquelle David 7 marzo 1973.>>

INTERPRETE: <<7 di marzo del ’73, a Caen.>>

PRESIDENTE: <<Pubblico Ministero può procedere.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Venerdì 20 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda come è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Sì, con un furgone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C’era solo lui come arrestato o c’erano anche altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<C’erano altre persone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Arrestate?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Li conosceva ha avuto modo di conoscerli successivamente?>>

INTERPRETE: <<Ero con il mio amico, la mia amica Ester Percivati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi c’erano altre persone?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma che non conoscevo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non li ha rivisti neanche successivamente queste altre persone?>>

INTERPRETE: <<No, a parte oggi per il processo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E chi ricorda?>>

INTERPRETE: <<Endel Tallin e Cesar Nebot.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Endel Tallin non è oggi citato come teste.>>

INTERPRETE: <<Per il processo ha detto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma quale processo? può essere più preciso? Questo processo o per il suo processo?>>

INTERPRETE: <<Gli dico che penso che voi chiedete quando ha visto Endel?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, va bene sì.>>

INTERPRETE: <<L’ultima volta era venerdì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi venerdì ha visto (Endel Tallin)?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanti erano sul furgone gli arrestati si ricorda? Quindi oltre a lui la Percivati Ester, Endel Tallin e quanti altri erano se ricorda?>>

INTERPRETE: <<Persone arrestate?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, trasportate sul furgone sullo stesso furgone.>>

INTERPRETE: <<Penso più o meno una ventina di persone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Gli agenti che li trasportavano quanti erano?>>

INTERPRETE: <<Una quindicina.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se erano in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può dire che colore aveva la divisa?>>

INTERPRETE: <<Blu.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Avevano tutti la stessa divisa uguale?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dovrebbe dire la situazione che ricorda al momento dell’arrivo in caserma. Intanto se ricorda che ora era pressappoco.>>

INTERPRETE: <<Più o meno erano le 17.00 penso che.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che situazione ricorda quando sono arrivati col furgone? Intendo se sono stati fatti scendere subito o hanno dovuto attendere.>>

INTERPRETE: <<Quando siamo arrivati saremo rimasti un’ora nel furgone prima di farci scendere, mentre i poliziotti intorno a noi, c’erano diversi poliziotti intorno al furgone che ci stavano guardando e che ci stavano insultando.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Devo chiederle alcune precisazioni; innanzitutto sull’orario lui ha detto che erano verso le 17.00 quando è arrivato?>>

INTERPRETE: <<19.00 pardon. Erano le 19.00 si vede che ho capito male.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Va bene. Ha detto che c’erano dei poliziotti dove erano questi poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Erano tutti attorno al furgone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanti erano più o meno?>>

INTERPRETE: <<No, essendo la caserma, ce n’erano parecchi chi arrivava chi se ne andava.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dovrebbe cercare di ricordare questi che stavano intorno come ha detto al furgone più o meno quanti erano, senza fare la deduzione rispetto al fatto che era una caserma, quello che ricorda rispetto al momento dell’arrivo.>>

INTERPRETE: <<Una ventina di agenti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<Penso con vestiti di colore blu e marrone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Erano tutti vestiti allo stesso modo o ricorda divise diverse?>>

INTERPRETE: <<C’erano divise diverse, c’erano anche persone in borghese.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In questo gruppo di poliziotti che erano intorno? Siamo al momento dell’arrivo.>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano persone vestite in borghese intorno al gruppo di poliziotti…>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nel gruppo di poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Nel gruppo di poliziotti intorno al furgone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E alcuni invece erano vestiti con la divisa dei colori che ha detto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Marrone blu può essere preciso? Era un’unica divisa che portava i due colori o erano due divise distinte?>>

INTERPRETE: <<Erano vestiti diverse non una tuta per esempio come i poliziotti e non come i poliziotti che fanno parte della squadra anti-sommossa diciamo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi erano due abiti distinti questi con i due colori che ha indicato? Non ho capito se fosse un pantalone una camicia marrone e un altro indumento blu o fossero due tipi distinti di divise una marrone e l’altra blu.>>

INTERPRETE: <<Erano agenti sia vestiti in blu interamente o sia vestiti in marrone interamente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco dove si è fermato il furgone come ricorda il luogo dove si è fermato il furgone?>>

INTERPRETE: <<Si è fermato vicino all’edificio dove poi siamo stati rinchiusi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come era il luogo dove si è fermato?>>

INTERPRETE: <<Come un parcheggio era sul catrame.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui aveva detto che c’erano questi poliziotti intorno al furgone che ridevano e cosa facevano può descrivere cosa facevano?>>

INTERPRETE: <<Ci insultavano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<I finestrini del furgone come erano aperti o chiusi?>>

INTERPRETE: <<Penso fossero chiusi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui, diciamo in che lingua si esprimevano i poliziotti?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può riferire alcune espressioni? Ha compreso? Comprende l’italiano?>>

INTERPRETE: <<Un po’.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può riferire alcune espressioni che ricorda con riferimento agli insulti?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo ma vedendo la loro espressione si poteva capire che stavano insultandoci.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi non ha sentito direttamente espressioni di insulti?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho sentito ma non mi ricordo quello che pronunciavano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanto tempo ha atteso sul furgone prima di scendere?>>

INTERPRETE: <<Penso un’ora.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove poi è stato condotto quando è stato fatto scendere dal furgone?>>

INTERPRETE: <<Direttamente all’interno dell’edificio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come lo ricorda l’ingresso dell’edificio? Ce lo può descrivere?>>

INTERPRETE: <<Un ingresso con alcuni scalini e una grande porta.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chi lo ha accompagnato dentro? Gli stessi agenti che l’avevano accompagnato nel furgone o altri agenti?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se chi lo ha accompagnato sul furgone tra gli agenti che lo hanno accompagnato sul furgone c’erano alcuni degli agenti o gli agenti che avevano proceduto al suo arresto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco dal furgone fino all’ingresso ha camminato liberamente o in che modo è stato accompagnato?>>

INTERPRETE: <<Pardon?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può descrivere il modo in cui è stato accompagnato all’interno?>>

INTERPRETE: <<Ci hanno accompagnato in modo violento e rapido veloce.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Violento deve essere preciso deve dire cosa ricorda essere accaduto cosa.>>

INTERPRETE: <<Ci spingevano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco lui è stato spinato?>>

INTERPRETE: <<Come tutti penso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Penso, ha visto che anche gli altri sono stati spinti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<All’interno una volta passata questa grande porta che ha detto, come ricorda l’interno dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<C’era sì, presentava un grande corridoio con una ventina di poliziotti: dieci e dieci. Ho chiesto io: venti e venti o dieci e dieci, lui ha detto dieci e dieci.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questi poliziotti come erano in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco la divisa di che colore era?>>

INTERPRETE: <<Di color beige chiaro con un giubbotto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il colore del giubbotto?>>

INTERPRETE: <<Nero, il giubbotto era nero.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un giubbotto come con maniche o diverso?>>

INTERPRETE: <<Erano tipo gilet par balle, che protegge dai proiettili, antiproiettile, penso sia stato un giubbotto antiproiettile.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Avevo fatto una domanda su come era fatto il giubbotto, aveva maniche o era fatto in modo diverso?>>

INTERPRETE: <<Senza maniche.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi ricorda beige chiaro con questo gilet nero.>>

INTERPRETE: <<Beige o grigio non so più, comunque sì un uniforme con questo…>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tutti con lo stesso tipo di uniforme questi nel corridoio i poliziotti che ha detto, la ventina di poliziotti nel corridoio o con divise diverse?>>

INTERPRETE: <<Ho visto anche agenti in borghese con elmetti quelli usati per andare in moto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questi nel corridoio sempre?>>

INTERPRETE: <<Sì, in borghese.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In borghese con un elmetto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un elmetto può precisare.>>

PRESIDENTE: <<Casco da moto ha detto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove l’hanno condotto?>>

INTERPRETE: <<In una cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il percorso per arrivare alla cella come si è svolto?>>

INTERPRETE: <<Sotto, si è svolto sotto gli insulti e le percosse.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che tipo di percosse?>>

INTERPRETE: <<Calci e pugni.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In quali parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Pancia e testa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste sia la piantina del sito sia delle divise visto che ha già dato una descrizione sia del luogo.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Gli dica sempre di segnare nella piantina i suoi spostamenti come nei casi precedenti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dovrebbe indicare la cella, intanto se ci può dire su che lato era la cella del corridoio entrando uscendo.>>

INTERPRETE: <<Una cella sull’alto destro del corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Entrando o uscendo?>>

INTERPRETE: <<All’ingresso sulla destra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi entrando sulla destra. Sa l’altezza più o meno del corridoio, a che punto del corridoio era la cella? Verso il fondo a metà all’inizio?>>

INTERPRETE: <<Piuttosto verso l’inizio del corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<L’inizio entrando sempre?>>

INTERPRETE: <<Sì, a partire dall’ingresso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lo riesce a localizzare sulla piantina qual è?>>

INTERPRETE: <<Ha fatto una croce in una stanza chiamata cella numero uno, numero uno attesa Polizia Penitenziaria, dopo l’infermeria, penso ha detto, questa o quella cella numero due.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In una di queste due gli pare di ricordare di essere stato condotto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco dovrebbe vedere ora il fascicolo delle divise, il Presidente del Tribunale l’ha autorizzato a consultare, guardalo tutto e vedere, sono le divise in uso alle forze dell’ordine nei giorni dl G8 e dovrebbe dire se individua qualcheduno somigliante a quelle che ricorda di aver visto a Bolzaneto sia nel parcheggio come l’ha chiamato e sia dentro nel corridoio della caserma.>>

INTERPRETE: <<Ho riconosciuto qualche divisa. A2, B2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Allora A2 se può precisare dove la ricorda, dove ricorda di averla vista a Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Nel cortile o intorno al bus al furgone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi A2 la ricorda sul cortile, sul parcheggio come l’ha definito lui.>>

INTERPRETE: <<Ho sicuramente visto questa divisa, ma non riesco bene a situarla geograficamente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nel senso in quale luogo l’ha vista? Geograficamente in questo senso?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Vediamo se ho capito bene, non è sicuro di averla visto a Bolzaneto la divisa A2?>>

INTERPRETE: <<Sì, l’ho vista a Bolzaneto perché corrisponde a una delle divise blu che ho potuto incrociare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi ne aveva indicato un’altra prima, qual è che aveva indicato insieme alla A2?>>

INTERPRETE: <<B2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questa dove la ricorda?>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto, l’ho vista a Bolzaneto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tra le divise che sono nel fascicolo ne riconosce delle altre come somiglianti a quelle che ha visto a Bolzaneto oppure no, oltre a queste due.>>

INTERPRETE: <<La divisa che corrisponde alla foto C6.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C6 sì, dove l’ha vista questa?>>

INTERPRETE: <<Credo che fossero quelli che erano nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco gli chiedo se vede nel fascicoletto delle divise assomiglianti o comunque se riconosce le divise indossate dalle persone che l’hanno accompagnato nel furgone.>>

INTERPRETE: <<Magari A2 e B2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi A2 e B2 le ricorda come una delle divise indossate da chi lo ha accompagnato sul furgone?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sembra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In Bolzaneto la divisa B2 può precisare dove l’ha vista? B2, Bari 2.>>

INTERPRETE: <<Non so più se l’ho visto nel corridoio nelle celle o fuori.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era stato sentito dal Pubblico Ministero il 27 giugno 2002, procedo a contestazione in questo senso, con riferimento alla divisa B2 Bari 2 aveva detto “riconosco nella foto B2 l’uniforme dei poliziotti che ci hanno arrestati”. E aveva sempre detto con riferimento a questa divisa B2 aveva anche detto: “preciso che quando sono arrestato uno dei poliziotti mi ha fatto fare tutto il viaggio con una pistola alla tempia aveva l’uniforme o come A2 o come B2” non avevo collocata allora in Bolzaneto. Oggi invece ha detto che l’ha vista a Bolzaneto non sa dove precisamente se nel corridoio o nella cella ma a Bolzaneto, quindi ha detto una cosa diversa. Può precisare? Cosa ricorda?>>

INTERPRETE: <<È vero mi ricordo che l’uniforme B2 era portata dagli agenti che erano presenti dal luogo dell’arresto fino al porto.-

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi prima di essere condotto a Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Dopo fra il porto e Bolzaneto non mi ricordo quale fosse l’uniforme la divisa degli agenti che ci trasportavano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Con riferimento poi agli agenti presenti nel corridoio lui oggi ha indicato la divisa C6 e quando era stato sentito nell’ufficio del Pubblico Ministero il 27 giugno 2002 con riferimento alla divisa indossata dalle persone presenti nel corridoio aveva individuato un’altra foto che era D2 Domodossola 2, gli può chiedere di guardarla un attimo? D2 Domodossola 2, oggi ci ha detto C6.>>

INTERPRETE: <<Sì, si assomigliano un po’.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Va bene. Dovrebbe dirci come è stato accompagnato lungo il corridoio, ci ha già parlato di questi calci e pugni che gli sono stati dati durante il transito in corridoio, dovrebbe dire in che modo è stato accompagnato e in che posizione era lui quando è transitato nel corridoio.>>

INTERPRETE: <<Avevo collane, le ha usate anche il teste prima, cioè laccetti intorno ai polsi e le braccia dietro la schiena.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il capo in che posizione era?>>

INTERPRETE: <<Penso mi forzavano ad abbassare la testa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cosa vuol dire penso? Lo ricorda oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo che mi facevano abbassare il capo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dovrebbe dire quando è arrivato in cella che situazione ricorda al momento dell’arrivo nella cella, se era vuoto oppure c’erano altre persone.>>

INTERPRETE: <<La cella era vuota.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che posizione è stato collocato?>>

INTERPRETE: <<In piedi, il viso attaccato al muro mani alla schiena.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva sempre le mani legate con i laccetti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, sempre.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi è rimasto con le mani legate e il volto quindi rivolto verso, ha detto verso la parete?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le gambe in che posizione le aveva?>>

INTERPRETE: <<Un po’ divaricate.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha sempre mantenuto i laccetti nella cella oppure c’è stato un momento in cui gli sono stati tolti?>>

INTERPRETE: <<No, all’interno della cella non mi son stati tolti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<È sempre rimasto solo nella cella, come al momento dell’arrivo oppure poi successivamente si sono aggiunti altri arrestati son stati portati altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<Altre persone sono arrivate.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se c’era qualcuno che conosceva lui o che poi ha conosciuto successivamente? Sa dirci chi era presente in cella con lui?>>

INTERPRETE: <<Sì ho riconosciuto qualche volto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ci può dire chi ricorda presente in cella con lui?>>

INTERPRETE: <<C’era Cesar Nebot e altre persone di cui non so il nome.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ci può dare qualche indicazione di queste persone? Cioè se erano italiane o straniere? Uomini o donne? L’età? Qualcosa.>>

INTERPRETE: <<Persone giovani, un francese, spagnoli.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi ricorda spagnoli e francesi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto spagnoli al plurale quindi più di uno? Intende dire più di uno?>>

INTERPRETE: <<C’erano diversi spagnoli persone presenti al momento dell’arresto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi le stesse persone che erano stati, cioè gli spagnoli che erano stati arrestati con lui quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ed erano presenti nella stessa cella con lui a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La persona francese anche era stato arrestato con lui o no?>>

INTERPRETE: <<Penso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C’erano anche delle donne nella cella o erano solo uomini?>>

INTERPRETE: <<All’inizio c’erano donne ma non son rimaste a lungo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Delle donne conosceva qualcuna?>>

INTERPRETE: <<La mia amica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi la Ester che ci ha detto prima?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Altre ne conosceva?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Anche le altre persone son state messe nella sua stessa posizione oppure hanno preso posizioni diverse?>>

INTERPRETE: <<Dovevano adottare la stessa posizione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se anche gli altri avevano le mani legate con i laccetti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Tutti avevano le mani legati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se nella cella sono entrati degli agenti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E in che occasione sono entrati e cosa è accaduto quando sono entrati?>>

INTERPRETE: <<Venivano a intermittenza regolare ogni mezz’ora e colpivano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che modo in che parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Allora ha detto calci poi sulla testa colpi, colpi sulla testa per spingere la testa contro la parete e calci nei testicoli.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le persone che venivano con questa cadenza, intanto questa cadenza che riferimento, ha detto ogni mezz’ora che riferimento ha temporale per dare questa indicazione di tempo?>>

INTERPRETE: <<Nessuna. Nessuna indicazione temporale.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi ricorda che entravano più volte, sono entrati più volte.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda queste persone che davano questi colpi che ha indicato come erano vestite?>>

INTERPRETE: <<Non si poteva tanto vedere, penso di ricordarmi uno con una divisa blu.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Perché si ricorda di questa persone in particolare?>>

INTERPRETE: <<Si trattava di una persona particolarmente brutale violenta come un capo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cosa faceva questa persona, cosa ha fatto per quello che lui ricorda?>>

INTERPRETE: <<Dava ordini agli altri poliziotti. Era molto autoritaria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può descrivercelo fisicamente? Lui ha parlato di una divisa blu, se può descriverci come era fisicamente.>>

INTERPRETE: <<Credo di ricordarmi che portava i baffi, piccolo e tarchiato e abbronzato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questa persona era presente nella cella quando si sono verificati quei colpi da parte degli agenti? Questo che ha descritto come capo era presente quando gli agenti colpivano?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ha visto se anche gli altri nella cella sono stati colpiti come lui oppure no?>>

INTERPRETE: <<Ho potuto vedere e sentire, sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sentire, può essere più preciso cosa ha sentito?>>

INTERPRETE: <<Percosse e grida.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<All’interno della cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se nella cella c’era una finestra?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La può descrivere com’era? Aveva dei vetri? Come era la finestra?>>

INTERPRETE: <<Era senza vetri aperta, con una griglia.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha ricevuto insulti all’interno della cella, ha parlato di percosse, ha ricevuto insulti?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda qualche espressione?>>

INTERPRETE: <<Un po’.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un po’? Ce la può riferire?>>

INTERPRETE: <<Vaffanculo e anche nomi di animali.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può essere preciso? Cosa vuol dire nomi di animali?>>

INTERPRETE: <<Perché potevo vedere dall’esterno, cioè dall’interno l’esterno della cella poliziotto che facevano gesti che mimavano gli animali.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, questi agenti che facevano queste cose dove erano? Ha detto dall’esterno della cella, dove?>>

INTERPRETE: <<Dall’altra parte della finestra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<All’interno dell’edificio o fuori dall’edificio? Non ho capito. Fuori dalla finestra?>>

INTERPRETE: <<Fuori dall’edificio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi l’ha visto dalla finestra? Ho capito bene? Solo per vedere se ho capito bene.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che gesti ha visto? Può essere più preciso?>>

INTERPRETE: <<Facevano l’imitazione di una scimmia per esempio e sputavano sulla gente all’interno della cella e su di me.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi lui ha ricevuto sputi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha potuto vedere le persone che facevano questi gesti riferiti agli animali che hanno sputato come erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può dire che tipo di divisa? Che colore?>>

INTERPRETE: <<Blu o grigio non so più.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ricorda. Lui rispetto alla finestra in che posizione era della cella?>>

INTERPRETE: <<In piedi. Vicino alla finestra. Ho occupato due posizioni in questa cella, in questo momento ero vicino alla finestra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco lui la finestra ce l’aveva alla sua sinistra o alla sua destra?>>

INTERPRETE: <<La finestra era sulla mia destra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto che poi ha cambiato posizione all’interno della stessa cella?>>

INTERPRETE: <<Vicino alla finestra era la seconda posizione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Perché c’è stato questo spostamento all’interno della cella?>>

INTERPRETE: <<Perché è stato dopo l’interrogatorio, la deposizione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Allora dovrebbe dire se ha avuto degli spostamenti fuori dalla cella e se sì quanti ne ha avuti.>>

INTERPRETE: <<Quando mi ha chiesto? Non mi ha chiesto quando, dove mi ha chiesto?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, sì, se è stato portato fuori dalla cella e quante volte è avvenuto se si ricorda, poi se ci sono stati ricostruiamo dove sono avvenuti.>>

INTERPRETE: <<Due spostamenti penso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda quando è stato portato fuori la prima volta? Più o meno che ora era? Se era ancora chiaro se era già buio?>>

INTERPRETE: <<Fuori dalla cella?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<La prima volta che mi hanno portato fuori dalla cella era notte.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nella notte quindi il primo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove l’hanno portato?>>

INTERPRETE: <<In un ufficio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può dirci dove era collocato l’ufficio? Lo stesso lato della cella oppure il lato opposto?>>

INTERPRETE: <<Sulla piantina ha indicato lo stesso lato della cella ha fatto una croce sulla stanza chiamata squadra mobile.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi sul lato destro entrando la seconda stanza questa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, come è stato il transito per arrivare a questa stanza quando è stato accompagnato?>>

INTERPRETE: <<Due poliziotti sono venuti a prendermi, mi hanno preso le braccia, per le braccia, mi hanno piegato la schiena e mi hanno fatto attraversare il corridoio sotto le percosse degli altri poliziotti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco queste persone che lo accompagnavano come erano vestite?>>

INTERPRETE: <<In borghese.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva sempre i laccetti alle mani?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando è arrivato in questa stanza che ci ha indicato che situazione ricorda in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<All’interno c’erano cinque o sei persone, una scrivania.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Persone anche qui in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<In borghese.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto che c’era scrivania ha detto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco rispetto alla scrivania queste persone come erano disposte?>>

INTERPRETE: <<C’era una persona dietro la scrivania e le altre tutte intorno alla stanza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cosa diciamo, c’è stato una conversazione con questi agenti in borghese?>>

INTERPRETE: <<C’è stato uno scambio di colpi di percosse.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può essere preciso? Gli ho detto se c’è stato una conversazione se hanno parlato, se lui ha parlato a loro se loro hanno parlato a lui.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Loro mi hanno parlato ma io non ho detto niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che lingua le hanno parlato?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha compreso che cosa gli hanno detto? Mi ha detto che comprende un po’ di italiano, ha compreso che cosa gli hanno detto?>>

INTERPRETE: <<No. ma penso fossero insulti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dovrebbe essere più preciso, cioè ha capito che gli sono stati rivolti insulti oppure no? Penso è una deduzione dovrebbe dire quelle che ricorda se ha sentito delle espressioni e ha compreso che fossero insulti.>>

INTERPRETE: <<Sì, come per esempio figlio di puttana e altre di cui non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Scusi queste espressioni sono state dette in lingua italiana?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha parlato prima di colpi, dovrebbe descrivere quello che è accaduto all’interno dell’ufficio, nella maniera più precisa possibile secondo i suoi ricordi.>>

INTERPRETE: <<Mi hanno tolto i lacci.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto che ce n’era uno seduto alla scrivania e gli altri tutto intorno nella stanza?>>

INTERPRETE: <<Una persona era dietro la scrivania, sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco può dire rispetto a lui se ricorda come erano disposti? Cioè da dietro, davanti altri.>>

INTERPRETE: <<Ero contro alla parete erano a destra, sulla destra, sulla sinistra e davanti a me.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno tolto i lacci, mi hanno insultato e ho ricevuto percosse pugni.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Da chi?>>

INTERPRETE: <<Dagli agenti che erano intorno a me.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Da tutti da uno, da più di uno? Dovrebbe essere più preciso.>>

INTERPRETE: <<Da tutti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Da tutti insieme? Ha detto cosa ha ricevuto? Che tipo di percosse ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Pugni e calci.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In quali parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Viso, pancia.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco ha detto da tutti, viso pancia queste parti del corpo sono state percosse?>>

INTERPRETE: <<Sì, e anche testicoli.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco ha detto da tutti, può descrivere l’azione con cui sono state inferte queste percosse? In che modo cioè dovrebbe dire come l’hanno percosso.>>

INTERPRETE: <<Mi hanno colpito uno dopo l’altro, quando uno mi dava un calcio dopo prendevo un pungo da un altro eccetera eccetera sino al cadere per terra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<È caduto per terra. Le volevo chiedere quante erano queste persone in borghese nella stanza?>>

INTERPRETE: <<Cinque o sei.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cinque o sei. Volevo chiederle se tra queste persone ricorda se c’era anche qualcheduno o tutti gli agenti che avevano proceduto al suo arresto, tra queste persone in borghese in questa stanza.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se c’erano delle donne o erano tutti uomini?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto donne.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ha visto donne.>>

INTERPRETE: <<Non in questo ufficio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non in questo ufficio. Poi ha detto è caduto in terra, quando è caduto in terra cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno chiesto di firmare un documento.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè quando era a terra gli hanno chiesto di firmare il documento?>>

INTERPRETE: <<Era l’azione di dopo, mi hanno rialzato chiedendomi di firmare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<A terra ha ricevuto colpi oppure no?>>

INTERPRETE: <<Calci sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Da parte di chi di queste persone?>>

INTERPRETE: <<Non so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi ha detto che l’hanno rialzato?>>

INTERPRETE: <<Sì, davanti all’ufficio, alla scrivania.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E poi che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno chiesto di firmare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che cosa?>>

INTERPRETE: <<Un documento redatto in italiano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Si.>>

INTERPRETE: <<Ho detto che non capivo e che volevo una traduzione e hanno ricominciato a colpirmi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Colpirlo in che modo? Chi ha cominciato a colpirlo e in che modo?>>

INTERPRETE: <<Gli agenti che erano attorno il modo era come quello di prima con pugni e calci.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma gli agenti che erano intorno a me non ho capito se tutti o solo alcuni dei cinque sei che c’erano nella stanza.>>

INTERPRETE: <<Magari quello di fronte alla scrivania non mi picchiava, non mi colpiva.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E gli altri invece? I restanti nella stanza tutti?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sempre uno dietro l’altro come ha detto prima?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco dovrebbe darci una descrizione fisica più precisa possibile delle persone come le ricorda, di tutte queste persone che erano presenti nella stanza, quelli che ricorda. Allora intanto ha detto che non c’erano signore erano tutti uomini giusto? Ha detto prima che non ricordava donne all’interno di questo ufficio.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco allora di questi signori ci può dire se ne ricorda qualcheduno se ce lo può descrivere fisicamente, quello alla scrivania se lo ricorda per esempio?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo della persona davanti alla scrivania gli altri non penso di poterli riconoscere ha detto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può dire quello alla scrivania come lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Capelli riccioli di lunghezza media neri.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che età poteva avere?>>

INTERPRETE: <<Sui quaranta.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Degli altri non ricorda niente? Scusi alto, basso corporatura? Ricorda anche qualcosa del fisico?>>

INTERPRETE: <<Alto e portante ma non grosso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ben portante cosa vuol dire?>>

INTERPRETE: <<Un fisico normale.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Normale quindi il fisico. E alto quanto più o meno?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Rispetto a lui per esempio può darci qualche indizione? Era più alto o più basso di lui?>>

INTERPRETE: <<Penso un po’ più alto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui innanzitutto quanto è alto e volevo chiedere se questa persona che lui ha descritto dietro la scrivania era seduto o era in piedi?>>

INTERPRETE: <<Lui misura un metro e settantatré, l’ho vista in piedi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<L’ha vista in piedi, ed era un po’ più alto di lui?>>

INTERPRETE: <<Non ho fatto comparazioni.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Misurazioni?>>

INTERPRETE: <<Non ho fatto paragoni.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Però lui non ricorda, non ricorda nulla dell’altezza di questa persona o ricorda che era un po’ più alta di lui? Non ho capito. Ha detto, non ho fatto il paragone però ricorda qualcosa dell’altezza di questa persone oppure no? non ovviamente i centimetri precisi però volevo dire, non ho capito se ricorda se effettivamente era più alto di lui oppure no.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E non ricorda nessun altro delle persone? Qualche caratteristica somatica delle altre persone presenti?>>

INTERPRETE: <<Erano tutti piuttosto ben portanti, nel senso robusti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tutti robusti quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì, in generale. Credo ricordare un signore più o meno sui cinquant'anni calvo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come altezza questa persona?>>

INTERPRETE: <<Piccolo. Più piccolo di me.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Più basso di lui e ha detto sulla cinquantina calvo? Come corporatura anche lui robusto come gli altri?>>

INTERPRETE: <<Tarchiato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era stato sentito il 27 giugno 2002 con riferimento a questa persona aveva precisato panciuto sulla cinquantina e panciuto. Ora ha detto tarchiato che è un diverso.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì cioè? Lo ricorda panciuto oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì era grosso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Grosso.>>

INTERPRETE: <<Grasso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto che gli hanno mostrato questi fogli da firmare e che lui ha chiesto di poter avere la traduzione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E hanno ripreso a picchiarlo. Poi cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<E dopo ho firmato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Diciamo dopo la firma?>>

INTERPRETE: <<Dopo la firma l’uomo di fronte alla scrivania ha indossato guanti neri si è avvicinato a me, nello stesso tempo un altro uomo mi ha colpito con un calcio nelle costole, sono caduto soffocavo e mi hanno riportato in cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dice quello che era alla scrivania quindi quello con i riccioli scuri e un pochettino più alto di lui giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<I guanti li ha indossati in quel momento o li aveva già prima?>>

INTERPRETE: <<No, li ha indossati in questo momento.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto poi un altro mi ha colpito alle costole, quest’altra persona ha visto dove era collocata rispetto a lui?>>

INTERPRETE: <<Sulla mia destra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva i guanti o no questa persona che l’ha colpita?>>

INTERPRETE: <<Non penso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando ha avuto questo colpo alle costole questo con i riccioli con i guanti che cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Una volta ricevuto questo colpo questa percossa ha detto qualcosa che somigliava a va bene così fuori.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha sentito proprio questa espressione in italiano che ha detto adesso?>>

INTERPRETE: <<Qualcosa così.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E quello panciuto sulla cinquantina dove era quando ha ricevuto questo colpo alle costole?>>

INTERPRETE: <<Non so. nella stanza ma non so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sempre nella stanza lo ricorda sempre nella stanza in questo momento?>>

INTERPRETE: <<A questo momento del calcio nelle costole?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, non ho visto se era ancora presente nella stanza nel momento del calcio nelle costole.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Qualcuno poi degli agenti presenti nella stanza lo hanno aiutato ad alzarsi o si è alzato da solo?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ha detto che l’hanno riportato in cella ricorda chi lo ha ricondotto in cella?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ricorda quale di queste, sempre una di questa stanza di queste cinque o sei persone o qualcun altro che è entrato è sopraggiunto successivamente?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, la persona panciuta l’ha poi rivista? Diciamo panciuta così identifichiamo bene. L’ha poi rivista successivamente dopo che uscito dalla stanza?>>

INTERPRETE: <<La persona calva?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quella calva sulla cinquantina con la pancia.>>

INTERPRETE: <<Non so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dovrebbe cercare di ricordare se questa persona appunto sempre questa calva e sulla cinquantina era presente nella stanza quando lui ha ricevuto tutte queste percosse nelle varie fasi, cioè la prima fase poi la caduta a terra, poi le nuove percosse poi calcio alle costole, se se lo ricorda comunque poi presente nella stanza in questi momenti.>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di averla vista entrando in questo ufficio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, entrando però diciamo era una delle cinque o sei persone oppure era una in aggiunta, non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Non so più.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lui l’ha visto, ricorda se poi l’ha visto uscire oppure è rimasto nella stanza o era nella stanza in qualche momento in cui si sono verificate questi episodi che ci ha descritto nelle varie fasi, lui ci ha descritto con precisione delle scansioni temporali.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, non son riuscito a vedere bene il viso delle persone che mi colpivano e di quelli che c’eran intorno.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco ha detto che l’hanno riportato in cella, nella stessa cella dove era prima o in un’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Nella stessa cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lui ha detto che gli hanno tolto i laccetti appena entrato nella stanza dove si è verificato quello che ci ha descritto in che condizioni erano le sue mani ricorda?>>

INTERPRETE: <<Visto che son rimasto diverse ore con questi laccetti molto stretti quando hanno tolto questi laccetti c’erano dei segni, ha usato un’altra parola tipo cicatrice ferite, che si possono dire screpolato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Delle escoriazioni?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma c’era del sangue oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era sangue e le mani erano gonfie e blu.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quando è stato riportato dall’ufficio dove si è verificato quell’episodio del foglio e le percosse nella cella gli hanno rimesso i laccetti oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco in cella in che posizione, cioè si è potuto scegliere la posizione che desiderava o è stato collocato in una posizione particolare? Al ritorno dall’ufficio.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda? Ha assunto la posizione che ha indicato in precedenza oppure una posizione diversa?>>

INTERPRETE: <<Penso di essere rimasto in piedi come prima.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Penso cosa vuol dire anche quello, ricorda di essere rimasto in piedi come prima oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più bene.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E quando era stato sentito il 27 giugno 2002 aveva detto: “dopo essere stato nell’ufficio mi hanno riportato nella cella dove sono rimasto sempre in piedi con la testa al muro e senza poter dormire”. Quindi allora aveva dichiarato che aveva preso la stessa posizione prima.>>

INTERPRETE: <<D’accordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<D’accordo cioè deve essere preciso, ricorda di aver dovuto riprendere la stessa posizione che ha avuto prima o se al ritorno dall’ufficio ha potuto prendere per esempio sedersi mettersi comodo come lui desiderava?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di me in posizione, cioè mi ricordo di me in piedi e ricordo di addormentarmi e di essere risvegliato dai poliziotti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che modo?>>

INTERPRETE: <<Ricordo di essere addormentato in piedi e di essere risvegliato dai poliziotti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che modo?>>

INTERPRETE: <<Urlandoci, urlando spingendo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Spingendolo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Volevo chiederle ancora una precisazione rispetto all’ufficio dove è stato percosso nel modo che ci ha indicato prima, lui aveva detto che non ricordava donne che erano tutti uomini, gli avevo anche chiesto se ricordava se ci fossero le persone o alcune delle persone che avevano proceduto al suo arresto, lui aveva già risposto che non ricordava, veda se ho capito bene o meno. Cioè ricorda tra le persone nell’ufficio dove son stati dati i fogli da firmare che lui non capiva c’erano alcune o tutte gli agenti che hanno proceduto al suo arresto oppure no?>>

INTERPRETE: <<Magari l’uomo calvo, ma non mi ricordo bene.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<L’uomo calvo cioè il panciuto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè lo ricorda come uno di quelli che hanno partecipato al suo arresto?>>

INTERPRETE: <<Che potrebbe avere partecipato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se nell’ufficio in questo ufficio gli sono stati mostrati degli oggetti o ha visto degli oggetti che erano presenti al momento del suo arresto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ricorda niente degli oggetti che c’erano al momento dell’arresto?>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda.>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda che in occasione del suo arresto erano stati sequestrati alcuni oggetti, questo lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno sequestrato i miei soldi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma oltre ai soldi era stato sequestrato anche dell’altro materiale degli altri oggetti?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Risulta, ci sono atti c’è un verbale di sequestro in cui risulta sequestrato un carrello.>>

PRESIDENTE: <<Non vorrei che il teste avesse equivocato che avesse capito gli oggetti sequestrati a se stesso o, forse la domanda era se son stati sequestrati in occasione non a lui personalmente. Penso che la domanda fosse questa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, nell’occasione infatti avevo detto.>>

INTERPRETE: <<Al momento dell’arresto la Polizia ha sequestrato un carrello.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda il contenuto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<L’ha rivisto questo carrello nella stanza, è la domanda che avevo fatto prima, nella stanza dove l’hanno picchiato dove c’erano queste cinque o sei persone?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco quando è stato poi riportato in cella, prima aveva parlato di più spostamenti, ricorda se ha avuto altri spostamenti oltre a questo descritto oppure no?>>

INTERPRETE: <<Quando sono stato portato nella palestra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può descrivere dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Sono stato portato in un altro luogo che è quello delle celle, dovevamo camminare per cinquanta metri più o meno…>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un altro luogo che è quello delle celle vuol dire fuori?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto distanza circa cinquanta metri?>>

INTERPRETE: <<Più o meno sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda chi l’ha accompagnato?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E questo luogo diciamo come lo ricorda ce lo può descrivere?>>

INTERPRETE: <<Era un grande edificio con camera fotografiche e anche macchine per fare foto e rilevare le impronte digitali.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lì che operazione hanno fatto a lui?>>

INTERPRETE: <<Tutte le operazioni riguardanti una scheda con foto e impronte.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se è entrato subito in questa palestra o ha dovuto attendere un pochettino?>>

INTERPRETE: <<Abbiamo dovuto aspettare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove? Può precisare rispetto a questa palestra?>>

INTERPRETE: <<Davanti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cosa c’era davanti alla palestra? La situazione dei luoghi la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Facevamo una coda.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Una coda, cosa c’era anche lì un cortile? Ha detto abbiamo dovuto attendere dove ha atteso lui?>>

INTERPRETE: <<Davanti alla porta contro alla parete contro al muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Davanti alla porta contro il muro? Cioè il viso come era rivolto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In piedi o seduto?>>

INTERPRETE: <<In piedi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanto tempo ha atteso?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Mentre o è rimasto in attesa ha visto degli agenti oppure no? Son passati degli agenti?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo neanche.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco dopo queste operazioni che ha descritto impronte e foto dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Siamo ritornati dalla stanza, dalle celle, nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nel corridoio. Ecco dove, in che punto del corridoio?>>

INTERPRETE: <<A livello della infermeria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè a livello del luogo che lui ha segnato come infermeria sulla piantina?>>

INTERPRETE: <<Descrive più o meno la metà del corridoio tra l’infermeria e la cellula numero due più o meno questa zona qua centrale del corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, in che posizione è stato messo nel corridoio a questo punto che ha indicato?>>

INTERPRETE: <<Di fronte al muro gambe divaricate e mani appoggiate sulla parete.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era da solo o c’erano altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<Con altre persone arrestate.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda qualcheduno di queste persone? Riconosceva qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Sì, credo che ci fosse tutti, c’erano tutti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tutti chi? A chi si riferisce?>>

INTERPRETE: <<Tutte le persone che erano dentro questa cella di cui Ester.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tra cui Ester?>>

INTERPRETE: <<Tra cui Ester.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era andato alla palestra dove aveva fatto le foto, le impronte, c’erano altri arrestati o era stato condotto da solo?>>

INTERPRETE: <<C’erano altre persone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda qualcuno di quelle che ha visto alle impronte diciamo alla palestra?>>

INTERPRETE: <<Ho rivisto la mia amica Ester, tutto lì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha potuto scambiare qualche parola con Ester in quella occasione oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, velocemente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può riferirci la conversazione?>>

INTERPRETE: <<Erano solo parole di conforto per riconfortare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Perché c’era qualche motivo?>>

INTERPRETE: <<Perché aveva il viso completamente gonfio e piangeva.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le ha spiegato Ester qualche cosa con riferimento al pianto oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco nel corridoio che ha detto, nel momento in cui è stato collocato nella posizione che ha descritto ha detto che c’era anche Ester, anche Ester era nella stessa posizione? Per quello che ha potuto vedere lui? E anche gli altri che c’erano erano tutti nella stessa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, cosa è accaduto mentre era in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<I poliziotti presenti ci colpivano e ci obbligavano tutti a fare il saluto di Mussolini.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può essere più preciso?>>

INTERPRETE: <<Obbligavano la gente a gridare viva il duce.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Anche lui è stato obbligato a dire questa espressione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto che colpivano può essere preciso che tipo di percosse? Se anche lui ha ricevuto percosse e che tipo di percosse ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Non sono stato picchiato, sono stato un po’ picchiato alla nuca con un coltello ma chiuso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui prima ha detto gli agenti che erano lì, a chi si riferisce? Gli agenti che erano lì, cioè? Ricorda come erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<Erano gli stessi sempre presenti nel corridoio vestito di grigio con il giubbotto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui ha parlato dell’espressione viva il duce e lui ha detto che è stato anche lui costretto a dire questa espressione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha visto o sentito se anche gli altri che erano lì vicino a lui hanno dovuto dire questa espressione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Viva Mussolini o viva il duce? Prima ha detto viva il duce.>>

INTERPRETE: <<Anche viva Mussolini.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda anche altre espressioni quindi oltre viva il duce?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era stato sentito il 27 giugno del 2002 aveva detto: “ci hanno chiesto di gridare viva il duce e viva la Polizia Penitenziaria”.>>

INTERPRETE: <<Sì, è vero non mi ricordavo più.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Anche la Ester ha dovuto ripete queste espressioni ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma la Ester era vicino a lui nel corridoio o no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanto tempo è rimasto in questa posizione all’incirca?>>

INTERPRETE: <<Più o meno un’ora.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove poi è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Abbiamo dovuto separarci dai nostri gioielli, avevo un braccialetto e degli orecchini.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Gioielli, effetti personali? Gioielli ha detto proprio? Cioè bigiotteria intendeva? Gioielli?>>

PRESIDENTE: <<Forse il Pubblico Ministero intendeva se erano gioielli cioè di metallo pregiato tipo oro argento oppure bigiotteria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Gli oggetti di cui uno disponeva.>>

INTERPRETE: <<Quello che mi riguarda, io l’ho descritto come qualunque piccolo articolo di bigiotteria, ha detto in quello che mi riguarda qualunque piccolo articolo di bigiotteria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove ha messo queste cose?>>

INTERPRETE: <<In una stanza dove c’era un bancone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo diciamo dopo che aveva fatto questa attesa nel corridoio? Quindi ricorda di essere stato accompagnato in una stanza con un bancone?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Gli oggetti li ha lasciati nella stanza o ancora fuori nel corridoio non ho capito bene.>>

INTERPRETE: <<Non so più, non so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non so cosa hanno fatto con i miei effetti personali.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui che cosa aveva lo ricorda? Ha parlato di alcuni oggetti di bigiotteria, ricorda cosa aveva>>

INTERPRETE: <<Un braccialetto e alcuni gioielli, tutto lì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco in questa stanza col bancone cosa è accaduto? Che operazioni sono state fatte?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se gli hanno chiesto se aveva un difensore se voleva nominare un difensore? Se voleva avvisare qualcheduno dei propri familiari?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che non mi è stato chiesto niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda quante persone c’erano? Se c’erano degli agenti in divisa oppure in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se gli hanno parlato e in che lingua gli hanno parlato?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi non ricorda proprio nulla del passaggio in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dopo questa stanza dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Ci hanno portato alla infermeria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Qui chi lo accompagnava in questi passaggi?>>

INTERPRETE: <<Eravamo in fila entro il corridoio nessuno ci accompagnava particolarmente entravamo per gruppi di due tre. Ho fatto la domanda nel senso: nessuno vi accompagnava individualmente?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se qualcheduno lo ha accompagnato negli spostamenti qualcheduno in particolare?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Alla visita medica ricorda chi lo ha accompagnato?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Perché quando era stato sentito il 27 giugno 2002, aveva detto che alla visita medica lo aveva portato quel signore calvo piccolo non molto alto, panciuto che era nella stanza dove aveva ricevuto le percosse.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordavo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco la situazione nell’infermeria come la ricorda? Può descriverci le persone che ricorda di aver visto? Quante erano?>>

INTERPRETE: <<C’era un infermiere e due infermiere, cioè un infermiere di sesso maschile e due infermiere  di sesso femminile.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se c’erano degli agenti all’interno della infermeria oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, erano presenti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come erano vestiti in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che tipo di divisa era? Che divisa era?>>

INTERPRETE: <<Credo ricordarmi blu.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Blu. Ha detto che il medico, perché dice medico infermiere, come li ha individuato come tali?>>

INTERPRETE: <<Avevano delle camice bianche.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Camici o camicie?>>

INTERPRETE: <<Camici.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Camici bianchi.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tutti sia l’infermiere che il dottore o solo alcuni di loro? Ha detto due infermiere di sesso femminile e un medico uomo, se non ricordo male.>>

PRESIDENTE: <<No, mi pare che avesse detto un infermiere maschio e due infermiere.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chiedo scusa allora. Tutti e tre queste persone vestite di bianco in camice bianco.>>

INTERPRETE: <<Sì, erano tutti e tre vestiti con i camici bianchi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ha parlato con un dottore ha individuato un dottore all’interno dell’infermeria ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non ha risposto alla domanda. Come ha fatto ad individuare, ha detto ci ha fatto lui fare qualche azione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè quindi uno degli uomini col camice bianco? Ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Perché lui quando era stato sentito il 27 giugno 2002 aveva parlato nella sala medica oltre a persone in uniforme blu anche un medico uomo ed una o due infermiere. Oggi non ricorda, ci ha detto che non ricorda di un medico?>>

INTERPRETE: <<Sì il termine dottore è più quello che conviene alla situazione, dice sì è più un dottore.>>

PRESIDENTE: <<È più appropriato?>>

INTERPRETE: <<Appropriato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può descriverci queste persone se se le ricorda?>>

INTERPRETE: <<Il dottore aveva i capelli grigi dunque una cinquantina di anni.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Corporatura come era? Alto, basso, magro, robusto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se è stato visitato?>>

INTERPRETE: <<No, non ho avuto una visita medica, non mi hanno fatto una visita.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se nell’infermeria ha mantenuto i suoi vestiti o si è dovuto spogliare?>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto spogliarmi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chi ha dato l’indicazione di spogliarsi?>>

INTERPRETE: <<Il dottore, il medico.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C’è stato diciamo, ricorda qualche espressione detta dal dottore o dalle altre persone vestite con i camici bianchi dopo che lui si è spogliato?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può riferire?>>

INTERPRETE: <<Parole umilianti come porco che ho capito in italiano e ha detto porco.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè ha sentito in italiano la parola porco?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda altre espressioni altre frasi che le sono state dette?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era stato sentito il 27 giugno 2002 aveva detto dicevano che eravamo sporchi.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lo ricorda questo?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Queste espressioni con riferimento alla pulizia da chi sono state fatte? Dagli agenti oppure dalle persone col camice bianco?>>

INTERPRETE: <<Credo che siano state dette dal dottore e dalle infermiere.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Credo che cosa vuol dire? Cioè lo ricorda o non lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più se l’hanno detto tutti o una di queste persone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui ha mostrato al dottore i segni che ci ha riferito sui polsi per via dei laccetti e se ha riferito dei colpi che aveva ricevuto nella stanza.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda di aver riferito che cosa? Tutte le cose che ho indicato io o solo alcune di queste?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho parlato. Sì gli ho fatto vedere anche che avevo male alle costole.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che modo si esprimeva il dottore con lui e lui con il dottore?>>

INTERPRETE: <<Non so magari con movimenti con gesti ma non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il dottore parlava in italiano con lui oppure in altra lingua?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se ha fatto delle domande sulle sue condizioni di salute in generale se aveva avuto delle malattie in passato? Se fumasse se bevesse alcolici?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda. Lui fumava all’epoca?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quante sigarette fumava al giorno?>>

INTERPRETE: <<Dieci.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Faceva uso, ricorda se gli sono state fatte domande sull’uso di sostanze stupefacenti da parte sua?>>

INTERPRETE: <<Non so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lui ha detto che ha detto al dottore delle costole, cosa ha fatto il dottore ha detto qualcosa? Lo ha controllato?>>

INTERPRETE: <<Non ha fatto niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Gli ha mostrato i polsi? Ricorda se ha mostrato i polsi al dottore oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, gli ho fatto vedere i miei polsi perché soffrivo, cioè mi facevano male.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E il dottore? Lui ha detto che gli facevano male i polsi al dottore ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo in quali termini gli ho detto, come gli ho detto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se lui aveva dei segni su qualche parte del corpo? A parte questi dei polsi che ci ha già descritto?>>

INTERPRETE: <<Una sulla nuca.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sulla nuca?>>

INTERPRETE: <<Dietro il collo, dietro la nuca. Sul viso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove sul viso? Ricorda dove?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda, qui risulta annotato un ematoma sotto l’occhio.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva delle scottature lui? Qualche segno particolare? Scottature?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Risulta riportato sul diario clinico lesione da caldo superficie radiale avambraccio destro, lo ricorda? È riportato così lesioni da caldo, da forte calore. Testualmente il dottore ha scritto lesioni da caldo, se vuol tradurre letteralmente. Ricorda qualcosa di questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva mostrato al dottore questa lesione? Dove era in particolare?>>

INTERPRETE: <<Sul muscolo del braccio. Ma non mi ricordo di averlo fatto vedere.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E come se l’era procurato?>>

INTERPRETE: <<È uno dei poliziotti che mi ha procurato questa lesione schiacciando a lungo sul muscolo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma quando questo è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Dopo essere andato a fare le foto e le impronte.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dunque allora in quale momento si era verificato questa?>>

INTERPRETE: <<Dopo avere fatto le foto e impronte uscendo dall’edificio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chi gliela aveva diciamo, chi lo accompagnava in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Un poliziotto in borghese.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che era lo stesso che lo accompagnava…>>

PRESIDENTE: <<Possiamo interrompere perché c’è l’altra teste la facciamo ritirare. … Prego possiamo riprendere.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, sì allora ha detto, se vuole introdurre la domanda.>>

INTERPRETE: <<Se era la stessa persona la persona quella che gli ha fatto la lesione lo ha accompagnato…>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lo ha accompagnato negli spostamenti per le impronte e poi di ritorno nella cella.>>

INTERPRETE: <<Non so più.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco che tipo, diciamo, che cosa gli aveva fatto, può descrivere l’azione che aveva cominciato a descrivere prima?>>

INTERPRETE: <<Cosa aveva fatto?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, questo agente che aveva prodotto questo segno, lui ha detto che questo segno era stato prodotto a Bolzaneto in questo circostanza temporale, se vuol dire l’azione che gli è stata fatta.>>

INTERPRETE: <<Uscendo dall’edificio nel quale abbiamo fatto le impronte e le foto un poliziotto in borghese, ci ha fatto mettere vicino al muro attaccati muro regolarmente altre persone arrestate probabilmente tornavano nell’edificio di Bolzaneto nella caserma, frequentemente, e sono rimasto fra gli ultimi a questo punto un poliziotto ha ricevuto una telefonata…>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove erano rispetto a lui questo?>>

INTERPRETE: <<Dietro di me. Ha iniziato a parlare al telefono e nello stesso tempo ha iniziato a schiacciare l’altro braccio, afferrare, ha iniziato a fare un massaggio intramuscolare, si dice così?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, un massaggio?>>

INTERPRETE: <<Un massaggio nel senso che ha esercitato delle pressioni ripetute.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Con le mani?>>

INTERPRETE: <<Con una mano. E questo per dieci minuti il tempo della sua telefonata.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In continuazione per dieci minuti ha fatto questa azione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Volevo ancora chiedere lui aveva dei pearcing?>>

INTERPRETE: <<Nelle orecchie.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco. Li ha potuti mantenere o c’è stato un momento in cui li ha dovuti togliere?>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto toglierli prima di andare in infermeria ma non sono stato io ad essermeli tolti ma i poliziotti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma dove glieli hanno tolti quindi? Prima di entrare in infermeria mentre era nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì, nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<I poliziotti che gliel’han tolti come erano vestiti?>>

INTERPRETE: <<Stessi poliziotti col giubbotto nero e vestiti nero, grigi pardon.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda poi quando è stato tradotto accompagnato per il carcere, quando è stato poi portato via per essere portato in carcere?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo subito dopo la visita nell’infermeria è stato condotto subito in carcere oppure è stato riportato in cella?>>

INTERPRETE: <<Credo di essere rimasto insieme agli altri nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi, come è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Dopo siamo stati condotti con furgoni, furgoni con gabbie dentro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<È stato condotto con mani libere o ammanettato?>>

INTERPRETE: <<Credo, mi abbiano rimesso delle manette.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se era ammanettato da solo o in compagnia di altre persone?>>

INTERPRETE: <<Eravamo ammanettati a gruppi di due.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda queste persona? Lo conosceva? Era una di quelli che conosceva?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda. Ricorda più o meno che ora erano? Se era già giorno, se era ancora notte? Quando è stato portato via in carcere.>>

INTERPRETE: <<Era l’alba o il mattino.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Qui in carcere ha ricevuto una visita medica?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco lui ricorda se dopo l’uscita del carcere si è fatto visitare al pronto soccorso nella stessa città dove si trovava il carcere?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco ricorda se ha mostrato al dottore i polsi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Gli era stato chiesto dal dottore, alludo a quello del pronto soccorso, al dottore del pronto soccorso come si era procurato le lesioni che lui mostrava?>>

INTERPRETE: <<Sì, penso di sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Pensa di sì, lo ricorda se era stata interpellato in questa circostanza oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ha chiesto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lui ricorda cosa aveva riferito a proposito?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, è riportato sul certificato del pronto soccorso dell’ospedale di Alessandria: riferisce di essere stato percosso durante tafferugli, scontri. Lui ha riferito con riferimento alle percosse questa cosa, lo vuol tradurre? Il dottore scrive nel referto: “riferisce di essere stato percosso durante tafferugli” glielo traduce letteralmente.>>

INTERPRETE: <<È impossibile abbia detto una cosa del genere al dottore, o allora magari gli avrò detto che sono stati i poliziotti a farmelo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che lingua si esprimeva col dottore?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè il dottore parlava in francese che lui ricordi o parlava in italiano?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più ma ero con la mia amica Ester che poteva tradurre.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda che tradusse la Ester? Ricorda che tradusse la Ester quando lui si fece visitare?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Volevo chiedere ancora, dunque lui ricorda quando è stato sentito dal Giudice nel carcere quando è stato interrogato per la convalida?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di aver fatto un interrogatorio ma non davanti a un Giudice, non davanti al Giudice.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nel carcere prima di essere liberato poco prima di uscire.>> 

INTERPRETE: <<Magari non ho più tanto il ricordo di questo fatto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ricorda quindi se ha mostrato al Giudice i suoi polsi?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda di avere visionato quando è stato sentito nell’ufficio del Pubblico Ministero delle fotografie del personale delle forze dell’ordine?>>

INTERPRETE: <<Se ricorda di aver visto delle foto di?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Personale delle forze dell’ordine presenti in Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se ha effettuato dei riconoscimenti sulle fotografie?>>

INTERPRETE: <<Qualcheduno sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco ricorda chi aveva riconosciuto con riferimento alle persone che aveva descritto?>>

INTERPRETE: <<Essenzialmente una persona.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chi?>>

INTERPRETE: <<L’uomo che era di fronte alla scrivania nella sala delle deposizioni. Se posso permettermi è la sala dei documenti, sarebbe l’ufficio nel quale gli è stato richiesto di firmare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco ricorda il numero della foto che aveva riconosciuto con riferimento a questa persona?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Procedo alla contestazione con riferimento appunto alle dichiarazioni rese il 27 giugno 2002, in cui aveva riconosciuto la foto numero 7 del fascicolo fotografico della Polizia di Stato.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo del numero.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chiedo di essere autorizzato a mostrare.>>

Avv. MORABITO: <<Presidente chiedo scusa, difesa Gaetano Avvocato Morabito, ai meri fini della verbalizzazione ovviamente poiché è noto quello che è l’orientamento di codesto ufficio, la difesa si oppone in quanto irrituale a che venga ora mostrata la fotografia numero 7, ed eccepisce fin d’ora per quanto possa valore eventualmente anche ai sensi dell’articolo 182 comma secondo, del codice di rito la nullità dell’incombente che si sta andando ad esperire in quanto, la nullità o comunque anche l’inutilizzabilità, in quanto assolutamente irrituale trattasi, e quand’anche dovesse essere eventualmente utilizzata ai fini di una ricognizione diversa rispetto a quella prevista disciplinata dal codice di rito degli articoli 213 e seguenti e pertanto fin d’ora se ne eccepisce la nullità. Grazie.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il Pubblico Ministero si riporta al parere già espresso riportandosi alla giurisprudenza della Corte di Cassazione che rimanda le forme della contestazione rispetto alle difformità e dichiarazioni del testimone.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale richiamate le proprie precedenti ordinanze autorizza il Pubblico Ministero a mostrare la fotografia richiesta che è la foto numero 7 dell’album?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Della Polizia di Stato.>>

INTERPRETE: <<È questa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La foto numero 7 corrisponde all’ispettore Gaetano Antonello. Ricorda se aveva effettuato altri riconoscimenti sulle foto che le erano state mostrate? Sempre con riferimento alle persone che ha indicato nella sua deposizione che nella deposizione che ha reso stamani.>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo aver visto la foto dell’uomo calvo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quello panciuto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda il numero della foto che aveva riconosciuto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sempre con il meccanismo della contestazione rispetto alle dichiarazioni del 27 giugno 2002, era stata riconosciuta la foto numero 5, chiedo di essere autorizzata a mostrare la foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a mostrare al teste la foto numero 5 sempre dell’album della Polizia di Stato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sì è quello.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La foto numero 5 corrisponde all’ispettore Salomone Massimo, per correttezza per altro l’ufficio del Pubblico Ministero precisa che con riferimento al riconoscimento era stato detto nell’ambito del riconoscimento: “preciso che quando sono stato picchiato nell’ufficio lui non ha assistito perché era nel corridoio dove l’ho visto molte volte” quindi per correttezza l’ufficio del Pubblico Ministero dà atto che nel momento in cui ha fatto poi l’individuazione in allora della foto, aveva anche fatto questa precisazione. Ecco io gli avevo fatto la domanda se lui si ricordava se era presente lui allora aveva dichiarato questa cosa qui. Aveva detto, all’epoca che non aveva assistito al momento in cui l’hanno picchiato perché era nel corridoio dove l’aveva visto anche altre volte. Quindi ricorda se c’era o non c’era.>>

INTERPRETE: <<Conferma.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cosa?>>

INTERPRETE: <<Confermo il fatto che era rimasto nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Conferma che non era presente al momento ma era nel corridoio.>>

INTERPRETE: <<Sì, confermo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Volevo ancora essere autorizzato a mostrare alcune foto con riferimento a persone che aveva indicato nella deposizione tre le persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo lo ricorda? Lo ricorda lo riconosce?>>

INTERPRETE: <<Sì, lo riconosco scusate.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Durante l’arresto o all’interno della cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lo ricorda presente anche in cella con lui? Non ho capito cioè se lo ricorda in tutte e due i posti o lo ricorda…>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro. Gli ho rifatto la domanda se ricorda di lui a (inc.). o a Bolzaneto o tutte e due mi ha detto non sono sicuro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Bene, si tratta di Chicarro.>>

INTERPRETE: <<Sì, la riconosco.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sa chi è?>>

INTERPRETE: <<Endel.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Si tratta di Endel Tallin in effetti.>>

INTERPRETE: <<Lo riconosco.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sa chi è?>>

INTERPRETE: <<Era in cella e anche in prigione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sa come.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo del suo nome.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Si tratta di Laval Alban.>>

INTERPRETE: <<Lo riconosco.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Era con me in cella e anche in prigione. Nebot.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda dove l’ha visto in Bolzaneto? Ricorda in particolare dove in cella nel corridoio? In quale?>>

INTERPRETE: <<Nella cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nella cella con lui.>>

INTERPRETE: <<Sì, lo riconosco, era presente al momento dell’arresto e anche dentro la cella.>>

PRESIDENTE: <<Sa anche chi è sa il suo nome?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sa la nazionalità?>>

INTERPRETE: <<Spagnolo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Si tratta di Otero Balado.>>

INTERPRETE: <<La conosco, Percivati Ester.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, si tratta di Percivati Ester. Volevo ancora chiedere se durante la permanenza a Bolzaneto ha avuto del cibo e dell’acqua.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha potuto stare seduto in qualche momento della permanenza per qualche periodo della permanenza oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Durante la permanenza ha chiesto di andare in bagno in qualche momento oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non ho chiesto di andare in bagno.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ne ha avuto bisogno o non ha chiesto per altre ragioni?>>

INTERPRETE: <<Non volevo andare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè non aveva bisogno?>>

INTERPRETE: <<Visto che avevo visto alcune persone andare in bagno e tornarne ferite non volevo che mi capitasse la stessa sorte e dunque non ho chiesto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ferite può essere più preciso? Cosa aveva visto?>>

INTERPRETE: <<Ferite fisiche.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva visto qualcuno in particolare? Ricorda qualcheduno in particolare di quelli che conosceva che è andato in bagno?>>

INTERPRETE: <<Non so chi è ma ho visto e sentito una persona che aveva bisogno di andare in bagno e che l’ha chiesto più volte per lungo tempo dopo un po’ i poliziotti son venuti per prenderlo, in lontananza ho sentito grida e colpi e la persona è tornata in cella con ferite.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era nel corridoio ricorda se ha visto qualcheduno che è stato accompagnato al bagno delle persone che conosceva? Quando era nel corridoio in attesa.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era stato sentito il 27 giugno 2002 aveva detto con riferimento al momento quando era nel corridoio: “Otero Balado che era nella mia cella aveva chiesto di andare in bagno è tornato insanguinato e nel corridoio i poliziotti gli camminavano sui piedi”.>>

INTERPRETE: <<Allora ho fatto confusione tra il corridoio e la cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che senso quindi?>>

INTERPRETE: <<Prima quando ho raccontato la storia l’episodio della toilette pensavo di essere in cella ma vuol dire che era nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi si riferiva a questo episodio qui che io ho indicato nella contestazione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ho altre domande. Chiedo l’acquisizione del verbale del GIP dell’interrogatorio davanti al GIP del 23 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il GIP dà atto di abrasioni su entrambi i polsi e di leggeri segni di ecchimosi al braccio sinistro.>>

PRESIDENTE: <<Manca anche la cartella clinica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Produco anche il diario clinico.>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del diario clinico relativo al teste nonché del verbale di interrogatorio dello stesso 23 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto che l’arrestato presenta delle abrasioni ad entrambi i polsi leggo testualmente e che l’indagato, sempre testualmente: “si dà atto che l’indagato presenta al braccio sinistro dei leggeri segni di ecchimosi”. Le Parte Civili hanno domande?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chiedo scusa volevo anche produrre il certificato medico a cui ho fatto riferimento in quelle domande che ho posto. È l’allegato alla querela tra l’altro.>>

Avv. NOVARO: <<Avvocato Novaro, difensore di parte civile. Partendo proprio dal certificato che è già stato acquisito dal Tribunale nel certificato si fa riferimento alla fratture della sesta settima ottava costa attualmente composte, così si dice nel referto, volevo chiedere al signor Larroquelle se riesce a collocare temporalmente quando è avvenuta la frattura di queste costole.>>

Avv. MORABITO: <<C’è opposizione sulla domanda si chiede al teste una valutazione.>>

Avv. NOVARO: <<No, quando ha sentito un dolore alla costole.>>

INTERPRETE: <<Può ripetere la domanda.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo chiedere quando ha cominciato a sentire un dolore…>>

Avv. NOVARO: <<Quando ha cominciato a sentire un dolore alle tre costole indicate nel referto?>>

INTERPRETE: <<Nel momento in cui ho ricevuto un calcio nell’ufficio e mi mostra la stanza che si chiama squadra mobile in quale si sarebbe effettuata la firma.>>

Avv. NOVARO: <<Una seconda domanda, lei ha descritto le persone che erano presenti in questo ufficio prima in particolare ne ha descritto due, uno che era quello che aveva indicato nel suo interrogatorio con i capelli ricci neri e poi un altro più piccolo con la pancia. Gli chiedo se è in grado di indicare le fattezze anche di qualche altra persona.>>

INTERPRETE: <<No, non potrei fare una descrizione precisa.>>

Avv. NOVARO: <<Volevo contestargli una dichiarazione resa nel corso dell’interrogatorio davanti al Pubblico Ministero il 27 giugno 2002, quando descrivendo le persone presenti in quella stanza ne aveva indicato un terzo che aveva descritto come uno castano mezzo calvo. Se riesce a ricordarsi di una persona castana e mezza calva.>>

INTERPRETE: <<No. senza immagine o foto non riesco a ricordarli.>>

Avv. NOVARO: <<Quindi non riesce a ricordare se c’era, così non riesce a ricordare.>>

INTERPRETE: <<No, non riesco a ricordarmi di una persona con i cappelli castani e mezza calva.>>

Avv. NOVARO: <<Grazie non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Difensori hanno domande.>>

Avv. MORABITO: <<Avvocato Morabito per difesa Gaetano.Signor Larroquelle buongiorno. Volevo chiederle prima di tutto quando lei è stato sottoposto ad interrogatorio, mi riferisco ad interrogatorio innanzi al Pubblico Ministero del 27 giugno 2002 le era stata mostrata la cartina che oggi le è stata esibita?>>

INTERPRETE: <<La piantina?>>

Avv. MORABITO: <<Questa piantina.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MORABITO: <<Lei è certo che l’episodio che ha riferito relativo alla firma sia avvenuto nell’edificio squadra mobile? Chiedo scusa nella stanza squadra mobile.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. MORABITO: <<Molto bene. Le domando ancora una cosa, quando è stato sentito poc’anzi ha detto che all’interno di questa stanza gli sono stati riferiti alcuni epiteti tra cui ha riferito testualmente chiedo scusa figlio di puttana, lei è certo di questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Sempre in questa stanza?>>

Avv. MORABITO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. MORABITO: <<Per quale ragione la riferisce oggi e non l’aveva mai riferita in passato?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra essere stato insultato in questo modo.>>

Avv. MORABITO: <<Sì, ma siccome quando era stato sentito nell’interrogatorio aveva parlato genericamente di ingiurie tra l’altro dicendo non capivo l’italiano, volevo capire come mai oggi a cinque anni di distanza ricorda proprio questa specifica espressione.>>

INTERPRETE: <<Da lì capisco meglio l’italiano.>>

Avv. MORABITO: <<Non ho capito da lì dove comunque possiamo andare oltre.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato abbia pazienza possiamo interrompere solo cinque minuti.>>

Avv. MORABITO: <<Ma le pare Presidente.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

Avv. MORABITO: <<Per la registrazione sempre Avvocato Morabito ai fini della registrazione appunto. Ha detto signor Larroquelle prima che all’interno di questa stanza erano presenti cinque o sei persone tutte in borghese, lo conferma?>>

INTERPRETE: <<Sì, è il ricordo che ne ho.>>

Avv. MORABITO: <<Su questo dovrei fare una contestazione, nel corse dell’udienza di convalida 23 luglio 2001 alla pagina due leggo testualmente: “in questo ufficio c’erano cinque” trattino “sei persone degli ispettori forse e nell’ufficio hanno iniziato a picchiare, uno aveva una divisa di Polizia e gli altri erano in borghese”. È la convalida 23 luglio 2001.>>

INTERPRETE: <<Se ho capito bene aveva detto una persona era in divisa e le quattro altre…>>

Avv. MORABITO: <<Quattro-cinque.>>

INTERPRETE: <<Avevo dimenticato.>>

Avv. MORABITO: <<Quindi conferma che una persona era in divisa?>>

INTERPRETE: <<Sì. confermo che effettivamente c’era una persona in divisa.>>

Avv. MORABITO: <<Volevo chiederle questo facendo un passo indietro al momento dell’arresto solo per sapere se durante l’arresto egli sia stato colpito al volto o al corpo.>>

INTERPRETE: <<Un colpo al volto.>>

Avv. MORABITO: <<No, la mia domanda è se è stato colpito al volto oppure al corpo, se è stato colpito in generale al volto o al corpo.>>

INTERPRETE: <<Ho ricevuto un colpo sulla nuca.>>

Avv. MORABITO: <<Basta? Altri? Chiedevo se ha terminato la risposta se c’erano altri colpi o meno.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. MORABITO: <<Lei è certo che l’episodio che aveva descritto della firma sia avvenuto prima rispetto alla visita nella stanza in cui sono state fatte le fotografie? Se l’episodio della firma del verbale fosse antecedente rispetto alle fotografie.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. MORABITO: <<Volevo chiederle abitualmente in che lingua lei parla con la signora Percivati cioè se comunicate in italiano o in francese?>>

INTERPRETE: <<In francese.>>

Avv. MORABITO: <<E mi pare che avesse già risposto ma volevo una conferma, se al momento in cui si è recato al pronto soccorso di Alessandria era accompagnato dalla signorina Percivati Ester.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. MORABITO: <<Volevo chiederle se conosce Endel Tallin.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. MORABITO: <<E per quale ragione vi siete incontrati venerdì scorso qui a Genova.>>

INTERPRETE: <<Perché è venuta insieme a me e insieme ad Ester in treno a Genova.>>

Avv. MORABITO: <<Da dove siete venuti assieme?>>

INTERPRETE: <<Da Marsiglia.>>

Avv. MORABITO: <<Quindi, se posso chiedere questo, la signorina Ester Percivati era con lei e siete partiti tutti, vi siete dati appuntamento a Marsiglia, abitate tutti lì?>>

INTERPRETE: <<Lei sta chiedendo se anche Endel abita…>>

Avv. MORABITO: <<Tutti e tre.>>

INTERPRETE: <<Io abito a Marsiglia insieme ad Ester però insieme ad Endel ci siamo dati un appuntamento a Marsiglia.>>

Avv. MORABITO: <<Volevo chiedere se ha avuto modo di consultare  la denuncia che aveva fatto, in particolare all’interrogatorio prima dell’odierna udienza, cioè se ha letto qualche atto prima dell’udienza di questa mattina, la denuncia che lui aveva presentato o l’interrogatorio che aveva reso.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MORABITO: <<E volevo ancora sapere l’ultima cosa se poi ha avuto modo di salutare Endel Tallin sabato o ieri, dopo l’udienza di venerdì.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. MORABITO: <<Va bene grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Scusi volevo solo chiedere, Presidente se poteva in riferimento alla precisazione che ha fatto dopo la contestazione dell’Avvocato Morabito, ha detto che una delle persone presenti nell’ufficio degli atti dove ha avuto le percosse era in divisa se può precisare il colore della divisa.>>

INTERPRETE: <<No, non mi ricordo più, mi ricordo solo del fatto della divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda più.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Può chiedere ancora una cosa al medico a Bolzaneto in quale modo ha spiegato che aveva dolore alle costole? Ha spiegato a gesti ha spiegato a parole e se l’ha spiegato a parole in che lingua?>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto?>>

PRESIDENTE: <<A Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra che avesse detto che l’aveva spiegato a gesti, si ricorda che gesti ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Gesti che potevano far vedere dove avevo male, per far vedere dove avevo male.>>

PRESIDENTE: <<Ha indicato il punto oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Va bene allora gli dica che deve firmare la piantina.>>

INTERVENTO: <<Presidente vorremmo che visto che immaginiamo che si interrompa l’udienza è ovvio vorremmo che non si incontrassero se fosse possibile Larroquelle con la Percivati.>>  

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Riprendiamo con l’udienza. Ecco, anche la signora Percivati è teste assistita mi pare, no?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Stessa situazione, infatti era indagata nello stesso procedimento che è pendente nella fase delle indagini preliminari per regressione degli atti. Esibiamo quindi il verbale D'Ambrosio, interrogatorio reso al Pubblico Ministero il 20 novembre 2001 a prova degli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio della signora Percivati in data 20/11/2001, al solo scopo di far constare che in quella sede le erano stati dati gli avvisi, quali articoli 64 ed i seguenti CCP. 20/11/2001, sì. Grazie. Ecco signora lei viene sentita come teste assistito ai sensi dell’articolo 197 bis Codice di Procedura Penale. Ha un legale che l’assiste?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Chi è?>>

Teste PERCIVATI: <<Novaro.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, l’Avvocato Novaro che è presente. Quindi ha l’obbligo di dire la verità. Deve leggere quella dichiarazioni di impegno, stando in piedi.>>

Teste PERCIVATI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure. Dia le generalità: la data di nascita, luogo di nascita...>>

Teste PERCIVATI: <<Sono nata a Pinerolo il 20/12/1980.>>

PRESIDENTE: <<Percivati Ester. Con l’acca Hester o senza acca?>>

Teste PERCIVATI: <<Senza acca.>>

PRESIDENTE: <<Prego...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Se posso chiedere se si può verbalizzare anche l’attuale residenza, così per ritornare le spese abbiamo un indicazione.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, lei attualmente dove risiede?>>

Teste PERCIVATI: <<A Marsiglia.>>

PRESIDENTE: <<Ci dà l’indirizzo? Così...>>

Teste PERCIVATI: <<38 Boulevard di Strasburgo.>>

PRESIDENTE: <<Allora, attualmente residente in Marsiglia, Boulevard di Strasburgo...>>

Teste PERCIVATI: <<38.>>

PRESIDENTE: <<30.>>

Teste PERCIVATI: <<Nel terzo... 13.003 Marsiglia.>>

PRESIDENTE: <<13.003?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, è il codice postale. Sì perché...>>

PRESIDENTE: <<(Inc..). È residente proprio o solo domiciliata? Ha proprio la residenza...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì. Ho la residenza sul passaporto e sulla mia patente.>>

PRESIDENTE: <<Bene.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Con riferimento a questo problema, Presidente volevamo fare presente questo: volevamo fare la rettifica  all’indirizzo che ci risultava dagli atti alla data del luglio 2001 e sulla relata che abbiamo prodotto qui stamattina. Poi dal Difensore avevamo saputo che la signora Percivati era residente all’estero ed avevamo chiesto al Difensore la cortesia di farla venire senza ripetere la notifica all’estero; di questo volevamo dare atto a verbale che c’era stata questa nostra richiesta con l’ufficio di procura al Difensore senza ripetere la notifica all’estero, per evitare.>>

PRESIDENTE: <<Prego, possiamo procedere.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì. Venerdì 20 luglio 2001 signora Percivati, è stata condotta alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può parlare vicino al microfono?>>

Teste PERCIVATI: <<Scusi. Sono stata, prima portata in una caserma, mi sembra, un posto dove c’erano tutte le macchine della Polizia, nella zona rossa, lungo mare e dopo Bolzaneto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, è stata condotta da sola o insieme ad altri arrestati alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste PERCIVATI: <<Insieme ad altri 5 arrestati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sa chi sono? Cioè ce li può indicare.>>

Teste PERCIVATI: <<Ma c’era il mio fidanzato, il cono...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che è ?>>

Teste PERCIVATI: <<Che è David Larroquelle ed un’altra persona che conoscevo, Cesar e gli altri li ho conosciuti dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, il signor Larroquelle ancora, attualmente è il suo fidanzato?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E chi ha detto? chi c’era ancora?>>

Teste PERCIVATI: <<No, ho detto solo Cesar Lebontre>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lebontre Cesar. Gli altri?>>

Teste PERCIVATI: <<Li ho conosciuti dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E sa chi, ci può dire chi sono?>>

Teste PERCIVATI: <<I 2 spagnoli che non mi ricordo mai i nomi e Tallin Endel.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E Tallin Endel. 2 spagnoli che erano stati arrestati con voi?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come siete stati condotti a Bolzaneto, con che mezzo? Lo ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Con un autobus... con un autobus con molte finestre sui lati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E gli agenti che vi accompagnavano quanti erano?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo non me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se erano in divisa o in borghese?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando siamo stati arrestati c’erano dei civili fra dei borghesi e... e altri in uniforme. Dopo, quando siamo stati portati a Bolzaneto, mi sembra che fossero solo in uniforme, ma non ne sono più sicura dopo 5 anni.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Verso che ora è arrivata a Bolzaneto?>>

Teste PERCIVATI: <<Penso di essere arrivata verso le 19:00 di sera a Bolzaneto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Verso le 19:00 di sera. Aveva un orologio con sé?>>

Teste PERCIVATI: <<No, però so che sono stata arrestata alle 17:00, penso siano passate più o meno 2 ore, faceva ancora giorno quando sono arrivata.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era ancora giorno.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quando siete arrivati come ricorda la situazione? Al momento dell’arrivo.>>

Teste PERCIVATI: <<Dell’arrivo a Bolzaneto? Siamo rimasti... ci hanno lasciato sull’autobus un certo tempo, ora non saprei dire quanto, penso una mezz’ora; dopodiché siamo rimasti dentro e c’erano parecchi poliziotti intorno che ci sputavano addosso e ci insultavano, sputando sui vetri.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dov’erano i poliziotti?>>

Teste PERCIVATI: <<Sotto, intorno. Intorno all’autobus.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come luogo come la ricorda la situazione? Com’era la...>>

Teste PERCIVATI: <<Ero davanti l’entrata, davanti quella che ho saputo dopo era l’entrata, perché ci hanno fatti entrare da lì. Eravamo parcheggiati...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E com’era come luogo? Che cos’era? Cos’era uno spiazzo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, era uno spiazzo cementato dove c’erano già altri veicoli parcheggiati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<I poliziotti dov’erano?>>

Teste PERCIVATI: <<Intorno all’autobus, quelli che ho visto insomma.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanti erano più o meno?>>

Teste PERCIVATI: <<Parecchi. Non saprei dirle quanti ma... non erano sempre gli stessi, erano di passaggio. Non so esattamente se poi fossero stati tutto il tempo lì o... ero appena arrivata...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Per tutto il tempo in cui siete rimasti, diciamo prima di scendere dall’autobus, ci sono stati questi poliziotti?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Praticamente tutto il tempo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E com’erano? In borghese o in divisa?>>

Teste PERCIVATI: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tutti con la stessa divisa o con divise diverse?>>

Teste PERCIVATI: <<Ho visto almeno 3 tipi diversi di divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sul cortile?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi sembra di sì. Cioè sul cortile mi sembra che ci fossero, cioè delle uniformi da Carabiniere ed altre della Polizia normale. Mi sembra che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Potrebbe dirci i colori delle uniformi che ricorda presenti in questo gruppo di poliziotti che si è avvicinato all’autobus?>>

Teste PERCIVATI: <<Uniformi... delle uniformi blu, normali, delle uniformi più scure, nere o blu scuro con una banda rossa sopra sul pantalone ed ora non...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Banda rossa come? Larga o stretta?>>

Teste PERCIVATI: <<Ora non... questo non saprei dirglielo. Una banda rossa. Quello che a me sembrava essere un costume da Carabiniere. Dopodiché l’altra uniforme che ho visto dopo non mi ricordo se l’avessi già vista all’inizio, anche perché ero un po’ sotto shock.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E a quale altra uniforme si riferisce?>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo la maggioranza delle uniformi che ho visto dentro Bolzaneto sembravano già... erano completamente diverse, sembravano più delle uniformi militari, con un giubbotto multi tasche nero con scritto polizia penitenziaria sul braccio, con il pantalone più chiuso infondo e dei... come si chiama? Dei... scarponcini neri di cuoio. Questo è quello che ho visto più spesso dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco però questi lei dice ricorda di averli visti dopo, sul...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, questi... per questi io mi ricordo di averli visti all’inizio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<(Incomprensibile)>>

Teste PERCIVATI: <<Ma non posso neanche dire che non li ho visti. Non mi ricordo più.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cosa facevano questi poliziotti intorno... questi agenti intorno al furgone?>>

Teste PERCIVATI: <<In linea generale ci prendevano in giro, ci sputavano sui vetri e boh, io ho sentito...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<I vetri com’erano, aperti o chiusi?>>

Teste PERCIVATI: <<I vetri erano chiusi. Ma trasparenti, normali. Ed ho sentito un poliziotto dire ad un altro: ”Abbiamo portato pane per i nostri compagni.” Dal che ho capito che... penso che fossimo tra i primi arrestati, perché non ho visto, a parte i poliziotti non ho visto nessun altro sul piazzale.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E non c’erano altri mezzi? Altri furgoni, camionette, che lei ricordi?>>

Teste PERCIVATI: <<Quello probabilmente sì, ma non ho visto altra gente arrestata e neanche... sì, nell’altro posto dove siamo stati prima, vicino al mare, ho visto solo 2 altre persone arrestate con noi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La può ripetere l’espressione che ha sentito? Questa è ha citato poc’anzi.>>

Teste PERCIVATI: <<Ho sentito: “Abbiamo portato pane per i nostri compagni.”>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questa chi la pronunciava?>>

Teste PERCIVATI: <<Un poliziotto sotto, tra quelli che ci stavano (inc.).>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E a chi si rivolgeva?>>

Teste PERCIVATI: <<Beh, si rivolgeva ad un altro poliziotto. Immagino su di noi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanto tempo circa siete stati, prima di scendere dal...>>

Teste PERCIVATI: <<Non penso molto, penso una mezz’oretta, tre  quarti d’ora.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quando siete scesi chi vi ha accompagnato poi? Le stesse persona che vi avevano accompagnato sull’autobus o persone diverse?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo non me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda.>>

Teste PERCIVATI: <<Uniforme ma...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda che era in divisa chi vi hanno portati poi...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi sembra. Sì, sì. Però non mi ricordo assolutamente quali. Cioè, ero abbastanza in stato di shock arrivata a Bolzaneto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<L’edificio come lo ricorda? L’ingresso dell’edificio.>>

Teste PERCIVATI: <<L’edificio... mi sembra che ci fosse... che non fosse tanto alta l’entrata. Una porta, qualche scalino, non so dire quanti e dentro, davanti a me un corridoio, un lungo corridoio. E quando siamo entrati ci hanno fatto andare un po’ avanti ed entrare in una cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei usa il plurale perché? È stata condotta da sola o insieme ad altri?>>

Teste PERCIVATI: <<Siamo stati condotti tutti assieme. Tutti e 6 assieme. E ci hanno messo prima tutti e 6 assieme in una cella sulla destra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le chiedo: le mani erano libere o ammanettate?>>

Teste PERCIVATI: <<No, sono stata ammanettata... praticamente fino a mezzanotte. Penso mezzanotte. Certo, dentro non avevo un orologio, però sono stata ammanettata con delle manette in plastica strettissime...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Durante il tragitto, quindi sull’autobus lei aveva le manette?>>

Teste PERCIVATI: <<Da quando sono stata arrestata fino a quando mi hanno portata al bagno, molto tempo dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei ha detto... com’era la struttura? Come la ricorda la struttura all’interno?>>

Teste PERCIVATI: <<All’interno entrandoci avevamo un corridoio, un lungo corridoio e delle porte, delle... delle porte di cella, come delle grigliate.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei dov’è stata condotta?>>

Teste PERCIVATI: <<All’inizio siamo stati messi tutti e 6 in una delle prime celle a destra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Credo di essere autorizzata a mostrare la teste la piantina del sito di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Teste PERCIVATI: <<È questa l’entrata?>>

PRESIDENTE: <<Ecco signora, dovrebbe segnare i suoi spostamenti sulla piantina, magari mettendo dei numeri progressivi.>>

Teste PERCIVATI: <<Okay. Dall’entrata.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dunque, quindi lei è stata condotta insieme anche alle persone che ha detto prima...>>

Teste PERCIVATI: <<Tutti e 6 assieme all’inizio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Larroquelle anche? Ed i 2 ragazzi spagnoli?>>

Teste PERCIVATI: <<Tutti e 6.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<È stata in quale cella? E lei ha detto sul lato destro, più o meno riesce...>>

Teste PERCIVATI: <<Sulla destra penso sia o quella dopo l’infermeria o quella dopo ancora. Ora non le ho mai contate, quindi...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Una di queste 2...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì era una delle prime.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando siete... avete fatto ingresso, intanto vi chiedo, l’accompagnamento com’è avvenuto? Lei camminava liberamente oppure le è stata indicata una posizione particolare?>>

Teste PERCIVATI: <<Indicata non è proprio la parola. Beh, mi hanno spinto a sberle e calci fino alla cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che senso, cioè chi l’ha spinta?>>

Teste PERCIVATI: <<Nel senso che mi hanno spinto a colpi di manganello e spingendomi col manganello dietro e dicendomi: “Entra...” fino a davanti la porta e mi hanno detto: “Entra...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<A colpi di manganello?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, con colpi o puntando il manganello dietro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo chi? Chi l’accompagnava o altri agenti?>>

Teste PERCIVATI: <<Quelli che mi accompagnavano. Ora non saprei dirle. Anche perché in linea generale non volevano che alzassimo il volto per guardare. In ogni caso quando alzavamo il volto dicevano: “Guarda per terra.”>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, per quello che ha potuto vedere lei, era... diciamo che lei ha detto che ha avuto queste spinte e queste percosse nel modo descritto; le altre persone che sono state accompagnate con le ha visto se sono state condotte nello stesso modo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, penso siamo stati spinti tutti e 6 nello stesso modo, perché non ci hanno portati uno per uno, ci hanno portati tutti e 6 assieme. Per quello che ho visto siamo stati portati tutti...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La situazione del corridoio come la ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi ricordo quando siamo arrivati, che c’erano in pratica 2 file di... appunto delle uniformi che ho detto che c’era scritto Polizia Penitenziaria, che erano con un giubbino nero e senza maniche ed erano lungo i 2 lati del corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste anche il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dovrebbe guardare questo fascicolo dove sono riportate le divise utilizzate dalle Forze dell’Ordine dei giorni del G8 e vedere se ve ne sono alcune che assomigliano alle divise che lei ricorda presenti in Bolzaneto.>>

Teste PERCIVATI: <<Dunque, a Bolzaneto ho visto delle uniformi che sembravano quella della B1, ma non molte, qualche 2 o 3 persona penso e loro non mi hanno mai picchiata, si occupavano... non so di cosa si occupassero, ma non ci hanno mai toccati in pratica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questa, scusi questa divisa dove la ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Nel corridoio l’ho vista; l’ho vista a volte portare qualche volta dei detenuti. Io non ho avuto molto a che fare, ma le ho viste che c’erano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<All’interno quindi dell’edificio?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, all’interno.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sul cortile la ricorda? Tra quel gruppo di poliziotti.>>

Teste PERCIVATI: <<Ricordo fra quelli che mi hanno arrestato che ce n’erano così mi sembra. Nel cortile ora... ho un po’ di problemi a ricordarmi. Dopodiché le altre sembravano quelle della C6 o della D2, più o meno mi sembrano le stesse, non so se sono le stesse. Più quelle della D2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questi dove li ricorda? C6 e D2 lei nota una somiglianza nelle sue...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, penso che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C6 e D2.>>

Teste PERCIVATI: <<Penso più D2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Più D2.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi ricordo il giubbotto nero multitasche e mi ricordo la scritta; cioè era più un colore verde come questo che... nella C6 è un colore più blu, sembra, ed io mi ricordo un colore più verde militare ed un cappello rosso, bordeaux che non tutti portavano, con la stessa uniforme. Ora non so, non c’è, non ci sono i cappelli.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, le persone che la accompagnavano spingendola con i manganelli durante il transito nel corridoio, come erano vestiti lo ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Erano piuttosto vestiti come questa uniforme qua.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come D2?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Appunto ho detto potrebbe sembrare anche la C6, ma il colore non è lo stesso della C6.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi dice le fattezze della foto C6 assomigliano, ma il colore è un po’ diverso?>>

Teste PERCIVATI: <<La C6 è un grigio blu, no? Mi sembra, e l’altra è un verde più che altro. Il problema è che il giubbotto me lo ricordo... il gilet me lo ricordo un po’ più nero e che nella D2 è un po’ verde.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Mh. Bene. Ecco, nella cella, quando lei è arrivata, dicevo c’erano altre persone o era vuota?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra fosse vuota la prima cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che posizione è stata messa nella cella? In che posizione è stata messa nella cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Sono stata messa schiacciata contro il muro in piedi, con le mani dietro...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le mani sono rimaste legate oppure sono state...>>

Teste PERCIVATI: <<Le mani sono rimaste legate fino a dopo, quando sono andata ai bagni, verso... molte ore dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, le gambe in che posizione erano?>>

Teste PERCIVATI: <<Leggermente divaricate. Dritte, leggermente divaricate contro il muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Per quello che lei ha potuto vedere, gli altri che sono stati condotti nella cella hanno dovuto prendere la stessa posizione o hanno preso posizioni diverse?>>

Teste PERCIVATI: <<Hanno preso la stessa posizione, da quello che mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, le chiedo: per poi tutto il tempo della permanenza lei ha sempre mantenuto questa posizione o ha potuto stare un po’ seduta nell’arco di tutta la permanenza?>>

Teste PERCIVATI: <<La permanenza nella prima cella parliamo? Perché la...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

Teste PERCIVATI: <<Sono dovuta stare in piedi in questa posizione, ma è durato tra i tre quarti d’ora ed un’ora penso, dopodiché hanno portato me e l’altra ragazza, Tallin Endel, ci hanno portato a tutte e 2 in un’altra cella per dividerci dagli uomini.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le chiedo, si ricorda come era la finestra della cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Della prima, no.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Beh, ricorda se c’era una finestra o no nella cella?>>

Teste PERCIVATI: <<No, nella prima non mi ricordo, non l’ho vista abbastanza tempo e mi hanno detto di guardare il muro tutto il tempo e non ho fatto attenzione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le chiedo se lei quando è arrivata a Bolzaneto aveva delle ferite.>>

Teste PERCIVATI: <<Avevo dei colpi di manganello, ma non delle ferite aperte.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Colpi di manganello dove?>>

Teste PERCIVATI: <<Alle costole, non mi ricordo più se a destra o a sinistra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei aveva i suoi, comunque aveva avuto, aveva potuto conservare i suoi vestiti quando è arrivata a Bolzaneto?>>

Teste PERCIVATI: <<Quel che avevo addosso sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E ricorda se le sono state fatte domande, se ha potuto parlare con un medico nel momento dell’arrivo nel corridoio, prima di entrare in cella oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non abbiamo parlato con nessuno. Ero l’unica a parlare italiano ed ogni volta cercavo più o meno di tradurre, almeno a quelli che parlavano francese, tra l’altro al mio fidanzato perché potessero capire, perché ogni volta che non capivano si prendevano dei colpi. Ed alla fine non mi hanno più lasciato tradurre niente, a parte quello...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C’erano degli agenti all’interno della cella oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Andavano ed uscivano in pratica. Come volevano. C’hanno messo dentro, ad un certo punto non c’era nessuno per 5 minuti poi ce n’era uno che entrava, uno che ti ridiceva: “Rimetti le gambe come si deve, rimetti la testa contro il muro.” Era un continuo andare e venire e nessuno mi ha chiesto se avessi colpi; non ho visto nessun dottore e non... abbiamo chiesto un traduttore e ci hanno mandato a quel paese.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei quando lo ha chiesto, ha chiesto lei un traduttore?>>

Teste PERCIVATI: <<L’ho chiesto io perché parlavo italiano e gliel’ho chiesto in italiano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che momento questo? subito all’inizio?>>

Teste PERCIVATI: <<Venivo dall’arresto a... l’ho chiesto un bel po’ di volte, tutto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, a chi rivolgeva questa richiesta?>>

Teste PERCIVATI: <<Beh rivolgevo la richiesta a chi ci scortava, quando siamo arrivati a Bolzaneto a quelli che ci hanno fatti scendere dall’autobus ed entrando in cella ho chiesto a qualcuno che è venuto in cella; dopo ho capito che non era più la pena che lo chiedessi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, siete sempre rimasti voi che siete arrivati nella cella oppure poi sono sopraggiunti altri arrestati?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando ci sono stata io dentro mi sembra che eravamo da soli e poi io e la Endel siamo stati cambiati di cella, quindi non lo so più. Se è ancora successo dopo non lo so, noi non eravamo più nella stessa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dopo quanto è avvenuto questo cambiamento di cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Più o meno dopo... penso tre quarti d’ora, un’ora.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ed in quale cella poi siete state condotte?>> 

Teste PERCIVATI: <<Siamo stati messi in una cella verso il fondo, sulla sinistra, non l’ultima penso la penultima perché mi sembra che dall’altra parte ne vedo solo più una dopo di me a sinistra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi sul lato opposto.>>

Teste PERCIVATI: <<Sul lato opposto sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Qui la situazione come la ricorda nella cella? C’erano già altre persone che lei ricorda, oppure era vuota?>>

Teste PERCIVATI: <<Ora mi sembra che quando siamo arrivati ci fosse già un’altra ragazza che si chiamava Diana.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Diana. Di che nazionalità era?>>

Teste PERCIVATI: <<Italiana.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi c’era solo questa ragazza quando siete arrivati? È arrivata lei, era là lei?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo più se lei ci fosse già quando siamo arrivati o se è arrivata dopo; però mi sembra che fossimo... che lei ci fosse già prima e noi siamo arrivati, io e la Endel ci hanno messi dopo in questa cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, in questa cella in che posizioni siete state collocate?>>

Teste PERCIVATI: <<In questa cella all’inizio siamo stati messi in piedi, gambe divaricate contro il muro...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Avevate sempre, lei aveva sempre le mani legate?>>

Teste PERCIVATI: <<Sempre le mani legate.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La Endel aveva le mani legate che lei ricordi?>>

Teste PERCIVATI: <<Che mi ricordo anche a lei gli hanno tolto le manette di plastica solo per andare al bagno. Cioè solo dopo, quando...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E nel suo ricordo la Diana che era in cella...>>

Teste PERCIVATI: <<No, lei non aveva le... non aveva manette.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non aveva le manette.>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ed in che posizione siete state collocate? Ha detto dall’inizio in piedi.>>

Teste PERCIVATI: <<Dall’inizio in piedi, poi dopo un po’ ci siamo messi un po’ più seduti...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In piedi nella stessa posizione?>>
Teste PERCIVATI: <<Stessa posizione. Faccia contro il muro e... poi ci siamo un po’ seduti. Poi dipendeva, cambiava tutto il tempo, perché appunto a volte arrivava qualcuno che diceva “sedetevi” qualcuno mezz’ora dopo ti diceva “rimettiti in piedi guardando il muro”. Quindi non era mai stabile.>>
P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi c’è stata dell’intermittenza?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, ma...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ho capito bene? Cioè, tra lo stare seduti e lo stare in piedi?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì, c’è stata dell’intermittenza. Ho potuto sedermi e a volte...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, le chiedo: quante volte avete potuto stare sedute? Per quante volte, diciamo si è ripetuta questa possibilità di stare un po’ seduti?>>
Teste PERCIVATI: <<Direi, direi un terzo del tempo, la metà del tempo...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<(Inc.).>>

Teste PERCIVATI: <<Direi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ed ha detto che questo corrispondeva ad un cambio di persone che, che...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che venivano in cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Non venivano in cella, venivano davanti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Davanti.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì perché le porte erano delle barre.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda queste persone che divise indossavano o se erano in borghese?>>

Teste PERCIVATI: <<Sempre la stessa. No, ho visto persone in borghese nel corridoio, ma ho avuto a che fare solo dopo con loro. All’inizio non mi sembra che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E sempre la stessa quale intende?>>

Teste PERCIVATI: <<Sempre quella con... più o meno verde con il giubbotto multitasche nero e gli anfibi abbastanza alti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi la foto D2 o C6...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quella è D2 o C6. Ed anche quando avete potuto stare per alcuni momenti seduti c’erano questi agenti con questa divisa davanti alla cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Davanti la porta della cella?>>

Teste PERCIVATI: <<È capitato a volte che non ci fosse nessuno davanti alla cella e... non penso che ne avessero messo uno apposta per sorvegliare la nostra cella ma passavano ed andavano di continuo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, può quantificare quanto? Ha detto complessivamente circa la metà del tempo, ed i periodi in cui potevate stare seduti nei vari momenti in cui è accaduto, quanto duravano?>>

Teste PERCIVATI: <<A volte è anche durato un’ora il tempo in cui potevamo stare sedute. A volte 5 minuti e subito dopo arriva qualcuno dicendoci: “Rimettetevi in piedi subito o... o entro nella cella. Non era molto... ma comunque penso sia l’uniforme della D2, anche se...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<D2 quindi.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Anche se  il giubbino non è nero come lo ricordo, ma... o meno nero di quel che mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, durante diciamo la permanenza a Bolzaneto lei ha chiesto di essere accompagnata in bagno?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, l’ho chiesto più o meno da quando ci hanno messo in celle separate.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi da quando c’è stato lo spostamento diciamo in questa seconda cella.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Finché non hanno portato poi Diana e Tallin Endel. A questo punto non volevo più andarci però mi ci hanno portato lo stesso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, allora lei ricorda che anche Endel e Diana hanno chiesto di essere accompagnate in bagno?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Sì, sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sono state accompagnate?>>

Teste PERCIVATI: <<La prima ad essere stata accompagnata è stata Diana.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Diana. Ecco, e ricorda chi l’accompagnò?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, una... una donna.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un’agente donna. Cos’era in divisa o in borghese?>>

Teste PERCIVATI: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che tipo di divisa?>>

Teste PERCIVATI: <<Sempre la stessa D2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, Diana... la Endel quando fu accompagnata? Dopo che Diana tornò oppure (inc..)?>>

Teste PERCIVATI: <<No, no, dopo che Diana tornò. Dalla stessa donna.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dalla stessa agente donna. Sì, poi lei ha detto: “Poi fu portata via anche se non ci voleva andare. Può spiegare? Cosa è successo?>>

Teste PERCIVATI: <<Beh perché Diana è andata, è stata portata ed è ritornata senza nessun problema, non ha avuto problemi. Quando la Endel è stata portata, l’ho sentita gridare fuori e... dopo 10 minuti è tornata ed era in lacrime, gli occhiali mezzi spaccati e la maglietta, la maglietta strappata... non mi ricordo più se fosse solo strappata o se le avevano addirittura tagliato il cappuccio della maglietta. Insomma era in lacrime e mi ha detto solo dopo che si era fatta picchiare, più tardi, perché all’inizio non osavo chiedere. Cioè avevo capito già più o meno. A quel punto non ho più chiesto però la donna poliziotto me lo ha comunque detto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, disse qualche cosa subito, quando entrò, ritornò in cella la Endel?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non disse niente, anche perché la donna poliziotto restava alla porta, quindi cioè... la Endel l’ho vista rivenire e l’hanno proiettata nella cella, non è che ce l’hanno rimessa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nel senso...>>

Teste PERCIVATI: <<L’hanno spinta e buttata nella cella. La donna poliziotto in questione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha detto che questa agente donna che ha accompagnato la Endel era la stessa donna che aveva accompagnato la Diana?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi sembra che sia proprio la stessa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando lei era stata sentita il 20 novembre 2001 aveva detto che si trattava di 2 agenti diversi. Aveva detto: ”Ricordo che Diana chiese di andare in bagno e fu accompagnata da una donna che ci custodiva.”>>

Teste PERCIVATI: <<Okay.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<“In seguito veniva accompagnata da un’altra donna in divisa.”>>

Teste PERCIVATI: <<Mi ricordo quella che ha portato me e Tallin. È possibile che quella che ha accompagnato Diana fosse un’altra, a me quello che è rimasto impresso era la differenza di trattamento che c’è stata tra Diana, Tallin e dopo me anche.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Diana è tornata normalmente.>>

Teste PERCIVATI: <<Diana è tornata senza nessun problema.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco lei è stata accompagnata, ha chiesto più volte di essere accompagnata oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Prima mi sembra di aver chiesto più volte. Beh, no mi sembra che la Endel avesse chiesto più spesso di andare al bagno. Ma comunque ci dovevo andare anch’io, dovevo assolutamente andare al bagno e alla fine ho chiesto anch’io.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei quindi è stata accompagnata da, ricorda, dalla stessa agente che accompagnava Endel?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, la stessa con i capelli neri.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ce la vuole descrivere l’agente donna che l’ha accompagnata in bagno?>>

Teste PERCIVATI: <<L’agente donna che mi ha accompagnata in bagno era abbastanza alta, abbastanza robusta, con dei capelli neri a caschetto, lisci a caschetto fino un po’ sotto le spalle, verso le spalle insomma. Vestita con l’uniforme... la D2. a volte metteva e a volte no il suoi cappello bordeaux.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, questa agente lei ricorda se l’aveva vista, a prescindere dall’accompagnamento in bagno, se l’ha vista qualche volta nel corridoio, davanti o in corrispondenza della porta della cella oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Prima del bagno se l’ho vista passare davanti alla cella?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non prima del bagno, se durante la sua permanenza nella cella la ricorda in qualche momento presente davanti alla cella... davanti la porta della cella dove lei stava e dentro la cella.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, l’ho vista passare più volte o darci ordini di rimetterci in piedi o...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Di rimettervi in piedi?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, però non è mai entrata nella cella per picchiarci o...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non è mai entrata?>>

Teste PERCIVATI: <<Non sono mai stata picchiata nella cella, solo fuori.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, può descriverci com’è stato l’accompagnamento per arrivare al bagno? Com’era la situazione del corridoio?>>

Teste PERCIVATI: <<La situazione nel corridoio. Mi ha fatto uscire dalla cella, la donna poliziotto mi ha tagliato le manette, mi ha tolto le manette di plastica e mi ha tenuto le braccia in alto con un suoi collega mi sembra, ma può darsi che le ha tenute da sola; era dietro di me in pratica e mi teneva, mi teneva dritta con le mani in alto e mi ha fatto passare in mezzo al corridoio e dalle 2 parti del corridoio c’erano una decina di agenti vestiti più o meno con la stessa uniforme, quasi tutti con la stessa uniforme, per quel che mi ricordo, con dei guanti neri.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quelli nel corridoio.>>

Teste PERCIVATI: <<Quelli nel corridoio avevano dei guanti neri di pelle e passando mi sono presa più o meno calci e sberle da ognuno fino al bagno.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi ha ricevuto sberle e calci durante il tragitto.>>

Teste PERCIVATI: <<Durante il tragitto. Ed alla fine sono praticamente caduta per terra e  mi ha risollevato... mi ha detto di rimettermi in piedi in fretta e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<L’agente donna che...>>

Teste PERCIVATI: <<L’agente donna che mi teneva da dietro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, poi lei è stata diciamo accompagnata al bagno. Può descrivere come...>>

Teste PERCIVATI: <<Sono stata accompagnata in bagno...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come era la situazione in bagno?>>

Teste PERCIVATI: <<Volendo entrare nel bagno in pratica la stessa agente donna mi ha preso la testa e me l’ha schiacciata per terra... non posso dire che mi abbia messo la testa proprio nel bagno turco, però a pochi centimetri. C’avevo la testa praticamente nel bagno turco e... nel gabinetto e fuori boh, mi sono fatta insultare... già nel corridoio, poi mi sono fatta insultare nel bagno, mi sono fatta trarre un po’ di tutto insomma.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Allora: ha detto che è stata insultata nel corridoio?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, ma con i calci e con le sberle...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può riferire le espressioni che ricorda di aver sentito?>>

Teste PERCIVATI: <<Sinceramente da quando sono arrivata a quando sono uscita potrei farne un libro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<No, non faccia commenti. Mi dica quello che lei ricorda di aver sentito durante il tragitto nel corridoio.>>

Teste PERCIVATI: <<(Inc..)>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha detto che è stata insultata nel corridoio.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Se vuole riferire alcune delle espressioni. Se ne ricorda qualcheduna.>>

Teste PERCIVATI: <<Troia, puttana, porco... un po’ questo genere di insulti o altri insulti del tipo, più a riferimento sessuale, tipo: “Ma ti piace il manganello? Adesso te lo facciamo assaggiare.” Non so? Altri ancora?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, questi diciamo, questi insulti sono provenuti dagli agenti presenti durante il transito in corridoio? Questi insulti che lei ha riferito adesso...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Diciamo da chi sono provenuti ed in quale momento dell’accompagnamento?>>

Teste PERCIVATI: <<Dagli agenti che erano lungo il corridoio, dalla donna stessa che mi portava, dagli agenti che erano nel corridoio mentre la donna mi metteva la testa nel gabinetto e dopo al ritorno anche, tornando in cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco lei ha detto che c’erano degli agenti, sono rimasti nel corridoio quando la donna l’ha portata dentro il bagno?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì, non sono venuti a guardarmi mentre ero nel gabinetto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La porta del bagno è rimasta aperta?>>

Teste PERCIVATI: <<È rimasta aperta.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<È rimasta aperta.>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo questo ho potuto comunque andare al bagno, ma con la porta aperta e con la donna poliziotto in faccia di me e dopo sono stata riportata in cella nello stesso modo in cui sono arrivata.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco lei ha detto... anche l’agente donna che l’ha accompagnata le ha rivolto degli insulti?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, già dall’inizio. Mi sembra che mi ha insultato già da quando mi ha portato fuori dalla...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Da quando l’ha insultata?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando mi ha insultato? Più o meno sempre. Da quando mi ha portato fuori dalla cella, fino a quando mi ha fatto passare, quando mi ha tenuto le mani da dietro, quando mi ha messo la testa nel gabinetto e quando mi ha riportato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei quando è stata sentita il 20 novembre 2001, con riferimento agli insulti e all’agente donna che l’accompagnava li aveva collocati nel gabinetto gli insulti da parte dell’agente donna che l’accompagnava.>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo di averli collocati solo nel gabinetto; penso che mi abbiano chiesto se ero stata... cioè, da quello che mi ricordo, mi hanno chiesto se ero stata insultata anche nel gabinetto, mentre mi metteva la testa nel bagno, ed ho detto sì, ho riferito 2 o 3 insulti ma non ho detto che erano gli unici che mi erano stati fatti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Invece gli insulti quelli riferiti al manganello chi glieli ha fatti? Le persone che glieli hanno fatti dov’erano?>>

Teste PERCIVATI: <<Quella riferita al manganello l’ho avuta, mi sembra, quando ero in cella, perché in pratica la nostra cella, quella dov’eravamo io e la Endel aveva una finestra e dalla finestra passavano davanti spesso parecchi uomini in divisa, che non potevo vedere molto bene, perché essendo già notte, che ci sputavano dentro la cella e che ci insultavano e ci facevano dei versi di animali, dicevano che eravamo dei maiali e mi sembra che il riferimento al manganello l’ho avuto specialmente dalla finestra della cella, ora non saprei più pensare con esattezza sinceramente...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando era stata sentita il 20 novembre 2001 diciamo la frase con riferimento al manganello l’aveva collocata fuori, proprio fuori dal bagno e da parte di 2 colleghi dell’agente donna che l’aveva accompagnata al bagno. Lei ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Sinceramente, come le ho detto, sono stata veramente insultata delle ore e delle ore, ed è un po’ difficile per me piazzare esattamente un insulto ad un’ora precisa, ad una faccia precisa.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può descrivere l’azione diciamo fatta dall’agente donna con riferimento al bagno? Quando lei è arrivata al bagno, se può descrivere l’azione nella maniera più precisa possibile, per il Tribunale, che è stata fatta dall’agente. C’è stata una conversazione nell’immediatezza subito prima?>>

Teste PERCIVATI: <<Ah no, no, ma non era permesso di parlare per niente. Mi sembra semplicemente che mi abbia preso da dietro e siccome quando è venuta a prendermi in cella io ho detto: “No, ma non ci voglio più andare al bagno” e che ha voluto comunque portarmici, alla fine mi sembra che quando è successo nel bagno mi hanno detto: “Ah bomba, se volevi andare al bagno adesso ci vai e mi ha preso da dietro e mi ha messo la testa non proprio nel gabinetto ma a 5 centimetri dal gabinetto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha chiesto degli assorbenti anche?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, dall’inizio li ho chiesti, perché mi sono stati tolti, ce li avevo in tasca e me li hanno tolti e dall’inizio non ho potuto cambiare assorbente fino, finché non sono stata ad Alessandria, in pratica; il che mi ha provocato anche un infezione dopo, ma, ho chiesto e non ho avuto assolutamente niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E può... l’ha chiesto, l’ha chiesto una sola volta o più volte?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra di averlo chiesto più volte. Ho chiesto già più volte semplicemente che mi siano ridati i miei non che me ne trovino altri, perché in quello che mi hanno sequestrato, in tasca avevo degli assorbenti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, può se ricorda in quale diciamo, se può collocare in quale momento li ha chiesti? Per esempio con riferimento all’accompagnamento in bagno ricorda se li ha chiesti o meno?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che... no, l’ha avevo già smesso di chiedere qualunque cosa. Li ho chiesti all’inizio, quando mi hanno svuotato le tasche ho chiesto che mi lasciassero gli assorbenti perché mi servivano...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo dove?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando sono stata arrestata, direttamente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi prima di arrivare a Bolzaneto.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, prima di arrivare a Bolzaneto. Dopodiché li ho richiesti arrivando a Bolzaneto, prima di essere messa nella cella con la Endel. Dopodiché non ho più chiesto assolutamente niente, perché...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi nella prima cella li ha chiesti?>>

Teste PERCIVATI: <<Nella prima cella li ho chiesti. Sì. Dopodiché non li ho più chiesti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dopo il bagno dove è stata ricondotta? Dov’è stata condotta? Sempre nella stessa cella o in un altro luogo?>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo il bagno mi hanno rimesso nella stessa cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C’erano sempre le stesse persone di quando lei era uscita o ricorda persone diverse?>>

Teste PERCIVATI: <<No, c’erano esattamente le stesse persone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se in questa seconda cella entravano degli agenti come nella prima oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei nella prima ci ha descritto gli agenti che entravano ed uscivano...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, nella prima sono andati e usciti. Nella seconda, mi sembra, che non ci siano mai stati agenti che sono entrati a parte quando ci hanno portati al bagno, ma uscivamo noi stessi, non è che ci venivano a cercare nella cella. Solo cambiavano molto gli agenti che passavano davanti alla cella o che ci davano diversi ordini, ma non sono mai entrati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non sono mai entrati dentro.>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei prima aveva accennato ad insulti provenienti dalla finestra in questa seconda cella, anche con riferimenti sessuali.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ed ha parlato anche di alcuni versi attinenti animali?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Può essere più precisa? Cosa ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Dall’inizio ci hanno... cioè mi sembra di aver sentito spesso l’insulto “maiali o porci” ed il verso che ci hanno fatto era il verso del porco.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E questo dall’esterno della finestra o dall’interno?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo dall’esterno della finestra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se ha potuto vedere le persone che hanno fatto questi gesti come erano vestiti?>>

Teste PERCIVATI: <<No, come le ho detto era già notte.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era già notte.>>

Teste PERCIVATI: <<Quando è successo. Siamo arrivati verso, penso verso le 19:00, era ancora giorno e dopo la notte è arrivata abbastanza in fretta.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<L’accompagnamento in bagno, da parte di questo agente in che parte, dove lo colloca? Di notte?>>

Teste PERCIVATI: <<Direi tra le 23:00 e le 00:00. senza averne una sicurezza. Perché mi sembra che fossero già molte ore che aspettavo nella cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei da questa seconda cella ha avuto degli spostamenti oppure no? Cioè, è stata portata fuori dalla cella in qualche occasione oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Sono stata portata fuori una volta per firmare le mie accuse, penso il foglio dove dovevano esserci scritte da qualche parte le mie accuse.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E dovrebbe dirci se ricorda in quale luogo è stata condotta.>>

Teste PERCIVATI: <<Allora, all’inizio pensavo che ci fosse una sola stanza tra l’entrata ed i bagni, i WC. Ora vedo che ce ne sono 2. Mi sembra fosse quella più vicino ai bagni, però non sono sicura; una delle 2, insomma tra l’entrata ed i bagni. Sulla destra entrando.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sulla destra entrando. Quindi una di queste 2?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, si ricorda chi l’ha accompagnata qui, in questa... cioè chi...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, quello che mi ha accompagnato dalla cella fino al posto dove dovevo firmare era un uomo in civile con una maglietta gialla, una polo gialla, abbastanza alto e con un... un po’ calvo, mi sembra che fosse abbastanza caldo, può darsi che avesse ancora qualche capello, non lo so, e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come età più o meno? Cosa poteva avere?>>

Teste PERCIVATI: <<Tra i 40 ed i 50 penso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, accompagnò fuori soltanto lei o anche altre persone presenti nella cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che fosse lo stesso che ha portato anche la Endel.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ricorda quando fu portata fuori la Endel?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando fu portata fuori la Endel...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Prima o dopo di lei?>>

Teste PERCIVATI: <<Prima di me.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda quando...>>

Teste PERCIVATI: <<È stata portata fuori ed ha chiesto un traduttore e la persona con la polo gialla gli ha risposto: “Non me ne frega un cazzo, troia” questo me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era la stessa persona che poi ha accompagnato lei, questa che ci ha descritto? Che ha accompagnato poi lei in questa stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. È la stessa che mi ha accompagnato dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ebbe modo di vedere ritornare la Endel in cella oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. E poi è stata la stessa persona che mi ha portato, ha portato prima dentro la Endel, e dopo ha portato me fuori.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ho capito. La Endel in che condizioni era quando tornò?>>

Teste PERCIVATI: <<La Endel quando è tornata piangeva, le mancavano la metà dei capelli ed aveva il maglione sempre strappato, ma non ricordo se fosse più strappato della volta al bagno o... sembrava che era molto provata e non gli ho chiesto assolutamente niente subito, gliel’ho chiesto più tardi, perché stava piangendo e non gliel’ho chiesto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Più tardi quando? Successivamente sempre a Bolzaneto o poi in carcere?>>

Teste PERCIVATI: <<No, no successivamente a Bolzaneto. Dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei ha detto che le mancavano metà dei capelli. Può essere un po’ più precisa. Com’era pettinata?>>

Teste PERCIVATI: <<La Endel aveva delle trecce di capelli abbastanza lunghe e ce ne erano una parte che erano state sommariamente tagliate insomma. Quindi le mancava la metà delle sue trecce.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha detto che piangeva?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi dopo, subito dopo è stata accompagnata lei oppure è passato del tempo?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non è passato molto tempo, deve essere passato qualcosa come 10 minuti, un quarto d’ora penso. Dopodiché insomma mi hanno portato...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E questa stessa persona in borghese, con la maglietta gialla l’ha accompagnata?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi ha accompagnato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In questa stanza che lei ci ha indicato.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La situazione nel corridoio com’era?>>

Teste PERCIVATI: <<Dall’accompagnamento è stato... in pratica sono uscita dalla cella, mi ha preso per il braccio, mi ha spinto e mi ha fatto lo sgambetto allo stesso tempo e sono caduta per terra già una prima volta...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La persona che l’ha portata?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo la persona con la maglietta gialla. Prima ancora che arrivassi alle file di poliziotti. E poi dopo sono dovuta ripassare in mezzo alle file di poliziotti che mi ridavano calci e sberle con lui dietro che non mi teneva le mani ma mi diceva: “Tieni le mani in alto o ti do un colpo di manganello.” Quindi ho tenuto le mani in alto e mi sono presa dei colpi; e sono arrivata così praticamente tutto il corridoio fino al posto in cui dovevo firmare la deposizione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dopo l’accompagnamento al bagno ebbe modo di vedere ancora quell’agente che l’aveva accompagnata al bagno nei successivi spostamenti, nella permanenza?>>

Teste PERCIVATI: <<L’ho rivista più o meno tutta la notte e l’ho rivista perché ha fatto addirittura tutto il viaggio con noi da Bolzaneto fino ad Alessandria. Non mi ricordo più se si è fermata prima, ma eravamo nella stessa camionetta.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<(Inc.) dal carcere.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, che ci ha portato fino ad Alessandria dopo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi poi ha avuto ancora modo di vederla successivamente.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda dove l’ha vista?>>

Teste PERCIVATI: <<Dove l’ho vista... l’ho vista nel corridoio, questo è sicuro. L’ho vista dopo, quando eravamo tutti in fila... dopo siamo stati... più tardi siamo stati messi, prima di andare alla visita medica, tutti, penso tutta la gente che era in cella, non posso esserne sicura ma eravamo molti, in fila sui 2 muri, testa verso il muro e gambe scartate e lì l’ho rivista dare un po’ di colpi col manganello da dietro; l’ho rivista ridire frasi ad altra gente; l’ho vista portare altra gente in giro per il corridoio. Non posso dire esattamente quando l’ho vista ma è una presenza che c’è stata tutto il tempo, mi è sembrato; finché, addirittura fino a quando mi hanno portato ad Alessandria, che era ancora con noi nel...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, vuole descrivere la situazione in questa stanza dove l’ha accompagnata questa persona in borghese con la maglietta gialla? Quasi calvo diciamo?>>

Teste PERCIVATI: <<In questa stanza quando sono arrivata mi sembra ci fossero 4 o 5 persone. Quelli che mi ricordo di più sono: beh, la persona con la maglietta gialla che era ancora dentro con noi, ed un altra persona che era dietro la scrivania con una maglietta verde.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, in tutto, ha detto, quante persone erano?>>

Teste PERCIVATI: <<4 o 5 mi sembra e non sono sicura che tutti fossero in borghese; mi sembra che ci fossero... penso 2 persone, con la stessa uniforme che ho descritto prima già, anche dentro e queste...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi allora erano 5 persone...>>

Teste PERCIVATI: <<4 o 5 persone non sono...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<4 o 5 persone.>>

Teste PERCIVATI: <<Non sono sicura del numero.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei quando era stata sentita il 20 novembre aveva parlato di 5 persone.>>

Teste PERCIVATI: <<(Inc..)>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Erano uomini, donne? Tutti uomini, tutte donne? Misti?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che fossero tutti uomini, ma non saprei dirlo con sicurezza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<È sicura che nel suo ricordo non ci siano donne, non ci fossero donne nella stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi sembra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, le faccio una domanda: lei ha detto che una di queste persone era la persona in borghese con la maglietta gialla che l’aveva presa dalla cella.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E ha detto che aveva come età più o meno? Ma quanti anni poteva avere questa persona?>>

Teste PERCIVATI: <<Non sono mai stata molto brava a dire le età. Mi sembrava... io direi che aveva sui 40 ani.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sui 40 anni, aveva detto anche che aveva pochi capelli, quasi calvo ha detto.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Però boh, le calvizie...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La corporatura?>>

Teste PERCIVATI: <<Era abbastanza alto, non faceva...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Alto più o meno quanto?>>

Teste PERCIVATI: <<Non saprei dirle, ma doveva almeno fare 1 metro ed 80 penso. Era più alto di me in ogni caso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei quanto è alta?>>

Teste PERCIVATI: <<1 e 70. non era molto grasso, ma aveva un po’ di pancia.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un uomo non molto grasso ma con un po’ di pancia. E questa stessa persona rimase nella stanza ha detto?>>

Teste PERCIVATI: <<Questa persona è rimasta nella stanza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco. Poi lei delle altre persone presenti ricorda se c’era qualcheduno delle persone, degli agenti che avevano proceduto al suo arresto?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda se c’era qualcheduno di quelli che...>>

Teste PERCIVATI: <<No. Le uniche persone di cui ricordo sono le 2 persone in borghese. Cioè in questa stanza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E di queste persone quanti ce n’erano in borghese?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che ce ne fossero 2 in borghese. Quello con... uno con la maglietta gialla che ho visto più spesso perché mi ha preso nella cella ed un altro un po’ più basso con una maglietta verde che stava dietro la scrivania, ma che dopo si è anche alzato ma per farmi firmare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi un agente in borghese anche lui con una maglietta verde?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E com’era questa persona? La può descrivere, se lo ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Questa persona era meno grande dell’altra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era un po’ più?>>

Teste PERCIVATI: <<Un po’ meno grande dell’altra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi un po’ meno alto.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, scusi. Era, faceva più...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come età più o meno cosa poteva avere?>>

Teste PERCIVATI: <<Più giovane dell’altro ed aveva i suoi capelli, aveva i capelli un po’ ricci, neri.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come corporatura com’era?>>

Teste PERCIVATI: <<Una corporatura normale, né grasso né magro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Va bene. Gli altri ha detto che erano in divisa?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che ci fossero almeno 2 persone in divisa, che non saprei riconoscere.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La divisa di che colore era?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo non me lo ricordo più.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nel  fascicoletto non riesce a... cioè, non ce né nessuna che... di quelle che ci ha indicato?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che fossero le stesse, ma ad un certo punto mi sembra che ho visto... non mi ricordo più se era in questa stanza o dopo che ho visto qualcuno con l’uniforme quella blu normale, che però non faceva niente di speciale, era solo in giro, come atto di presenza, non so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Però non ricorda se in questa stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo più esattamente, sinceramente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi non ricorda le divise di queste persone presenti in questa stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<No, l’unico mio ricordo sono le 2 persone in borghese, anche perché sono state loro che dopo che volevano che firmassi e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, può raccontare cosa è accaduto in questa stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<Quello che è accaduto beh... quando sono entrata mi hanno fatto vedere un foglio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chi gliel’ha fatto vedere di queste persone?>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che sia... da quel che mi ricordo era la persona con la maglietta verde...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quello che ci ha descritto prima con i riccioli?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi ha dato un foglio che era praticamente piegato su se stesso così, e dove restava solo visibile lo spazio per firmare in pratica. Io mi sono rifiutata di firmare...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Possiamo dare atto signor Presidente che ha mostrato...>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la teste piega la piantina che le sta davanti in 2 metà in modo che una vada a coprire la parte figurata.>>

Teste PERCIVATI: <<Ho chiesto di potere leggere cosa c’era scritto e me lo hanno rifiutato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dicevo lei con chi parlava in particolare in questo frangente?  A chi si...>>

Teste PERCIVATI: <<Non ricordo... mi sembra che parlassi solo con la persona che era all’inizio dietro alla scrivania, dunque quello con la maglia verde. Ed  a un certo punto non ricordo veramente se parlassi a qualcuno specialmente. È una richiesta che ho fatto alla gente che era presente nella stanza, di poter leggere le mie accuse e sapere cosa stessi firmando.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco ci fu qualche altra conversazione?>>

Teste PERCIVATI: <<Ho rifiutato di firmare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi cos’è accaduto?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sono presa parecchie sberle. Mi sono...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dovrebbe dirci da chi le ha prese.>>

Teste PERCIVATI: <<L’uomo con la maglia verde e quello con la maglia gialla mi sembra che avevano messi tutti e 2 dei guanti di pelle e mi sono presa, ero praticamente contro il muro vicino alla porta...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Li hanno messi in quel momento i guanti? Che lei ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, quando ho rifiutato di firmare in pratica. Hanno messo i guanti di pelle e mi sono presa una sberla che mi ha sbattuto praticamente la testa contro il muro, perché ero già contro il muro in pratica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il muro quale?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando lei entra dalla porta sono sulla sinistra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, rispetto alla porta sulla sinistra?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Tra, in pratica, tra la scrivania e la porta c’era un muro ancora e... questo muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, la sberla gliel’hanno data? Chi dei 2?>>

Teste PERCIVATI: <<Non ne ho presa una sola. Mi ricordo di averne presa una più forte, specialmente da quello che stava dietro... prima dietro la scrivania, però mi sono presa più colpi a questo punto, perché mi ero rifiutata dunque di firmare ed hanno cercato, penso, di intimidirmi perché firmi e mi sono presa un po’ di botte.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ma...>>

Teste PERCIVATI: <<E detto sinceramente ad un certo punto ho solo chiuso gli occhi aspettando che finissero.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ma quindi quello con la maglietta verde l’ha colpita o lui no?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi ha colpito.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quello con la maglietta gialla l’ha colpita oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Anche, mi ha colpito anche lui.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ed altre persone presenti?>>

Teste PERCIVATI: <<No, le altre persone, mi ricordo probabilmente di qualcuno in uniforme che mi ha un po’ tenuta quando loro mi davano una sberla, ma non mi hanno picchiata allo stesso tempo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dopo queste sberle cos’è accaduto?>>

Teste PERCIVATI: <<Ho ancora rifiutato di firmare, quindi mi hanno sbattuto fuori, mi hanno spinta fuori e l’uomo con la maglietta gialla mi ha ripreso e mi ha tenuto le mani in alto ed ha detto a tutto il corridoio, che dovevo attraversare completamente per andare alla cella, che non avevo voluto firmare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè lei ricorda che...>>

Teste PERCIVATI: <<Ricordo che lo ha detto a tutti: “Questa non ha voluto firmare.” Al che mi ha fatto ripassare in mezzo a tutti gli agenti e che mi sono ripresa calci, sberle e che non mi ricordo neanche che poi mi abbiano rimessa nella cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Volevo chiedere alcune precisazioni: ha parlato di sberle; ha ricevuto altri tipi di percosse oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Dove?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nella stanza.>>

Teste PERCIVATI: <<Nella stanza, penso di avere ricevuto un calcio, ma soprattutto sberle al viso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il calcio dove?>>

Teste PERCIVATI: <<Verso il piede o la caviglia, ma non tanto forte. Quello che mi ricordo di più che mi ha fatto male è che ho sbattuto contro il muro per il contraccolpo della sberla in pratica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quando era stata sentita, il 20 novembre 2001, aveva detto: “Venni colpita alla pancia” nel riferire oltre alla faccia aveva parlato anche della pancia.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, non mi ricordo più specificamente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda più?>>

Teste PERCIVATI: <<Sinceramente no. Ho cercato di fare mente locale su un bel po’ di dettagli, ma alcuni non mi vengono più in mente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei indossava occhiali in quel periodo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, degli occhiali da vista e li indosso ancora adesso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, li aveva in Bolzaneto?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, li avevo all’arrivo e non li avevo più all’uscita.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, li aveva all’arrivo, cioè sull’autobus li aveva?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, avevo i miei occhiali che... non mi ricordo esattamente, al momento, dove li persi; so che uscendo da Bolzaneto non ce li avevo più questi occhiali. Non mi ricordo esattamente quando mi sono stati tolti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda quando le sono stati tolti?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma ricorda se quando è entrata in questa stanza, quando c’è stato appunto l’episodio della firma li aveva ancora gli occhiali o no?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda, perché lei quando era stata sentita il 20 novembre 2001 aveva detto: “Mi ruppero gli occhiali da vista.”>>

Teste PERCIVATI: <<Mh.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<“Fui colpita alla faccia, sanguinai al naso e mi ruppero gli occhiali da vista.” Lo ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi ricordo che gli occhiali non li avevo più. Sinceramente ho avuto un po’ di buchi, ci sono alcuni passaggi, senza farlo apposta, ho un po’ cercato di dimenticarli.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il sanguinamento al naso lo ricorda, visto che le ho letto la dichiarazione che ha reso?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi ricordo che ho sanguinato al naso, ma non mi ricordo più che fosse in questa stanza...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda bene?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda di un sanguinamento ma non lo riusciva a collocare nel ricordo in questa stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<No, cioè adesso che me lo dice penso sia vero, ma... perché tutto quello che ho scritto nelle dichiarazioni era poco dopo che era successo e mi ricordavo molto meglio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricordava meglio allora.>>

Teste PERCIVATI: <<Ora alcuni dettagli penso di averli un po’ persi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se le furono fatte delle domande particolari in questa stanza? Riguardanti la sua persona?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi pare che mi abbiano chiesto se fossi incinta.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda chi glielo chiese di queste persone che erano presenti in questa stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda. Ecco, quando io avevo chiesto una precisazione sulla persona in divisa lei ha detto che non ricordava che divisa fosse.>>

Teste PERCIVATI: <<Nella stanza no.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì. Quando era stata sentita il 20 novembre 2001 aveva detto: “Gli altri 3” riferendosi alle persone che non erano in borghese “Erano della Polizia Penitenziaria.”>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva descritto la persona con la maglietta gialla, la persona con la maglietta verde dietro la scrivania come ha detto oggi, poi gli altri 3 erano della Polizia Penitenziaria.>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che me ne ricordassi molto meglio quando ho fatto questa deposizione. Sinceramente 5 anni...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quando è ritornata in cella ricorda se c’erano sempre le stesse ragazze nel momento in cui lei era stata accompagnata fuori oppure c’erano persone diverse?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che quando sono tornata dalla stanza dove dovevo firmare erano sempre le stesse persone nella cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ha avuto una conversazione con le ragazze, con le compagne di cella, quando è tornata dopo questo episodio che aveva avuto in questo ufficio?>>

Teste PERCIVATI: <<Sicuramente ci siamo raccontati un po’ cosa... cioè adesso non me lo ricordo più ma sicuramente ci siamo detti, scambiati cosa era successo alla Endel e che cosa mi era successo a me. Penso che sia in questo punto che ci siamo dette che cosa era successo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè dice che ricorda di aver parlato con la Endel di questo...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, solo che non ricordo più in che momento. Penso che sia più o meno...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quando è stata accompagnata in questi vari spostamenti ricorda se ha visto nel corridoio, durante gli spostamenti, altri ragazzi arrestati che venivano condotti, trasportati?>>

Teste PERCIVATI: <<Negli spostamenti no, perché negli spostamenti, in linea generale, mi dicevano di guardare per terra e di non guardare intorno a me. Ho visto della gente portata da dei poliziotti o trasportata quando stavo in cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda qualche cosa in particolare?>>

Teste PERCIVATI: <<Ho visto, perché in pratica quando ci siamo fatti arrestare il primo posto dove siamo andati ho visto solo 2 persone farsi arrestare un po’ dopo... cioè che sono arrivate dopo di noi, tra cui una ragazza, che dopo era in cella con me ad Alessandria, che quindi ho conosciuto e prima non sapevo assolutamente chi fosse; e lei l’avevo vista farsi trascinare con una corda attaccata alle manette nel primo posto dove ci hanno portati, dove c’erano tutte le macchine della polizia...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo...>>

Teste PERCIVATI: <<Prima di andare a Bolzaneto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi prima di essere...>>

Teste PERCIVATI: <<E poi l’ho rivista ancora...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<A Bolzaneto l’ha rivista poi questa ragazza?>>

Teste PERCIVATI: <<Nel corridoio, mi sembra che fosse lei, perché aveva le stesse trecce bionde e più o meno la stessa corporatura, mi sembra di averla vista farsi tirare addirittura per le trecce nel corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sa qualche cosa? Ha detto che poi ha avuto modo di conoscerla dopo. Ci può dare qualche dato di questa persona? Era italiana o di che...>>

Teste PERCIVATI: <<Era americana e si chiamava Teresa, mi sembra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era americana e si chiamava Teresa.>>

Teste PERCIVATI: <<Ed era in cella con me dopo, ad Alessandria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Al carcere di Alessandria. Ha detto che la ricorda trascinata nel corridoio per le trecce?>>

Teste PERCIVATI: <<Tirata per i capelli, sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tirata per i capelli. Ecco ricorda di aver visto altre persone?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, dopo, mi sembra dopo il fatto della firma, della deposizione, sono stata rimessa in cella per un po’ di tempo e nel frattempo ho visto una persona che non conoscevo, quindi non so chi sia, con delle trecce, anche, nei capelli e farsi dare a colpi di calci, ed a colpi di manganello e colpi di... a calci nei testicoli e questa persona praticamente davanti alla nostra cella è caduta ed ha fatto una crisi di epilessia, si stava praticamente ingoiando la lingua.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi questi colpi che lei ci ha descritto li ha ricevuti... li ha visti nel corridoio praticamente?>>

Teste PERCIVATI: <<Li ho visti nel corridoio, l’ho visto... ho sentito gridare prima, l’ho visto prendersi 2 manganellate ed ho visto l’ultimo calcio nei testicoli, che ha preso, ed è caduto per terra...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In corrispondenza della porta della cella dove stavate voi?>>

Teste PERCIVATI: <<Praticamente 20 centimetri dopo. Si vedeva dalla cella.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha visto dice, ha detto che ha fatto una crisi di epilessia.>>

Teste PERCIVATI: <<Si stava ingoiando la lingua ed ho visto che gli mettevano qualcosa in bocca perché non si ingoiasse la lingua, quindi penso che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco chi ha fatto questa operazione?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che sia quello che penso fosse il medico, dopo, qualcuno con una tunica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Con una tunica? Può essere più precisa?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, con una tunica da infermiere bianca. Magro, abbastanza alto e capelli un po’ brizzolati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi era una persona magra, abbastanza alta, con i capelli un po’ brizzolati. Età più o meno?>>

Teste PERCIVATI: <<Gli darei 40 anni, 45 al massimo. E l’ho rivisto dopo in infermeria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi l’ha rivisto dopo in infermeria.>>

Teste PERCIVATI: <<Ed ho rivisto anche il ragazzo dopo in infermeria, che era sotto cure.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo stesso ragazzo che...>>

Teste PERCIVATI: <<Questo stesso ragazzo più tardi, quando sono passata in infermeria era ancora sul lettino sotto flebo ed ho sentito il dottore, lo stesso dottore che gli aveva messo qualcosa in bocca, per la lingua, dire che appena stava meglio lo rimandava in corridoio per dargli una lezione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo lo ha sentito davanti alla porta della sua cella o successivamente in infermeria?>>

Teste PERCIVATI: <<No, questo l’ho sentito successivamente, quando ero in infermeria e quando dovevo spogliarmi ed il ragazzo in questione era su un lettino dietro un séparé con una flebo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco dopo il passaggio dalla stanza dove è avvenuta la firma degli atti e quello che ci ha riferito ha avuto altri spostamenti dalla cella oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Dopo sono stata rimessa in cella quindi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, quando poi ha parlato con Tallin che ha detto che vi siete...>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo la cena ad un certo punto sono venuti a cercarci uno per uno, non mi ricordo più l’ordine in questo caso...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha detto che questo episodio del ragazzo che ha avuto diciamo questi colpi e che poi si è sentito male in corrispondenza proprio della cella lo collocava dopo l’episodio della stanza dove era caduta lei?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, la colloco tra... cioè ho cercato di fare mente locale su tutti i dettagli e penso che la colloco tra il momento in cui mi hanno fatto firmare ed il momento in cui mi hanno riportato dopo per fare le identificazioni elettroniche nella palestra penso, di fianco. C’è stata una pausa di un’ora, un’ora e mezza, dove siamo restati in cella, tra noi 2, tra appunto le firme e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, senta questo ragazzo diciamo ha potuto poi rivederlo successivamente oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<No, dopo...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ce lo può descrivere quello che ricorda...>>

Teste PERCIVATI: <<No, sinceramente non...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Aveva riferito qualcosa sui capelli?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che avesse qualche treccia nei capelli.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Qualche treccia nei capelli. Età più o meno? Cosa poteva avere?>>

Teste PERCIVATI: <<Magari la mia età, non so. Tra i 20 ed i 25 anni, era giovane.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, una precisazione. Lei ha detto che era dietro un séparé questo ragazzo? Come ha fatto a vederlo?>>

Teste PERCIVATI: <<Il séparé non era un séparé completo che divideva. È come se fosse... quando entrava nella stanza c’era la porta, a destra c’era la scrivania ed un séparé, un piccolo séparé tra la scrivania ed il lettino, ed io ero di fronte la scrivania e quindi il séparé era solo tra la scrivania ed il lettino, non tra me ed il lettino, non di fronte.>>

PRESIDENTE: <<Ho capito. Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, l’episodio invece della ragazza trascinata per i capelli, la Teresa, l’americana, quando, rispetto al ragazzo con le treccioline...>>

Teste PERCIVATI: <<Questa la metterei più all’inizio quasi prima che andassi al bagno praticamente, penso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era già nella seconda cella sempre?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove eravate solo ragazze?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì, avevo già cambiato lì; quindi penso che lei fosse in una cella ancora più al fondo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, sì, le avevo chiesto se aveva avuto degli spostamenti da questa seconda cella ulteriori, dopo quello della stanza.>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo quello della stanza, un’ora e mezza dopo, più o meno, sono venuti a cercarmi per andare, cioè questo non lo sapevo all’inizio, però mi hanno semplicemente portato, questa volta senza incidenti, da quel che mi ricordo, a fare i riconosci elettronici, le foto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Posso chiederle chi l’ha accompagnata? Ha detto senza incidenti, quindi non ha ricevuto percosse in questo accompagnamento...>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi sembra. Mi sembra che fosse qualcuno in civile. Ora non mi ricordo più chi e non ho più molti ricordi, perché non sembra di essere stata specialmente picchiata in questa occasione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dove è stata condotta?>>

Teste PERCIVATI: <<Sono stata condotta... mi sembra che fosse un locale a parte, che fosse di fianco a tutto questo che vedo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi è uscita da questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda di essere uscita oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Per quel che mi ricordo sono uscita fuori e sono entrata in un altro locale.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come ricorda questo altro locale? Intanto le chiedo se poi è entrata subito in questo altro locale o ha atteso un pochettino?>>

Teste PERCIVATI: <<No, se ho aspettato avrò aspettato un minuto o 2, non di più. Che qualcuno uscisse e che mi portasse dentro penso. Ero sempre con la...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ti ricordi se c’erano altre persone che aspettavano oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo non me lo ricordo, so che quando sono entrata dopo ho incrociato, per la prima volta dall’inizio, David Larroquelle, dopo a questo punto che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In questo edificio qua?>>

Teste PERCIVATI: <<In questo edificio. Prima che io facessi le foto ci siamo incrociati in pratica. Penso che un altro agente in civile lo stava portando a fare le foto anche a lui e quell’altro portava me; ci siamo proprio solo visti di sfuggita.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In che condizioni era?>>

Teste PERCIVATI: <<Aveva la faccia gonfia e si vedeva che era stato picchiato. Aveva la maglietta strappata.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Avete avuto la possibilità di conversare?>>

Teste PERCIVATI: <<Assolutamente no. L’altra persona, la persona in civile che lo portava... cioè, la sola cosa che ho sentito è che David si lamentava che gli stessero facendo male al braccio mentre lo portavano a fare le foto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se lui era trattenuto per un braccio oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, era trattenuto con molta forza per un braccio. A volte glielo torceva un po’ dietro e a volte glielo teneva solo molto forte nel muscolo, che fa abbastanza male.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In quale momento vi siete diciamo visti. Cioè dentro l’edificio delle impronte, fuori, durante il transito?>>

Teste PERCIVATI: <<Dentro, dentro. Dentro l’edificio delle impronte mentre mi stavano portando agli apparecchi, per fare tutte le identificazioni e le foto. Poi non l’ho più visto. Mi sembra che gli abbiano fatto le foto nello stesso tempo mio in un altro apparecchio, questo non me lo ricordo più bene. So solo che l’ho incontrato e che era la prima volta che l’ho rivisto... che lo avrei poi rivisto, dall’inizio, dalla sera dove ci hanno portati.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, dopo questi diciamo... dopo che ha fatto le impronte dove è stata condotta?>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo non mi hanno più rimesso in cella e durante le impronte non sono stata picchiata, mi hanno solo portato, e dopo mi hanno messo nel corridoio ed in pratica durava abbastanza tempo ed ho l’impressione che prendessero la gente e alla fine nel corridoio eravamo, penso tutti quelli che erano nelle celle, non so, perché non ho visto se ne arrestavano ancora, ma...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nella posizione che ci aveva indicato prima...>>

Teste PERCIVATI: <<Nella posizione faccia contro il muro dai 2 lati, nei 2 lati del corridoio, ma nella parte più verso l’inizio, non verso il fondo; eravamo verso... verso le prime 4 o 5 stanze, dai 2 lati, faccia contro il muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha ricevuto colpi mentre era in questa posizione oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, ho ricevuto alcuni colpi di manganello da dietro, ma niente di... niente di tragico. Quello che ho visto, che mi ha più colpito, è stato lo spagnolo che ho visto... quando ci siamo fatti arrestare in pratica nella strada c’è stato uno spagnolo più grande, mi sembra, che ha cercato di scappare, che si è fatto riprendere subito dopo, lo hanno riportato e gli hanno tolto le scarpe. Quindi lui tutto il tempo non aveva le scarpe e quando l’ho rivisto, appunto in questo momento, che doveva essere penso verso le 4:00, 5:00 del mattino, non aveva le scarpe, aveva solo le calze e c’era... mi sembra.. siccome penso fosse, non so se era di fianco a me proprio o una persona dopo, potevo vedere solo il muro ed i piedi della gente di fianco a me ed ho visto che era l’unico scalzo e che c’era un poliziotto che gli ha lanciato il resto di sigaretta di fianco al piede e lui ha cercato di spostare il piede e si è preso un calcio dietro il ginocchio insomma.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè lei ha visto lanciargli un pezzo di sigaretta?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, li ho visti scherzare, non ho visto chi perché appunto guardavo solo il muro e potevo vedere solo il muro ed i piedi e le gambe di quelli che stavano vicini a me e mi sembra che ci fosse qualcuno fra me e lo spagnolo che era in una posizione più lontano, e l’ho visto farsi mettere, me lo ricordo assolutamente di questa scena, che ridevano perché gli ha messo la cicca che restava ed ha cercato di spostare il piede perché gli bruciava anche se aveva la calza e gli hanno dato un colpo perché non spostasse il piede; poi alla fine lo ha spostato lo stesso però.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Da quello che ha potuto vedere lei questa cosa è stata fatta solo con questa persona spagnola o ad altre persone?>>

Teste PERCIVATI: <<Io l’ho visto solo su questa persona spagnola, in quanto era, da quel che ho visto, l’unico scalzo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se in questo diciamo numero di persone che eravate posizionate così nel corridoio, c’era anche il suo ragazzo, David?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì, eravamo tutti. Tutti noi 6,in ogni caso, che ci eravamo fatti arrestare, più altra gente che si è fatta arrestare nella notte, penso, che non conoscevo, ma alla fine nel corridoio...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quanti eravate poi alla fine, nel corridoio?>>

Teste PERCIVATI: <<Io direi che eravamo tra i 30 ed i 40 sinceramente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Eravate molti?>>

Teste PERCIVATI: <<Distribuiti tutti sul lato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Tutti sullo stesso lato?>>

Teste PERCIVATI: <<Nei 2 lati del muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E gli agenti che erano, che lei ha descritto prima, presenti dov’erano quando voi eravate in questa posizione?>>

Teste PERCIVATI: <<Erano sempre nel corridoio, un po’ dietro di noi. A me personalmente, a parte qualche colpo di manganello, non mi sono fatta picchiare molto in questo momento, però so che li ho sentiti fare battute e dare dei colpi ad altra gente dentro di me. Non potrei assolutamente descrivere chi è che ha dato i colpi e chi è che se li prese, perché guardavo solo il muro, quindi quello che ho sentito... perché in questa posizione siamo restati penso 2, 3 ore.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sempre in questa posizione che ha descritto?>>

Teste PERCIVATI: <<Sempre in questa posizione, senza modo di sedersi né niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le mani in che posizione erano?>>

Teste PERCIVATI: <<Alte sul muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ha detto quanto tempo siete restati?>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che siamo restati, dunque, da quando hanno fatto le... quando mi hanno preso le foto. Penso che quando mi hanno preso le foto dovevano essere... non lo so, le 4 del mattino, e penso che dal momento in cui mi hanno messo nel corridoio al momento in per cui mi hanno caricato nel furgone per andare ad Alessandria devono essere passate almeno 2 o 3 ore sinceramente. Perché quando mi hanno...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Siete rimasti sempre in questa posizione...>>

Teste PERCIVATI: <<Sempre in questa posizione.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E non avete potuto prendere posizioni più comode?>>

Teste PERCIVATI: <<No, siamo rimasti sempre in questa posizione, tranne quando ci hanno presi uno per uno per andare... prima dell’infermeria mi hanno portato in un’altra stanza, dall’altra parte del corridoio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, riesce ad indicarci in quale parte del corridoio?>>

Teste PERCIVATI: <<Beh, mi sembra che sia proprio di fronte all’infermeria, ma non potrei esserne sicura o... non lo so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come la ricorda la...>>

Teste PERCIVATI: <<La stanza quando entravo c’era una specie di bancone davanti a me, in pratica entravo dalla porta e davanti a me c’era un bancone con una signora seduta dietro...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Una donna?>>

Teste PERCIVATI: <<Una donna, dietro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E come era vestita?>>

Teste PERCIVATI: <<Questa donna era vestita con la stessa uniforme che ho detto prima, quella col giubbotto nero.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quella quindi...>>

Teste PERCIVATI: <<Col giubbotto nero...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<D2?>>

Teste PERCIVATI: <<D2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<D2.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Ed aveva i capelli neri e riccioli quella che stava dietro al bancone.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

Teste PERCIVATI: <<Ed a questo punto mi hanno fatto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era lei da sola o c’erano altri agenti?>>

Teste PERCIVATI: <<No, c’erano altri agenti però mi ricordo un’altra donna anche, bionda, che mi ha portato mi sembra dal corridoio al primo posto dove mi hanno fatto spogliare, e poi anche dal primo posto dove mi hanno fatto spogliare all’infermeria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, mi scusi, lei adesso sta parlando di un posto dove l’hanno fatta spogliare, è lo stesso posto dove c’era il bancone o un posto diverso?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, il primo posto dove c’era il bancone mi hanno fatto spogliare una prima volta per... mi hanno preso tutte le mie collane, orecchini, anelli...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi si è spogliata quando c’era questo agente donna?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C’erano anche agenti uomini?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, c’erano anche agenti uomini dietro la donna.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dietro la donna.>>

Teste PERCIVATI: <<Però adesso, adesso non mi ricordo più bene se avessero la stessa uniforme sua o no. Questo non me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, qui che commenti sono stati fatti? A lei è stato detto di spogliarsi da chi?>>

Teste PERCIVATI: <<Dalla donna bionda e dalla donna coi riccioli neri. Mi ha detto di togliere tutto quello che avevo...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E chi l’aveva accompagnata dentro questa stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che fosse la donna coi capelli biondi lisci, mi sembra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei che poi si è fermata dentro anche?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, lei è rimasta anche dentro ed è rimasta ancora anche dopo, infermeria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ho capito. E lei com’era vestita?>>

Teste PERCIVATI: <<Lei era vestita con la stessa uniforme sempre.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi sempre quella col giubbetto nero D2?>>

Teste PERCIVATI: <<Quella con... D2. ho tolto tutti i miei...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi lei si è spogliata...>>

Teste PERCIVATI: <<Volevano tutti i miei averi, hanno preso i miei orecchini, braccialetti, perché boh... avevo dei braccialetti, una collana e me l’hanno buttata direttamente nella spazz... cioè in un cestino che doveva essere la spazzatura immagino.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè quindi le hanno detto di mettere i suoi effetti personali sul bancone?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi hanno detto di mettere tutti i miei effetti personali sul bancone. La sola cosa che mi hanno rimesso nel portafoglio... cioè nel sacchettino...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei che effetti ha messo sul bancone?>>

Teste PERCIVATI: <<Ho messo degli orecchini, come, ne avevo parecchi, non saprei dire quanti; una... 2 collane, un anello  o 2, non mi ricordo più, braccialetto e... boh, alla fine cosa avevo ancora? Dopo mi hanno anche aperto il portafoglio, lì davanti hanno separato, perché avevo dei franchi e delle lire, perché non avevo ancora cambiato i franchi, avevo solo poche lire della volta prima che ero venuta in Italia...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei nel frattempo era nuda?>>

Teste PERCIVATI: <<Non so se nel frattempo mi avevano fatto rimettere la maglietta o... probabilmente per vedere...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi in un primo momento si è dovuta spogliare completamente o a potuto tenere alcuni indumenti?>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che ho potuto tenere il reggiseno, mi sembra. Era più che altro per... penso per vedere se avevo cose nascoste su di me o per potermi togliere tutti gli effetti insomma.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi è rimasta solo col reggiseno?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, senza pantaloni e il reggiseno mi sembra.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Mi scusi le mutandine le aveva oppure le aveva dovute togliere?>>

Teste PERCIVATI: <<No, le avevo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le aveva.>>

Teste PERCIVATI: <<Le ho tolte dopo in infermeria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì. Ecco, quindi i suoi effetti per quello che ricorda, dove sono stati collocati?>>

Teste PERCIVATI: <<A parte una collana ed un orecchino mi sembra che sono stati messi nel mio portafoglio insieme alle mie cose; il resto è stato messo in un cestino per terra che sembrava spazzatura insomma. E non li ho mai rivisti tra l’altro.>> 

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Com’era il cestino? Lo può descrivere?>>

Teste PERCIVATI: <<Un cestino dell’immondizia o per mettere la carta del computer o...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi di plastica?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, un cestino di plastica. Un banale cestino di plastica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E poi cos’ha avuto diciamo, poi all’uscita dal carcere dei suoi... cosa mancava?>>

Teste PERCIVATI: <<Tutto quello che era stato messo nel cestino. Ho avuto solo quello... la collana e l’orecchino che erano stati messi nel portafoglio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il denaro l’ha...>>

Teste PERCIVATI: <<Il denaro è stato diviso. Nel portafoglio hanno lasciato le lire ed i franchi li hanno messi in una busta a parte, bianca, che non ho mai rivisto. Mi restavano solo... non so più quanto... alla fine nel portafoglio che ho avuto ad Alessandria mi restavano solo le lire e dovevano restare 20 o 30 mila lire penso, quello che ho usato per mandare un fax, un telegramma e comprarmi delle sigarette. Mi restavano solo le lire. I franchi sono spariti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, oltre questo incombente riguardante gli effetti personali, in questa stanza cosa le è stato fatto ancora? Ricorda se le è stato chiesto se voleva nominare un Difensore, se voleva avvisare qualcheduno?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le sono stati mostrati dei fogli che doveva... da firmare?>>

Teste PERCIVATI: <<No. Penso che... da quel che mi ricordo non mi sembra di aver firmato proprio niente, già perché la metà delle mie cose erano passate nell’immondizia e non penso che avrei firmato una lista dove mancavano le mie cose.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma lei ricorda...>>

Teste PERCIVATI: <<Ricordo...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei aveva visto una lista con...>>

Teste PERCIVATI: <<Ricordo che mi hanno dato una lista vaga di cosa stava prendendo, dove mancavano un bel po’ di cose, ma ha fatto una lista.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo agente con i riccioli l’ha fatta?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, la signora coi riccioli.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La signora coi riccioli. Ecco, poi dopo? Sui documenti? Le sono stati chiesti documenti?>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo mi sembra che i miei documenti erano restati nel corridoio, perché non so più a che momento ai miei piedi c’era qualcuno, non mi ricordo più chi, mi ha messo un sacchetto con il mio portafoglio ed i miei documenti ai piedi. Non ce li ho avuti nel frattempo, nella cella non ce li avevo, quindi ad un certo punto qualcuno me li ha messi ai piedi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Nel corridoio ricorda un sacchettino...>>

Teste PERCIVATI: <<Ricordo che c’erano degli effetti miei ai miei piedi, che non avevo...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se c’era anche ai piedi degli altri un sacchettino?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra di sì. Mi sembra che ci avessero messo tutti i nostri effetti. Ognuno...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E le sono stati chiesti dei documenti in questa stanza col bancone?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo più se nella stanza col bancone o all’infermeria, che avevano chiesto i documenti. Però siccome mi ricordo che avevano aperto comunque il portafoglio nella stanza col bancone, penso che avessero guardato anche i miei documenti per fare la lista di cosa avevano preso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei quando era stata sentita il 20 novembre 2001 aveva detto che l’avevano fatta ritornare nel corridoio a prendere i documenti. Si ricorda questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che restassero...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In mutande e reggiseno.>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che le stessero... però non mi ricordo più se a partire dal bancone o a partire dall’infermeria che mi abbiano fatto tornare a riprendere i documenti. So che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi c’è stato un momento in cui lei ricorda di essere uscita in mutande e reggiseno nel corridoio?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, quello me lo ricordo. Quello me lo ricordo ma non mi ricordo più da dove sono uscita, perché avevano dimenticato, mi hanno preso e mi hanno portato in una stanza, ed avevano dimenticato di prendere il sacchetto che doveva stare con me, con le mie cose, e quindi al posto di andare a cercarlo mi hanno fatto andare a cercarlo in mutande e in reggiseno.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Hanno mandato cioè lei...>>

Teste PERCIVATI: <<Hanno mandato me con la donna bionda a cercare il mio sacchetto. Solo che non mi ricordo più se dall’infermeria o...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, dopo gli incombenti di questa stanza dove è stata condotta?>>

Teste PERCIVATI: <<Dopo sono stata condotta in infermeria?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Direttamente? Ricorda un passaggio diretto?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo se mi hanno portato direttamente o se ho dovuto aspettare qualche minuto. Se ho aspettato non ho aspettato molto mi sembra, tra la prima parte e l’infermeria. È possibile che sia stato direttamente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, può descriverci la situazione che ricorda in infermeria?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando sono arrivata in infermeria appunto già la prima cosa che mi ha colpito è stato il lettino, dove ho visto la persona che ho visto prima farsi picchiare...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Come ci ha descritto prima. C’era dentro questo dottore che ci ha descritto prima.>>

Teste PERCIVATI: <<C’era dentro questa persona che penso fosse un Dottore, perché aveva un camice bianco...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<C’erano altre persone all’interno?>>

Teste PERCIVATI: <<C’era la donna, quella bionda, vestita con l’uniforme D2, con i capelli biondi lisci...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quella che l’aveva accompagnata a prendere...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<La busta fuori...>>

Teste PERCIVATI: <<Era lì che mi ha accompagnato anche in infermeria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ed è rimasta all’interno  o poi è uscita?>>

Teste PERCIVATI: <<È rimasta all’interno. E mi sembra che ad un certo punto c’è stato un poliziotto che è entrato, poi è uscito, boh. C’era... mi sembra che ci fosse un po’ di passaggio nel frattempo, non è che mi sentissi... non ero... l’infermeria non è che fosse chiusa e  che io stessi dentro tranquilla con il Dottore, c’era gente che passava che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Volevo chiederle: ricorda se si era rivestita? Oppure era sempre in reggiseno e mutande?>>

Teste PERCIVATI: <<No, questo non lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda.>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda comunque se in infermeria... ha un ricordo di essersi spogliata una seconda volta oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<So che in ogni caso ho dovuto spogliarmi una seconda volta, nel senso che ho dovuto togliere comunque le mutande ed il reggiseno; ora non mi ricordo più se avevo rimesso la t-shirt ed il pantalone, però ho dovuto comunque togliere le mutande ed il reggiseno per fare il resto del...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se ha fatto delle flessioni?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra di sì. Mi sembra che mi hanno fatto girare, che mi hanno fatto fare delle flessioni, che mi hanno guardato un po’ ovunque... mi hanno chiesto specialmente se avevo avuto colpi o se stessi male...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, volevo riepilogare un attimo. Chi c’era allora nell’infermeria? Ricorda, va beh, il lettino e questo ragazzo che era sul lettino e faceva...>>

Teste PERCIVATI: <<Ricordo specialmente il ragazzo sul lettino e questo Dottore...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi c’era l’agente...>>

Teste PERCIVATI: <<E questo agente bionda con i capelli lisci.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non c’erano altre persone?>>

Teste PERCIVATI: <<Può essere che ci fossero altre persone, solamente che non mi ricordo...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda.>>

Teste PERCIVATI: <<No, gliel’ho detto, penso che ci fosse del passaggio di gente e non mi ricordo più chi e come.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se ha mostrato al Dottore, lei aveva parlato che aveva dei colpi, aveva dei segni di manganello e quando era arrivata aveva chiesto delle ferite?>>

Teste PERCIVATI: <<No...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ricorda se ha mostrato al Dottore questi segni?>>

Teste PERCIVATI: <<I segni si vedevano quando ero nuda.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dove li aveva? In che parti del corpo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sulle costole avevo delle tracce blu ed avevo un piede che era messo male anche.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un piede?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che piede?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo più, un livido enorme su un piede.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se le aveva fatto questo Dottore delle domande su sue eventuali malattie che ha avuto in passato, su come erano le sue condizioni generali?>>

Teste PERCIVATI: <<No. No, no, no, non mi ha chiesto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Se aveva avuto dei ricoveri?>>

Teste PERCIVATI: <<Dei cosa?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Dei ricoveri ospedalieri?>>

Teste PERCIVATI: <<No, no, non mi ha chiesto praticamente niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha avuto dei ricoveri ospedalieri?>>

Teste PERCIVATI: <<Ne ho avuto uno per una polmonite, quando avevo 12 anni.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le ho fatto questa domanda perché sulla cartella clinica della caserma di Bolzaneto risulta la voce ricoveri ospedalieri ”Sì, a 12 anni, riferita a polmonite.”>>

Teste PERCIVATI: <<Va beh, me lo avrà chiesto allora.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ricorda se...>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo che me lo ha chiesto ma me lo ha sicuramente chiesto. Se c’è scritto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda se le hanno fatto delle domande su un eventuale uso di sostanze stupefacenti? Se era fumatrice, se... beveva alcolici?>>

Teste PERCIVATI: <<Sinceramente non me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda.>>

Teste PERCIVATI: <<Cominciavo ad essere già... non ho dormito tutta la notte e comunque... ad essere il mattino presto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ha detto prima che poi con le lire che le erano rimaste si è comprata le sigarette, quindi immagino fosse fumatrice all’epoca?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, fumo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Perché ha riportato: “Fumo sì.” Beve alcolici?>>

Teste PERCIVATI: <<Quasi mai.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha mai fatto uso di sostanze stupefacenti?>>

Teste PERCIVATI: <<Qualche volta, in adolescenza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei aveva dei tatuaggi?>>

Teste PERCIVATI: <<Dei tatuaggi?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, uno sulla pancia.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Infatti è riportato un tatuaggio periombelicale. Ecco, e questi segni che aveva di questi che aveva già al momento dell’arrivo in che zona li aveva del corpo?>>

Teste PERCIVATI: <<A tutte le costole e non mi ricordo più da che parte, mi sembra che fosse il sinistro, ma non me lo ricordo più, ed un piede, non mi ricordo più quale con un ematoma abbastanza visibile.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se il Dottore diciamo l’ha visitata? Le ha sentito il cuore, l’ha palpata?>>

Teste PERCIVATI: <<Beh, se mi ricordo... ciò un ricordo di questo Dottore che con uno stetoscopio non mi ricordo se mi ha sentito il cuore.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda.>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Era un uomo o una donna?>>

Teste PERCIVATI: <<Un uomo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sempre...>>

Teste PERCIVATI: <<Lo stesso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lo stesso. Non ricorda persone sempre coi camici bianchi, a fianco al Dottore? Lei ha detto che si ricorda un andirivieni di persone, però diciamo... si ricorda se...>>

Teste PERCIVATI: <<Non me ne ricordo altri, il che non vuol dire che non ce ne fossero, perché a questo punto non mi ricordo... era un po’ la fine notte... è stata un po’ lunga.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, ricorda quando, più o meno a che ora? Verso, ha detto la fine della notte? Ricorda...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, era... era l’ultima cosa che c’è successa prima di partire per Alessandria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se cominciava a diventar chiaro? Se ha qualche riferimento con il giorno?>>

Teste PERCIVATI: <<No, questo non me lo ricordo, perché ero dentro e c’erano i neon tutta la notte. Mi ricordo che quando ci hanno portato fuori... cioè, dopo la visita medicale penso di aver aspettato in corridoio una mezz’oretta; dopodiché ci hanno caricato e cominciava ad essere chiaro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, questa frase che lei ha riferito prima con riferimento al ragazzo che si era sentito male davanti la porta della sua cella quando l’ha sentito? In questo...>>

Teste PERCIVATI: <<L’ho sentito nel...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto che lo ha sentito in infermeria.>>

Teste PERCIVATI: <<In infermeria quando sono entrata. Penso che ad un certo punto, quando ero nell’infermeria ci sia stato un poliziotto che è entrato per vedere...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, il Dottore a chi la diceva? Infatti, volevo chiederle questo.>>

Teste PERCIVATI: <<La diceva al poliziotto, la diceva al poliziotto perché penso che fosse entrato apposta per vedere lo stato della persona...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi è un poliziotto che è entrato in pratica.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, solo che non mi ricordo assolutamente...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo poliziotto che è entrato ricorda come era vestito?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che divisa aveva, se aveva divisa oppure era in borghese?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non era in borghese, era in divisa ma non mi ricordo quale.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda.>>

Teste PERCIVATI: <<No. E so che lo diceva a lui.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei ha detto che poi dopo la visita è stata ancora nel corridoio, aveva detto. sì? È stata diciamo in che posizione?>>

Teste PERCIVATI: <<Sempre in piedi con la testa contro... faccia al muro e le gambe divaricate e le mani sulla testa... sul muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, c’erano sempre tutte quelle persone, quel numero abbastanza consistente...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei prima ha parlato di 30, 40 persone lungo i lati.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi sembra che fossimo sempre gli stessi, poi un po’ per volta, non mi ricordo più chi è che è partito prima o  dopo. Non so, non penso che siamo stati i primi ad essere messi su una furgonetta per partire, penso che ci sia stata altra gente messa prima di noi sulle furgonette per partire verso le carceri...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì.>>

Teste PERCIVATI: <<E dopo siamo stati messi in furgonetta anche noi e siamo stati portati ad Alessandria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì, ricorda com’era, se era già giorno, era chiaro?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando siamo stati portati fuori cominciava... se non era proprio notte cominciava a fare un po’ chiaro e mentre andavamo verso Alessandria è diventato proprio giorno.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, e quando è stata accompagnata per essere portata appunto alla camionetta che la portava in carcere, aveva le mani sempre libere o le sono state messe le manette?>>

Teste PERCIVATI: <<Mh... non mi ricordo più. Se mi sono state messe delle manette erano manette normali, non in plastica. E so che noi eravamo sedute... sedute in questo...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, con chi ha il ricordo di essere seduta?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che ero seduta con Endel e mi sembra che Diana fosse anche con noi; mi sembra che fossimo solo noi 3, su questo... cellulare. E dietro di me, 2 sedie dietro c’era la poliziotta con i capelli neri lisci fino alle spalle, ed un’altra poliziotta che ho visto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè la signora che l’aveva accompagnata in bagno?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Ed un altro poliziotto che ho visto anche tutta la notte mi ha colpito, perché ad un certo punto ha cominciato a parlarci come se avessero finito il loro lavoro, che andava tutto bene come se fossero quasi dei nostri amici. Ha cominciato a parlarci in tono confidenziale su cosa facevamo, su...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Cioè a discorrere normalmente diciamo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Dopo tutta la notte che me le sono prese.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma lo aveva già visto in precedenza durante la sua permanenza, questo agente?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, questo agente l’ho visto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In quale momento, lo riesce a collocare?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<In quale delle fasi che ci ha descritto?>>

Teste PERCIVATI: <<No, non esattamente. Non l’ho... questo agente non penso che l’ho visto specialmente fare... l’ho visto insieme a tutti gli altri dare colpi col manganello, ma non ho un evento speciale che me lo faccia...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma dove, nel corridoio, in cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Nel corridoio, lui era sicuramente tra quelli che erano nel corridoio, questo me lo ricordo, nel corridoio lungo i 2 muri e che davano i colpi quando passavamo, questo me lo ricordo. Per quel che mi riguarda non c’è stato un evento speciale con questo poliziotto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Però lo ricorda presente nel corridoio...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quando al transito lei ha ricevuto dei colpi.>>

Teste PERCIVATI: <<Me lo ricordo presente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, lei quando era... diciamo dopo la visita medica, quando è stata nuovamente nella posizione che ci ha indicato nel corridoio, ha ricevuto colpi oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<A questo punto non mi sembra di avere ricevuto colpi; so che, questo l’ho dimenticato di dire, che è abbastanza importante, che a questo punto... che ci hanno, ad un certo punto, per ridere, ci hanno fatto mettere in fila e fare il segno fascista e cantare “Faccetta nera” che era proprio impossibile perché non c’era nessuno di noi che la conosce, dettandoci più o meno le frasi da cantare. Non è durato molto questo passaggio, ma è stato qualcosa che mi ha...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Allora, senta, le devo chiedere un po’ di precisazioni, ha detto: “Ci” intanto “Ci hanno fatto” chi?>>

Teste PERCIVATI: <<I poliziotti che erano dietro di noi, quelli con la stessa uniforme ma non saprei dire...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma quelli nel corridoio?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, quelli, non saprei riconoscere i visi, ma le stesse uniformi avevano.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi erano le stesse uniformi quali?>>

Teste PERCIVATI: <<Quella verde con il giubbotto nero.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<D2.>>

Teste PERCIVATI: <<D2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, quanti erano, cioè qualcheduno in particolare o tutti insieme di questi che...>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che fossero... non direi tutti assieme, ma una maggioranza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ecco, cosa diciamo, a chi, ha parlato al plurale, quindi lei, a lei è stato chiesto di fare questa cosa?>>

Teste PERCIVATI: <<A me mi hanno semplicemente messo in fila con gli altri e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Gli altri chi? Cioè...>>

Teste PERCIVATI: <<Con gli altri, non so, non saprei dire se tutti quelli che erano con me, che erano...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei chi ricorda in questa fila diciamo, oltre...>>

Teste PERCIVATI: <<In questa fila mi ricordo almeno una quindicina di persone che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Di questa quindicina lei ricorda, cioè ci sono quelli che conosceva oppure no?>>

Teste PERCIVATI: <<Ho visto sicuramente Cesar, ma non so dire chi ci fosse o non ci fosse sinceramente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il suo fidanzato c’era che lei ricordi?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo più.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non si ricorda più.>>

Teste PERCIVATI: <<So che...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E cosa vi è stato chiesto di fare?>>

Teste PERCIVATI: <<C’è stato chiesto di metterci in fila e mettere il braccio destro alzato in avanti e di cantare delle frasi che ci dicevano... cioè che, so benissimo che è “Faccetta nera” solo che non la so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi vi hanno chiesto di cantare “Faccetta nera”?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Ci dicevano le frasi più o meno ed erano praticamente tutti stranieri, era un po’ impossibile. Boh, è stato, non è durato molto, è un passaggio che è durato 10 minuti, dopodiché mi sono ritrovata nel muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Allora senta, lei quando era stata sentita il 20 novembre 2001 su questo punto, aveva detto una cosa diversa, nel senso che aveva detto che: “Alcuni agenti della penitenziaria ci facevano gridare “Viva il Duce” quindi, da un lato non aveva parlato del segno del saluto fascista e dall’altro non aveva parlato di Faccetta nera, ma di un’espressione diversa. A chi ha riferito una cosa diversa?>>

Teste PERCIVATI: <<Penso che le 2 siano uguali, semplicemente ogni volta non riesco a ricordarmi di tutti i dettagli...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Eh, ma allora cosa... cosa... cioè, le chiedo se le è stato chiesto, se ricorda che le fu chiesto di dire qualcosa in particolare e se sì che cosa.>>

Teste PERCIVATI: <<No, perché capisce, era una fila di 15 persone, ci hanno fatto mettere in fila...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<No, lei, dica lei quello che ricorda per lei.>>

Teste PERCIVATI: <<Io ero in fila con 15 persone con alcuni poliziotti che chiedevano diverse cose, tra cui fare il segno fascista e gridare “Viva il Duce”, un altro ci diceva delle frasi da cantare. È stato un 10 minuti un po’ strani e dopo ci hanno rimesso contro il muro. Tutto è accaduto assieme mi sembra; c’è stato un passaggio di 10 minuti dove ci hanno messo a 15 in fila e ci hanno chiesto queste cose strane; dopodiché...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma poi vi hanno rimesso nella stessa posizione al corridoio...>>

Teste PERCIVATI: <<Dopodiché sono tornata nella stessa posizione di prima lungo il muro.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E dovrebbe un attimo ridescrivere la persona, ripetere un attimo la descrizione della persona che l’aveva accompagnata, che l’ha accompagnata in bagno. Dell’agente che l’ha accompagnata al bagno.>>

Teste PERCIVATI: <<Era una donna più alta di me penso, quindi non lo so, penso che faccia il metro e 75, non lo so.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei quanto è alta?>>

Teste PERCIVATI: <<1 e 70.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi è più alta di lei.>>

Teste PERCIVATI: <<Più alta di me penso. Aveva degli anfibi.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto che aveva la divisa...>>

Teste PERCIVATI: <<La stessa divisa D2.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questo me l’ha detto prima.>>

Teste PERCIVATI: <<Ed i capelli lisci lunghi più o meno così, al caschetto nero. Benissimo truccata, benissimo pettinata e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Corporatura?>>

Teste PERCIVATI: <<Corporatura un po’ robusta, non grassa, ma penso muscolosa, con l’uniforme non vedo... però non era magra. E benissimo truccata e con un cappello bordeaux che ogni tanto metteva ed ogni tanto no.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lei ricorda quando è stata sentita in procura, di aver visionato alcune fotografie di personale delle Forze dell’Ordine...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, non ne ho riconosciuti molti.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Sì. Ricorda se ha riconosciuto la persona che l’aveva accompagnata al bagno, questo agente?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda il numero della fotografia che aveva riconosciuto?>>

Teste PERCIVATI: <<A memoria no.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Procedo a contestazione rispetto alle dichiarazioni del 20/11/2001 sul punto. La signora Percivati aveva detto: “Riconosco con molta sicurezza nella foto numero 284 in quella che mi ha portato dalla cella in bagno e mi ha fatto mettere la faccia nel gabinetto.” Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste assistita la foto 284.>>

PRESIDENTE: <<Sì, approvato. Dell’album della Polizia penitenziaria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Album Polizia Penitenziaria, sì.>>

Teste PERCIVATI: <<È questa che ho riconosciuto.>>

PRESIDENTE: <<Raffigura?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Corrisponde all’agente Amadei Barbara.>>

PRESIDENTE: <<Amadei Barbara.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Volevo ancora chiedere se ricorda quando era stata sentita dal Giudice in Alessandria poi. Ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se aveva diciamo mostrato qualche segno che aveva sul corpo...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Al Giudice?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, mi sembra che avessero notificato che... appunto come avevo detto ad Alessandria tutto è passato correttamente, quando ho avuto la visita medica boh abbiamo dovuto aspettare tutto il giorno, però la visita medica mi è sembrata corretta. Mi hanno... mi sembra che ha scritto tutte le tracce che ho avuto di colpi che mi restavano dopo i 3 giorni.>>

PRESIDENTE: <<(Inc.).>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<No, io li ho chiesti, sì, ma al Giudice ricorda se ha mostrato dei segni che aveva sul corpo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, ho mostrato, mi sembra che quello che mi restava più evidente erano le tracce di manganellate sulle costole ed il piede.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Il piede, come mi aveva riferito prima. Quindi chiedo di essere autorizzata a produrre il verbale d’interrogatorio di convalida (Inc.). limitatamente alla parte in cui nello stesso il Giudice dà atto della presenza di 2 segni paralleli di colore scuro nella parte del costato destro e della caviglia destra presenza di un livido, alla caviglia destra.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza la produzione del...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E il diario clinico...>>

PRESIDENTE: <<Manca, manca, manca.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E volevo anche essere autorizzata poi a mostrare alcune foto di persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Produciamo anche il diario clinico.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo alla teste redatto a Bolzaneto ed il verbale di interrogatorio della stessa, 23 luglio 2001, limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto che: “L’arrestata” leggo testualmente “Presenta 2 segni paralleli di colore scuro nella parte alta del costato destro. Si dà atto che la caviglia destra nella parte interna presenta un livido scuro.”>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Provo ancora a farle delle domande che mi sono dimenticata, chiedo scusa, se durante la permanenza a Bolzaneto ha avuto del cibo e dell’acqua.>>

Teste PERCIVATI: <<Niente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Niente.>>

Teste PERCIVATI: <<Non ho avuto né cibo né acqua.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E volevo ancora chiedere: è stata all’ufficio dove le sono stati mostrati i fogli, dove ha avuto le percosse che ci ha descritto; se ricorda se c’erano degli oggetti che erano stati sequestrati al momento del suo arresto.>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, c’erano più o meno tutto quello che ho visto svuotare dal carrello quando ci siamo fatti arrestare.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Che carrello scusi?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando ci siamo fatti arrestare è stato abbandonato di fianco a noi un carrello della spesa da alcuni, perché quando ci siamo fatti arrestare eravamo un gruppo di gente che... io mi sono persa in Genova in pratica, perché non la conosco assolutamente ed ho chiesto ad alcune persone che andavano nella direzione del camping se potevamo andare con loro e subito dopo che sono andata con loro è arrivata la Polizia e ci siamo fatti arrestare in 6 e a pochi metri da noi c’era un carrello in mezzo alla strada. Da questo carrello quando ci hanno arrestato ho cominciato a vedere che tiravano fuori giacche, caschi, sbarre, un po’ di tutto e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E nell’ufficio ha rivisto qualche cosa delle cose...>>

Teste PERCIVATI: <<In ufficio ho rivisto il mio zaino che avevo quando mi sono fatta arrestare, dove c’era il mio maglione, i miei assorbenti e tutte le mie cose, svuotato e riempito di salumi... sono vegetariana tra l’altro, salumi e bottiglie di champagne... non mi ricordo... quindi non l’ho ripreso.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma c’era anche il carrello nella stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo non me lo ricordo, mi ricordo solo... la cosa che mi ricordo è il mio zaino riempito di carne specialmente e anche di bottiglie...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha detto salumi. Può essere più precisa? Che salumi erano?>>

Teste PERCIVATI: <<Ma penso che ci fosse un salame lungo, prosciutto e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Un salame lungo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E poi c’era qualcos’altro?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo esattamente, so che quando l’ho visto ho detto: “Ma questo” il mio zaino era completamente... cioè c’era solo il mio maglione e la mia trousse de toilette.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E queste cose lei le ha più riviste nello zaino?>>

Teste PERCIVATI: <<No, che ho visto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ha visto solo questi generi...>>

Teste PERCIVATI: <<Ho ritrovato solo il mio spazzolino di fianco sul tavolo ed ho detto: “Sì’, questo è mio” e l’ho preso, ho preso solo lo spazzolino.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi le ricorda di aver visto solo questo salame in pratica? Il suo zaino con il salame dentro?>>

Teste PERCIVATI: <<E delle bottiglie di alcool penso, e che non ho più visto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<(Inc..)>>

Teste PERCIVATI: <<E non mi ricordo specialmente il carrello. Perché sono stata specialmente shockata dal mio zaino riempito di carne.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Le chiedo se ci può dire se... il salame cos’era un salame piccolo, cioè...>>

Teste PERCIVATI: <<Ah, no, no, erano dei salumi penso, dei salumi da tagliare in affettati dopo, quindi dei pezzi abbastanza grossi, da quel che mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Va bene. Chiedo allora l’autorizzazione a mostrare alcune foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Questa?>>

Teste PERCIVATI: <<È Endel Tallin che è stata in cella con me a Bolzaneto.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Poi l’ha... ecco, questa è andata (Inc.). volevo chiederle: ha avuto modo di rivederla Endel Tallin? L’ha rivista recentemente?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sono tenuta in contatto abbastanza, via Internet con lei, perché abbiamo comunque vissuto un esperienza abbastanza dura assieme e quindi ci siamo scritte qualche volta su Internet e poi ci siamo viste per il viaggio, per venire qua a Genova, perché lei non voleva venirci da sola e siccome era più o meno la strada ci siamo venuti assieme a Genova.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E da dove siete partiti?>>

Teste PERCIVATI: <<Ci siamo trovati in Francia a Marsiglia.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E siete partiti quindi lei e la Endel?>>

Teste PERCIVATI: <<A Marsiglia ci siamo trovati con Lebontre, il mio fidanzato e la Endel ed abbiamo fatto il viaggio assieme e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi siete venuti giù tutti e 4?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, perché non avevamo voglia di fare il viaggio da soli, avevamo un po’ paura.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E c’era, scusi, anche Lebontre? Avete fatto il viaggio tutti insieme?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Lebontre, Larroquelle, lei e la Endel?>>

Teste PERCIVATI: <<Mh!>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Okay. Questa la ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Mh... potrebbe essere Diana, ma non ne sono sicura. L’unica cosa che mi ricordo di Diana è che era bionda e magra; non mi è rimasta molto...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Potrebbe essere?>>

Teste PERCIVATI: <<Potrebbe essere Diana ma...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Si tratta di Francesca Indiana questo lo ricorda? Lo riconosce?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Si tratta di D’Arancio Filippo.>>

Teste PERCIVATI: <<Forse uno degli spagnoli che si è fatto arrestare con noi. Solo che non so il suo nome.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Chicarro Sanchez. >>

Teste PERCIVATI: <<E questo è David Larroquelle.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<(Inc.).>>

Teste PERCIVATI: <<Questo è lo spagnolo che ha cercato di scappare quando ci siamo fatti arrestare, che è rimasto senza scarpe.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi è quello a cui faceva riferimento lei con la cicca delle sigarette nel corridoio?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Otero Balado?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Otero Balado, sì, sì.>>

Teste PERCIVATI: <<Questo è Cesar Lebontre.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<(Inc..)>>

Teste PERCIVATI: <<Questa è l’americana che si chiama Teresa e che ho visto farsi tirare con una corda e che dopo era in cella con me ad Alessandria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Si tratta di Mangava Teresa Saiba (come da pronuncia). Questo?>>

Teste PERCIVATI: <<No, questo no.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Schreiter karl (come da pronuncia). Nessuna altra domanda, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parte Civile, hanno domande?>>

Avv. NOVARO: <<Pochissime, grazie Presidente. Avvocato Novaro. Senta, nel carcere di Alessandria lei è stata sottoposta ad un’altra visita medica?>>

Teste PERCIVATI: <<Nel carcere di Alessandria? Sì.>>

Avv. NOVARO: <<Sì. In questa seconda visita medica, dopo quella di Bolzaneto, le hanno fatto delle domande sui precedenti ricoveri? Se lo ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Penso di sì, ma non mi ricordo.>>

Avv. NOVARO: <<È stata comunque visitata da un medico?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi ricordo una visita normale di un medico che mi ha preso la tensione...>>

Avv. NOVARO: <<La pressione?>>

Teste PERCIVATI: <<Mh!>>

Avv. NOVARO: <<Quindi quando dice visita normale cosa significa? Ricorda?>>

Teste PERCIVATI: <<Abbastanza completa.>>

Avv. NOVARO: <<Completa. Con domande anche?>>

Teste PERCIVATI: <<Con domande e con... dove hanno preso atto anche dei miei colpi, dei segni di colpi che avevo e...>>

Avv. NOVARO: <<Hanno notato i colpi. Senta, le hanno prescritto dei farmaci?>>

Teste PERCIVATI: <<No. L’unica cosa che mi ricordo è che ci hanno proposto dei sedativi per dormire penso, ma direttamente nella cellula... nella cella.>>

Avv. NOVARO: <<Ah, quindi non il medico?>>

Teste PERCIVATI: <<Mh... non mi sembra. Non sono sicura, ma non mi sembra.>>

Avv. NOVARO: <<Lei li ha presi i sedativi?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

Avv. NOVARO: <<Sì. Senta, vuole descrivere al Tribunale le sue condizioni psicologiche dopo l’uscita dal carcere in poi?>>

Teste PERCIVATI: <<Eh... di paranoia totale ed ho avuto dei seri problemi a dormire, per un bel po’ di tempo, e... appena vedevo un uniforme, qualsiasi tipo di uniforme avevo... boh, avevo un po’ di crisi di panico insomma. Da allora ora non riesco più tanto a fidarmi, in linea generale, delle uniformi. Moralmente per me è stato molto duro psicologicamente accettare quello che era successo ed all’inizio non credevo che avrei potuto sporgere denuncia o... quindi per me è stato abbastanza duro. Anche solo per dormire o senza avere incubi o per spiegarmi perché era successa questa cosa in questo modo.>>

Avv. NOVARO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Un attimo, avevo una domanda ancora io per le Parti civili.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Solo una domanda. Avvocato Bigliazzi. Solo una domanda. Volevo tornare un attimo all’episodio di quel ragazzo che ha detto che è svenuto praticamente ed ha visto la scena che poi lo ha trovato in infermeria. Volevo sapere se per caso lo aveva sentito in qualche modo parlare, ed era riuscita ad intuire dalla lingua utilizzata di che nazionalità era?>>

Teste PERCIVATI: <<Non me ne ricordo assolutamente. Perché l’ho solo visto quando ha fatto la crisi davanti la porta e dopo era in... non so se dormisse o se era in stato di incoscienza con la flebo in infermeria. Quindi non l’ho mai sentito parlare.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande? Prego.>>

Avv. GALLO: <<Avvocato Gallo, buonasera signora. Le volevo chiedere questo, è una precisazione, ha già risposto in verità, ma diciamo che ha spezzettato la frase. Le volevo ancora chiedere questo per ribadire questo concetto: ricorda chi accompagnò Diana in bagno? Cioè, può dire, facendo uno sforzo ulteriore di mente, ha già risposto ma se potesse essere quella persona che ha accompagnato lei e Tallin anche in bagno? Parlo dell’agente di Polizia, la donna.>>

Teste PERCIVATI: <<Sinceramente dopo che mi è stato riletto cosa avevo già dichiarato non potrei essere sicura che è esattamente la stessa persona. Adesso come adesso mi sembra di ricordare che era la stessa persona che ha portato poi dopo Endel ed anche me; però sinceramente...>>

Avv. GALLO: <<Quella della fotografia?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì. Sinceramente non ne sono più così sicura visto che...>>

Avv. GALLO: <<Senta signora...>>

Teste PERCIVATI: <<Sono sicura che ha portato me, questo è sicuro e sono sicura che ha riportato anche Tallin in cella; su Diana ho fatto meno attenzione visto che non è successo assolutamente niente ed è tornata...>>

Avv. GALLO: <<Senta signora, Diana in cella a che distanza era da lei? A che distanza stava da lei?>>

Teste PERCIVATI: <<Chi?>>

Avv. GALLO: <<La signora Diana.>>

Teste PERCIVATI: <<La signora Diana. Eh... beh, non penso che fosse molto lontana. Non penso che fosse molto lontana, dovevamo essere... ad un metro l’una dall’altra e Diana penso che fosse quella più vicina alla porta o in ogni caso all’inizio. Poi non lo so dopo se ha cambiato posto. Non me lo ricordo.>>

Avv. GALLO: <<Ed era più vicina Diana a lei o alla signora Tallin?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che fosse più vicina alla signora Tallin.>>

Avv. GALLO: <<Senta signora, un’altra domanda: quando lei è stata condotta nella stanza in cui la signora Tallin ricorda esserci 5 uomini e che non so oggi come l’ha definita lei, stanza Digos non so, ora mi sfugge la definizione, ecco, non ricordo, volevo sapere questo.: Tallin dove si trovava? Sempre in cella o no?>>

Teste PERCIVATI: <<Quando io sono stata portata?>>

Avv. GALLO: <<Nella stanza...>>

Teste PERCIVATI: <<No scusi, sì, come io sono stata portata...>>

Avv. GALLO: <<Sì.>>

Teste PERCIVATI: <<Vuole sapere dov’era Tallin?>>

Avv. GALLO: <<Sì.>>

Teste PERCIVATI: <<Tallin era già stata riportata nella cella, quindi questo...>>

Avv. GALLO: <<No, non parlo del bagno però. Parlo dell’episodio dopo, successivo.>>

Teste PERCIVATI: <<Dell’episodio successivo. Tallin è passata prima di me e quando sono uscita lei era ancora in cella e quando sono tornata era ancora dentro, quindi penso che sia stata in cella nel frattempo.>>

Avv. GALLO: <<Ricorda chi la condusse in quella stanza? Non parlo del bagno, parlo già della stanza... non parlo né del bagno, né dell’infermeria; parlo della stanza...>>

Teste PERCIVATI: <<Della stanza dove bisognava firmare.>>

Avv. GALLO: <<Ricorda chi condusse la signora Tallin in quella stanza?>>

Teste PERCIVATI: <<Lo stesso che condusse me, era un uomo in borghese, con una maglietta gialla. Più alto di me, con un po’ di pancia, ma non grosso e con una calvizie.>>

Avv. GALLO: <<Ma questo uomo, nel caso della signora Tallin era da solo o fu accompagnato da qualcuno?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo non saprei dirglielo, so che... che la Endel ha chiesto direttamente a lui se poteva avere un interprete e la risposta verbale che gli è stata data da questa persona con la maglietta gialla è: “Non me ne frega un cazzo, troia.”>>

Avv. GALLO: <<Un’altra precisazione. All’interno della cella mi pare che oggi lei ha detto che era ammanettata con le manette di plastica, giusto? Ricorda la signora Tallin se avesse le stesse manette di plastica?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi sembra che le manette...>>

Avv. GALLO: <<Guardi me signora però quando risponde. Anzi guardi il Tribunale più che cercare consensi.>>

Teste PERCIVATI: <<A dire il vero...>>

P.M. Dott. Miniati: <<(Inc.).>>

Avv. GALLO: <<(Inc.).>>

Teste PERCIVATI: <<A dire il vero sono astigmatica e guardavo nel vuoto.>>

Avv. GALLO: <<Va bene.>>

Teste PERCIVATI: <<A parte ciò, può... può ripetermi la...>>

Avv. GALLO: <<Le chiedevo se la signora Tallin fosse tenuta custodita con le manette di plastica in cella.>>

Teste PERCIVATI: <<Da quello che mi ricordo per quanto mi riguarda le manette mi sono state tolte quando sono stata portata in bagno e mi sembra che sia stata la stessa cosa per Tallin, mi sembra.>>

Avv. GALLO: <<Quindi anche alla signora Tallin le manette furono tolte dalla persona  che oggi ha riconosciuto?>>

Teste PERCIVATI: <<La donna...>>

Avv. GALLO: <<Eh, secondo il suo ricordo.>>

Teste PERCIVATI: <<Secondo quello che mi ricordo sono state tolte dalla stessa persona, sì.>>

Avv. GALLO: <<Senta signora,  mi può dire una cosa? Lei ricorda qualche particolare di come fu fatta uscire dalla cella nel momento in cui chiese di andare in bagno?>>

Teste PERCIVATI: <<Beh in particolare già è che non volevo più andare in bagno e che mi ha detto che ci sarei dovuta andare comunque, visto che avevo chiesto prima, e quindi mi sono avvicinata alla porta per uscire e sono stata accompagnata quindi da questa donna che ho riconosciuto, la quale mi ha tolto, da quel che mi ricordo, mi ha tolto le manette e mi ha tenuto da dietro con le mani alzare e mi ha spinto in mezzo...>>

Avv. GALLO: <<Ricorda qualche atto di violenza nel momento in cui fu fatta uscire dalla cella?>>

Teste PERCIVATI: <<Sono stata tirata e strattonata, ma non mi ricordo di essermi presa un pugno in faccia.>>

Avv. GALLO: <<Sa perché glielo chiedo questo, perché lei oggi non ha ricordo assolutamente alcuni episodi di violenza. Nell’interrogatorio cui è stata sottoposta mi pare il 20 novembre 2001, eventualmente chiedo che venga esibito, soltanto al fine di rappresentare questa circostanza negativa, quindi non contenutisticamente. Non ha parlato di alcun atto di violenza, né di spinta né di nulla, mentre lo ha riferito in querela, quindi nell’immediatezza del fatto, diciamo il primo atto d’interrogatorio dell’epoca, del 2001, non ne parlò. Ne parlò in querela ed oggi non ne ha parlato. Qual è la verità in questa storia?>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Mi scusi, aveva detto la teste, l’aveva detto che aveva ricevuto delle sberle e che ha avuto...>>

Avv. GALLO: <<Spinta quando fu fatta uscire dalla cella non lo ha detto proprio.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<No, atto di violenza, però la domanda... cioè la domanda è posta male...>>

Avv. GALLO: <<(Inc..)>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<(Inc.).>>

Avv. GALLO: <<Meno specifica.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<E lo sgambetto...>>

Avv. GALLO: <<(Inc.).. Lo pongo in maniera specifica: com’è che oggi non ha parlato durante l’esame di spinta? Com’è che nell’interrogatorio del 20 novembre 2001 non ha parlato di spinta, mentre ne ha parlato solo nella querela che lei ha sporto?>>

Teste PERCIVATI: <<Perché...>>

Avv. GALLO: <<Le chiedo se potesse, scusi mi faccia finire la domanda, le chiedo se potrebbe spiegare al Tribunale quale è la verità su questa storia.>>

Teste PERCIVATI: <<Il primo testo che ho scritto uscendo da questa storia è stato quello che poi ho usato per la querela, è stata la prima versione che ho scritto di cosa era successo con tutti, il più possibile dei dettagli, come era stato consigliato dall’inizio era descrivere subito dopo...>>

Avv. GALLO: <<Guardi...>>

Teste PERCIVATI: <<Che mi era successo...>>

Avv. GALLO: <<Noi testi suoi non ne abbiamo, io le sto dicendo che lei è stata sottoposta ad un interrogatorio il 20 novembre 2001...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

Avv. GALLO: <<Dalla Procura ed il Pubblico Ministero e non ha detto che è stata spinta.>>

PRESIDENTE: <<Perché sta spiegando come è arrivata...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

Avv. GALLO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che stia spiegando come è arrivata a questo...>>

Avv. GALLO: <<Sì, sì, dicendo che parla di un testo...>>

PRESIDENTE: <<Lasciamola finire...>>

Avv. GALLO: <<(Inc.).>>

Teste PERCIVATI: <<È lo stesso testo che ho usato per la querela, esattamente lo stesso e quello che ho scritto dall’inizio. Quando ero venuta a novembre, mi sembra, pochi mesi dopo insomma, qua per riconoscere delle foto, per sporgere denuncia, mi sembra che ho riconosciuto il massimo delle cose. Come ho detto ogni volta le ore sono state lunghe e può darsi che in ogni volta ho dimenticato dei dettagli che altre volte mi sono ricordata. Sono passate molte ore dal momento in cui mi sono fatta arrestare, senza mangiare e senza bere fino al mattino in cui sono uscita e che mi hanno portata via; ed ero già in uno stato... abbastanza stanca ed ogni volta è vero che non riesco a ricordarmi tutti i dettagli in una sola volta. Mi dispiace.>>

Avv. GALLO: <<Scusi, questo testo lo ha allegato alla querela? Voglio capire che testo è. Un appunto? Di che si tratta?>>

Teste PERCIVATI: <<No è semplicemente quello che mi ricordavo subito dopo di cosa mi era successo.>>

Avv. GALLO: <<Ma lo ha fornito al Difensore... voglio dire, (inc.). un testo?>>

Teste PERCIVATI: <<Perché è lo stesso testo che ho usato per sporgere denuncia. È stata la mia dichiarazione che ho mandato dall’inizio, a sporgere denuncia per quello che mi era successo a Bolzaneto, prima...>>

Avv. GALLO: <<Scusi ma lei fa questo testo che ha fornito per fare la querela ed il contenuto dell’interrogatorio del novembre 2001 ricorda che erano identici questi? L’interrogatorio, quello che ha riferito durante l’interrogatorio e quello che lei ha scritto nel testo, lei li ricorda come uguali?>>

Teste PERCIVATI: <<No, mi sembra di non aver mai potuto una sola volta fare la stessa versione uguale, perché appunto in uno spazio di tempo breve e sulle domande come sono poste differentemente, posso ricordare una cosa o un’altra e non specialmente tutto assieme.>>

Avv. GALLO: <<Senta signora, mi dica una cosa: lei oggi ha riferito di aver visto l’agente di quella fotografia, 284, utilizzare un manganello, non so che cosa, nel corridoio per colpire altre persone. Ricorda se questa circostanza l’ha riferita, l’ha scritta in querela, l’ha riportata in querela, l’ha riferita ai Pubblici Ministeri del 2001 o no? Com’è che la ricorda soltanto oggi a distanza di 5 anni?>>

Teste PERCIVATI: <<A dire il vero sono 3 settimane che mi preparo a cercare di rimemorizzarmi cosa è successo esattamente a Bolzaneto. È da un po’ di tempo che aspetto che succeda appunto, che possa venire a testimoniare cosa mi è successo. È da un po’ che cerco di ricordarmi ogni dettaglio e rimettere tutto assieme; c’è stato un periodo anche, in cui ho cercato di dimenticare ogni dettaglio per riuscire un po’ a sopravvivere anche, perché sinceramente è un esperienza che non auguro a nessuno.>>

Avv. GALLO: <<Senta, c’è un altro particolare: lei ha riferito poco fa che l’agente uomo, diciamo, il poliziotto penitenziario che era sul cellulare e che faceva il disinvolto come se nulla fosse accaduto, mi è rimasta impressa questa circostanza, dava anche lui dei colpi, delle botte nel corridoio. Ricorda se anche questa circostanza l’ha riferita prima di oggi?>>

Teste PERCIVATI: <<Questo no, non mi sembra di averlo riferito. Però so che quello che mi ricordo assolutamente è che la donna che ho riconosciuto, durante la notte l’ho vista parlare più volte con questo uomo e che questo uomo l’ho visto picchiare più persone. A parte ciò, mi sembra che altre volte, in altre deposizioni, mi hanno chiesto più dettagli su cosa era successo con la donna e su questo altro uomo che non ho avuto... non mi ha picchiato personalmente.>>

Avv. GALLO: <<Senta signora, un ultima domanda, abbia pazienza. Ricorda se ha mai riferito che la donna, l’agente di Polizia Penitenziaria che ha riconosciuto nella foto 284, ricorda se ha mai detto che era sul cellulare che la scortava fino ad Alessandria? Se prima di oggi lo ha mai riferito questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Può darsi di no, ma è comunque vero. È stata, era dietro di me.>>

Avv. GALLO: <<Allora le domando: com’è che oggi che dal fatto sono trascorsi 5 anni ricorda questo particolare e non lo ha ricordato né nel novembre 2001 ai Pubblici Ministeri, né durante la sua famosa querela? È possibile che se lo ricordi meglio perché ne ha parlato con qualcuno o comunque per quale motivo diciamo che giustifica...>>

Teste PERCIVATI: <<No, le ho detto, non ho più, a parte il mio fidanzato, dopo il fatto di Bolzaneto non ho più rivisto personalmente, né parlato in prima persona con nessuno di quelli che è stato arrestato con me.>>

Avv. GALLO: <<Ed invece nella circostanza dell’agente 284, della foto 284, di cui non ha parlato, della cui presenza non ha parlato, sul cellulare, non riferendola né ai Pubblici Ministeri, né alla querela, come diciamo lo possiamo giustificare?>>

Teste PERCIVATI: <<Semplicemente non mi era sembrato un dettaglio di importanza rispetto ad altri eventi dove mi sono fatta picchiare o che ho sentito più forti per me.>>

Avv. GALLO: <<Senta signora, questa donna poliziotto, della foto 284, per la registrazione, come si è comportata sul cellulare?>>

Teste PERCIVATI: <<Come l’altro suo collega, in modo disinvolto  e assolutamente contrario a quello che era successo nella notte.>>

Avv. GALLO: <<Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. MORABITO: <<Avvocato Morabito, per la registrazione. Presidente sarò abbastanza breve e ritornerò su un paio di punti per cercare assieme alla signorina di aiutarla in questa ricostruzione, in questo sforzo. In particolare a me premeva capire, poiché è emerso assai melmosamente nel corso della sua deposizione, se riesce a collocare, sotto un profilo temporale, sotto il profilo dell’orario, l’episodio della firma o meglio della non firma. Perché, intanto mi conferma che poi alla fine lei non ha firmato?>>

Teste PERCIVATI: <<Io non ho firmato, no.>>

Avv. MORABITO: <<Allora se mi può collocare, se riesce a ricordare quando, a che ora è avvenuto questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Rifacendo la ricostruzione di tutti i miei movimenti, è stato il primo movimento che ho fatto, dopo quello del bagno e secondo i miei ricordi penso di averlo già posizionato una volta, verso... non lo so più se lo avevo detto una volta che...>>

Avv. MORABITO: <<No, signorina, scusi, quello che lei ricorda adesso. Poi dopo vediamo.>>

Teste PERCIVATI: <<Quello che ricordo adesso è che lo piazzerei piuttosto tra le 2:00 e le 3:00 del mattino.>>

Avv. MORABITO: <<Ecco. Invece venendo a quello che lei, per aiutare il suo ricordo...>>

Teste PERCIVATI: <<Avevo dichiarato che era più... mi sembra...>>

Avv. MORABITO: <<Posso? Mi scusi, mi faccia terminare.>>

Teste PERCIVATI: <<Mi scusi.>>

Avv. MORABITO: <<Intanto lei ha detto che la querela è particolarmente attendibile poiché si riferisce, o meglio è stata fatta sulla falsa riga di un brogliaccio fatto nell’immediatezza. Sbaglio? Conferma questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi scusi non...>>

Avv. MORABITO: <<L’attendibilità... io le chiedo se conferma l’attendibilità della sua querela, poiché formulata sulla scorta di un brogliaccio scritto nell’immediatezza.>>

Teste PERCIVATI: <<La metterei così.>>

Avv. MORABITO: <<Sì. La metterei così, quindi dice nella querela, le cito testualmente ovviamente: “Credo verso le 5:00 del mattino, la ragazza svizzera che era in cella con me è stata portata via. Ha detto di non capire l’italiano, e allora un poliziotto...” e c’è quel episodio che lei ci ha detto. Quindi nell’immediatezza dei fatti lei ha collocato questo episodio intorno alle 5:00.>>

Teste PERCIVATI: <<Ho detto credo, comunque.>>

Avv. MORABITO: <<E per carità, io gliel’ho letto apposta. “Credo.”>>

Teste PERCIVATI: <<Come credo che sia piuttosto verso le 3:00 del mattino, (inc.).>>

Avv. MORABITO: <<Ecco, (inc.). perché, ma io siccome voglio fare le contestazioni...>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, sì.>>

Avv. MORABITO: <<Come è stato fatto anche dal Pubblico Ministero, nell’interrogatorio lei aveva detto: “Dopo diverse ore che ero in cella, forse verso le 3:00 o le 4:00 del mattino, arrivò un uomo con la polo gialla” e quindi qua si riparte. Quindi lei conferma, grossomodo l’orario può essere dalle 3:00 alle 5:00, in sintesi ultima e finale?>>

Teste PERCIVATI: <<In sintesi ultima, sì.>>

Avv. MORABITO: <<E sempre nel tentativo di aiutarla rispetto al suo ricordo, e prendendo quale punto di riferimento l’ingresso della caserma, se lei ci vuole ricordare e ripetere un momento in quale stanza lei è stata portata per l’identificazione... chiedo scuso, non per l’identificazione, per la firma degli atti.>>

Teste PERCIVATI: <<Ma le ho detto che appunto io credevo che ci fosse una sola stanza tra il bagno e l’entrata e non sono sicura, mi sembra che sia quella più vicina al bagno, ma non potrei dirlo con certezza.>>

Avv. MORABITO: <<Ecco, su questo allora avrei una contestazione, poiché nel verbale di interrogatorio reso il 20 novembre 2001, alle ore 12:20, nell’immediatezza per tanto dei fatti, lei aveva detto: “Con l’aiuto della stessa donna che mi aveva portato in bagno e mi tenne le mani sopra la testa, conducendomi nella prima stanza a destra rispetto all’entrata.” E questo se si può dare atto di questa contestazione. Ecco signorina, passando un momento ai suoi rapporti con il signor Larroqelle, ha detto che siete fidanzati; normalmente come comunicate? Lui capisce l’italiano, parlate in francese?>>

Teste PERCIVATI: <<O parliamo in francese o gli parlo in italiano e mi risponde in francese.>>

Avv. MORABITO: <<Quindi lui capisce comunque l’italiano?>>

Teste PERCIVATI: <<Capisce abbastanza l’italiano, con alcune lacune, ma...>>

Avv. MORABITO: <<Ecco, cosa le disse nell’immediatezza dei fatti il signor Larroquelle, rispetto alla frattura alla costa sinistra?>>

Teste PERCIVATI: <<Sinceramente nell’immediatezza dei fatti mi sembra che mi disse solo che bisognava andare a fare delle radiografie per...>>

Avv. MORABITO: <<Ecco, anche questa mattina ha confermato in aula che durante... prima, durante l’arresto era stato colpito. Lei ricorda questo episodio? Ce ne può parlare? Si ricorda se lui fosse stato colpito o meno?>>

Teste PERCIVATI: <<(Inc.). se fosse stato sicuramente colpito alle costole...>>

Avv. MORABITO: <<(Inc.).>>

Teste PERCIVATI: <<La sola cosa che... boh, io non mi ricordo che sia stato specialmente colpito...>>

Avv. MORABITO: <<No, mi scusi signorina...>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo...>>

Avv. MORABITO: <<Se lei ricorda se è stato colpito o meno. Evitiamo, io le domando, risponda...>>

Teste PERCIVATI: <<No non mi ricordo di averlo visto colpito.>>

Avv. MORABITO: <<Lui fu in qualche maniera minacciato da chi lo stava arrestando?>>

Teste PERCIVATI: <<No, nella camionetta, andando verso il primo posto è stato minacciato con una pistola alla tempia.>>

Avv. MORABITO: <<Nella camionetta, andando verso il primo posto è stato minacciato con una pistola alla tempia. Ho capito. Ecco, quindi ovviamente lei ha avuto modo poi di parlare con lui, di ritornare sull’episodio. Volevo chiederle se ha avuto modo di parlare, venendo qua, verso Genova con il treno, di questi fatti, anche con la signora Endel Tallin ed il signor Lebontre?>>

Teste PERCIVATI: <<Del fatto della pistola?>>

Avv. MORABITO: <<No, no, in generale. Delle vostre deposizioni.>>

Teste PERCIVATI: <<No, a parte il fatto che avevamo tutti un po’ paura di andarci da soli e...>>

Avv. MORABITO: <<Perché avevate paura signorina?>>

Teste PERCIVATI: <<Così, dopo... sinceramente un evento come mi è successo non lo credevo possibile. Non avevo più tanta voglia di ritrovarmi ancora immischiata in questa storia perché psicologicamente per me è stata molto dura e volevo dimenticarlo appunto.>>

Avv. MORABITO: <<Sì, ma perché avevate paura di venire qua a deporre. Avete subito delle minacce?>>

Teste PERCIVATI: <<Subito delle minacce no, a parte che ogni volta che venivo in Italia negli anni dopo direttamente alla frontiera mi si chiedeva se per caso ero stata al G8; quindi l’ho presa un po’ come una minaccia.>>

Avv. MORABITO: <<A quale frontiera signorina le veniva chiesto questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Mh?>>

Avv. MORABITO: <<No, chiedevo a che frontiera, visto che non c’è più la frontiera con la Francia.>>

Teste PERCIVATI: <<Ci sono ancora... per esempio tra il Colle di Tenda e Limone, visto che lavoravo nelle Alpi francesi ed andavo spesso in Italia. Sinceramente ogni volta che ho passato la frontiera...>>

Avv. MORABITO: <<La frontiera...>>

Teste PERCIVATI: <<Verso Limone ci sono i poliziotti ed ogni volta mi è stata chiesta la stessa cosa. L’ho presa un po’ come una minaccia.>>

Avv. NOVARO: <<Io pregherei i colleghi di non ridere di fronte alle risposte di una teste che comunque è provata da una vicenda particolarmente... insomma.>>

Avv. MORABITO: <<Io non sto ridendo assolutissimamente.>>

Avv. NOVARO: <<(Inc.).>>

Avv. MORABITO: <<Io non sto assolutissimamente ridendo. Posso procedere con...>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. MORABITO: <<Posso procedere?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, continui pure.>>

Avv. MORABITO: <<Volevo chiederle questo: ha avuto modo di, lei ha detto, giustamente per altro ”Da 20 giorni è che sto ripensando a questa...” per questa opera di ricostruzione di pensiero, lei ha riletto gli atti che aveva? Quindi il suo appunto, la denuncia, l’interrogatorio?>>

Teste PERCIVATI: <<Ho riletto il mio testo scritto a mano, che avevo dall’inizio ed ho addirittura cambiato idea rispetto ad alcune delle cose che mi ero ricordata come può vedere. Però me ne sono servita, sì, per ricordarmi alcune cose.>>

Avv. MORABITO: <<Sì. Ha avuto modo di rileggere per esempio la testimonianza di Otero Balado?>>

Teste PERCIVATI: <<No, per niente.>>

Avv. MORABITO: <<Ha parlato con il signor Otero Balado?>>

Teste PERCIVATI: <<Non l’ho mai più visto da quando è successo...>>
Avv. MORABITO: <<Quindi non lo ha mai più visto.>>

Teste PERCIVATI: <<Mai più visto.>>

Avv. MORABITO: <<Ecco lei, utilizzo testualmente le sue parole prima con riferimento all’episodio del suo zaino, che lei ha visto pieno di salumi; lei ha detto testualmente: “Questa è una cosa che mi ha shockato.”>>

Teste PERCIVATI: <<Eh sì.>>

Avv. MORABITO: <<Le domando, siccome l’ha shockata e l’ha colpita, per quale ragione lei non ne ha mai parlato in denuncia querela e non ne ha mai parlato neppure nel verbale d’interrogatorio di persone indagate in precedente commesso il 20 novembre 2001 e ne parla oggi, a 5 anni di distanza per la prima volta?>>

Teste PERCIVATI: <<Non saprei dirlo. Non è un dettaglio che mi sono ricordata subito e...>>

Avv. MORABITO: <<Però è un dettaglio che l’aveva shockata?>>

Teste PERCIVATI: <<Come tanti altri sinceramente.>>

Avv. MORABITO: <<Ecco. Quindi lei lo ha ricordato oggi per la prima volta e ne parla oggi per la prima volta?>>

Teste PERCIVATI: <<No, mi sembra che lo avevo già detto al mio Avvocato che non avevo mai potuto recuperare il mio zaino.>>

Avv. MORABITO: <<No, è una cosa diversa. Non è il problema di recuperare o meno lo zaino, che effettivamente emerge; è il problemi di aver visto questo zaino con dentro salumi, prosciutti e bottiglie di alcolici, sempre stando a quanto da lei riferito oggi; e di questo lei non aveva mai parlato prima.>>

Teste PERCIVATI: <<Mi stupisce pure a me di non averne mai parlato prima.>>

Avv. MORABITO: <<Si stupisce anche lei. Poi, avevo forse... ecco, è questa una cosa che volevo chiederle. Quando siete usciti dal carcere lei ha accompagnato il signor Larroquelle al pronto soccorso?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì.>>

Avv. MORABITO: <<Era quindi presente quando lui era stato visitato o non lo ricorda questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì ero al pronto soccorso.>>

Avv. MORABITO: <<Era al pronto soccorso con lui. Ha avuto modo poi di parlare con la signorina Endel Tallin dopo la testimonianza di venerdì scorso?>>

Teste PERCIVATI: <<No, l’ultima volta che l’ho vista è di venerdì mattina.>>

Avv. MORABITO: <<E poi basta?>>

Teste PERCIVATI: <<E poi basta.>>

Avv. MORABITO: <<È ritornata quindi poi a casa da sola.>>

Teste PERCIVATI: <<È partita 2 giorni a Milano e dobbiamo ritrovarci domani per riprendere il treno per il ritorno, perché abbiamo i biglietti assieme.>>

Avv. MORABITO: <<Biglietti? Del treno?>>

Teste PERCIVATI: <<Del treno.>>

Avv. MORABITO: <<Ho capito, grazie.>>

Avv. GALLO: <<Presidente posso fare un ultima domanda? Alla luce semplicemente della precisazione che la teste ha oggi fatto, cioè che in sostanza il testo della querela in realtà rappresenta, secondo la sua ricostruzione il testo più fedele. Signora ha già risposto, mi perdoni, non voglio ulteriormente bombardarla; è già tardo l’orario e lei è stata sottoposta a stress, ma, le chiedo scusa, è una domanda che le ho già fatto, ma poi rileggendo la querela vorrei semplicemente che lo puntualizzasse. Quando lei fu condotta nella stanza dei 5 uomini, le ho già fatto questa domanda e le chiedo scusa, però ho riletto la querela e... se me lo può confermare lei se non mi sbaglio, ha detto poco fa, che a condurla è stato un uomo calvo nella stanza dei 5 uomini?>>

Teste PERCIVATI: <<Mh!>>

Avv. GALLO: <<Me la conferma questa circostanza, perché non vorrei ricordarla male io, ecco.>>

Teste PERCIVATI: <<No, no, glielo confermo è quello che mi ha preso dalla mia cella e mi che ha portato fino...>>

Avv. GALLO: <<Sa perché, tanto è un atto che già è stato acquisito nel fascicolo del dibattimento, per cui glielo leggo semplicemente in aiuto alla memoria. “Sono stata chiamata... era il mio turno. Lo stesso poliziotto mi ha spinto fuori dalla cella. Lui mi teneva per un braccio ed una donna l’altro.”>>

PRESIDENTE: <<Avvocato non può fare contestazioni sulla querela, non sono dichiarazioni...>>

Avv. GALLO: <<Non sto facendo una contestazione.>>

PRESIDENTE: <<A meno che non l’abbia richiamata espressamente...>>

Avv. GALLO: <<Semplicemente affinché ci potesse spiegare, visto che è un atto già... per la discussione.>>

Avv. NOVARO: <<Ma non si utilizza come contestazione, non si può utilizzare.>>

Avv. GALLO: <<Ed io se me la fate leggere la contesto a questo punto.>>

Avv. NOVARO: <<Ma non si può dalla querela.>>

PRESIDENTE: <<Sì, la querela no.>>

Avv. GALLO: <<Ma è una circostanza sulla quale io chiedevo una spiegazione>; già filtrata in un fascicolo di dibattimento e già...>>

Avv. NOVARO: <<Ma...>>

Avv. GALLO: <<Argomento che io posso discettare... scusami collega, fammi parlare. Farmi interloquire. Non ti voglio rispondere brutalmente come ha fatto il collega, ma fammi semplicemente spiegare la mia posizione. È già un documento filtrato nel fascicolo del dibattimento, quindi è già materia sulla quale io posso discettare in discussioni, non c’è dubbio, ma al limite, visto e considerato che discutiamo su più piani, l’interrogatorio del 20 novembre del 2001, l’appunto manoscritto che ha rappresentato il testo della querela, l’esame di oggi; e visto e considerato che sono circostanze non emerse, semplicemente anche al fine di poter orientare il ricordo e dirci qual è il criterio cui attenerci. Solo questo. Ma per l’amor di Dio, se non mi viene ammessa la domanda me ne sto, non è un discorso... visto che è l’ennesima discrasia odierna. Anzi potrebbe mettere...>>

Avv. NOVARO: <<I testi non devono commentare, gli Avvocati forse nemmeno...>>

PRESIDENTE: <<Il Tribunale non ammette la domanda in quanto la querela non può essere oggetto di contestazione. (Fuori microfono). Ci sono altre domande?>>

Avv. MORABITO: <<Chiedo scusa se veramente fuori tempo massimo, ma mi è venuto in mente... soltanto per capire. In realtà credo che l’avesse detto durante l’esame del Pubblico Ministero. In quella stanza c’erano 5 persone. Quanti erano in divisa e quanti in borghese?>>

Teste PERCIVATI: <<Io ho detto che erano 4, 5, non mi ricordo esattamente il numero e che mi ricordo precisamente solo le 2 persone in borghese, in quanto i dialoghi e le risposte le ho avute solo con loro.>>

Avv. MORABITO: <<Ecco credo che proprio in aiuto alla memoria era già stata, da parte del Pubblico Ministero, letto quel passo del, non è nemmeno una contestazione, dell’interrogatorio, in cui si diceva: “2 in borghese e 3 agenti con la divisa della Polizia Penitenziaria. Conferma questo?>>

Teste PERCIVATI: <<Non lo so...>>

Avv. MORABITO: <<Non lo sa. Non se lo ricorda proprio.>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

Avv. MORABITO: <<Grazie.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Solo una domanda. Circa l’episodio in cui lei è stata portata, condotta nell’infermeria, lei in realtà ha già, quando ha parlato con il Pubblico Ministero aveva già riferito di non ricordarsi se le erano state rivolte domande in particolare, anche se poi effettivamente risultano dalla cartella clinica. Io volevo chiederle se lei ha segnalato a questo medico che l’ha visitata se aveva questo dolore al piede. Ricorda di averlo segnalato?>>

Teste PERCIVATI: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Perché risulta la lesione al costato ed è stata indicata in cartella clinica, quindi le domandavo solo questo.>>

Teste PERCIVATI: <<Sinceramente non me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ricorda di averlo segnalato? Zoppicava vistosamente?>>

Teste PERCIVATI: <<Sì, quello sì.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non lo ha detto però prima?>>

Teste PERCIVATI: <<Mi ricordo che ero ancora... avevo ancora il piede completamente in ematoma ancora 4 giorni dopo ad Alessandria.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ma che l’ematoma sia uscito 4 giorni dopo...>>

Teste PERCIVATI: <<So che avevo già male prima. Non mi ricordo se l’ho segnalato.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Però non ricorda se aveva già l’ematoma?>>

Teste PERCIVATI: <<No.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non ho altre domande. Ah, e volevo solo chiedere se, visto che ha detto che ha accompagnato il signor Larroquelle alla visita all’Ospedale, al pronto soccorso di Alessandria, lei era stata presente quando era stato fatto il colloquio tra il Dottore del pronto soccorso ed il signor Larroquelle?>>

Teste PERCIVATI: <<No. Cioè non mi ricordo più precisamente. So che ad un certo punto c’era stato... ad un certo punto abbiamo dovuto chiamare il nostro Avvocato che ci hanno fornito le persone che ci ospitavano per chiarire qualcosa del... non mi ricordo più bene, perché rispetto al fatto che andassimo a fare delle radiografie bisognava fare delle chiarificazioni ed era venuto un Avvocato ad un certo punto, ma non so assolutamente che cosa si siano detti dopo. Perché io l’ho aspettato fuori con i miei amici...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ho capito.>>

Teste PERCIVATI: <<L’ho portato solo al pronto soccorso con loro. Non sono stata presente alle radiografie e...>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Quindi non era presente al momento del colloquio tra il signor Larroquelle ed il Dottore del pronto soccorso?>>

Teste PERCIVATI: <<No, solo all’inizio, quando è andato a dire che aveva male e che doveva fare delle radiografie. Dopo ci sono stati un po’ di problemi, non mi ricordo più perché, era tardi, era sera.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ricorda se, se era presente quando fu chiesto come il signor Larroquelle si era diciamo procurato le sue lesioni?>>

Teste PERCIVATI: <<No, quello non me lo ricordo assolutamente.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Non se lo ricorda.>>

Teste PERCIVATI: <<Perché dopo avevamo un Avvocato con noi. Se ne è occupato lui.>>

P.M. Dott.ssa Petruziello: <<Ho capito. Nessuna altra domanda. Grazie.>>
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